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La battaglia 
per i salari 
Nel dibattito sul problema 

degli aumenti salariali, da noi 
iniziato eoa un articolo in po­
lemica eoa Falck, sono inter-
ici iute lu Voce repubblicana 
e la Giustiziti. Il socialdemo­
cratico Mondala concorda cou 
lu tisi della C.G.I.L. che un 
aumento dei saturi allarga il 
tncrcuto interno, con effetti 
incitivi per lu produzione e 
l'occupazione. 

Lu Voce repubblicana, in­
vece, in un secondo articolo, 
insisto nuovamente nel mette­
re innanzi la grave situazione 
della bilancia dei pagamenti 
e nella tesi che un aumento 
dei salari ridurrebbe le pos­
sibilità di investimenti e per-
t io di occupazione. In pole­
mica con noi che avevamo 
individuato nella politica di 
e liberalizzazione a senso uni­
rò » la causa dell'aggravata 
situazione della bilancia del 
dare e dell'avere con l'estero, 
dei ridimensionamenti e rei a 
iivi licenziamenti, la Voce ri 
sponde: « Non si accorge Ar­
turo Colombi che questo at­
tacco alla liberulizzazione vien 
condotto, con (piasi le stesse 
parole, con lu stessa pretesa 
• li difendere un superiore in­
teresse nazionale, dai mono­
polisti più accaniti? >. E anco­
ra: « Lu politica di liberaliz­
zazione ha raggiunto appunto 
questo obicttivo: di allargare 
la possibilità di consumo a 
prezzi di concorrenza e di 
rompere le situazioni mono­
polistiche. Vuole Colombi, nel­
l'interesse dei lavoratori, mo­
dificare onesta situazione e 
favorire 1 interesse dei mono­
polisti? >. 

Le argomciituzioni della Vo­
to concordano con le dichia­
razioni fatte dall'oli. La Mal­
fa al Consiglio generale dcl-
l'LC.E. il 10 aprile 1955. quan­
do disse che l'aumento delle 
importazioni deve considcrar-
M come un < indice importan­
te del progresso economico e 
sociale del nostro Paese ». A 
noi sembra che per essere ta­
le, sarebbe slato necessario 
clic fossero aumentate le im­
portazioni di materie prime 
necessarie per il lavoro ita­
liano. o di prodotti che non 
sconvolgano la produzione na­
zionale. Purtroppo non è così: 
le importazioni di materie pri­
me sono diminuite, mentre so­
no aumentate le importazioni 
dei prodotti della industria 
meccanica. Le voci che segna­
no un aumento delle impor­
tazioni sono infatti: macchine 
utensili per la lavorazione dei 
metalli: macelline motrici non 
elettriche; macchine per l'in­
dustria tessile; generatori di 
elettricità; motori e loro par­
li; apparecchi per telecomu­
nicazioni e loro parti, ecc. Si 
tratta di prodotti finiti che 
per 180 per cento sono impor­
tazione di limorn. 

il in effetti noi \cdiamo 
chiaramente le conseguenze 
negative della < liberalizzazio­
ne >: -vediamo le fabbriche 
cliiu-e e ridimensionate, le de­
cine di migliuia di operai li­
cenziati; altri diecimila che 
\ i \ o n o nell'angoscia e sono 
costretti H battersi, non per 
•- massimalismo > ma per di­
fendere il loro pane; chi al­
lora ha tratto vantaggio dalla 
•• liberalizzazione >? Non è la 
produzione, non sono i lavo­
ratori. non sono nemmeno i 
consumatori, in quanto i prez­
zi non r-nnii diminuiti: sono 
>cmpliccmcntc gli speculatori 
*ullc licenze di importazione, 
m combutta con i forchettoni 
del governo clericale. Que-to -«i 
è uno sconcio che deve finire. 

Quando l'on. La Malfa e ìa 
Voce repubblicana affermano 
che l'aumento delle importa­
zioni sarebbe un buon se­
gno. poiché corrisponderebbe 
a una nostra attività di inve­
stimenti, essi partono dal fal-
-o presupposto che l'Italia sia 
un Pae-e il quale comincia ora 
a industrializzarsi e che quin­
di debba necessariamente ri-
« orrcre ad attrezzature e mac­
chine estere. Qui si pone una 
questione di fondo: l'industria 
italiana >i è formata storica­
mente nelle particolari condi­
zioni del nostro Paese a cui 
mancano alcune materie pri­
me fondamentali, ha un mer­
cato interno povero, è giunta 
tardi Mill'arena delle compe­
tizioni sui mercati esteri, è 
cresciuta in regime protezio­
nistico. risente della crisi ge­
nerale del capitalismo, si tro­
va in condizioni di schiaccian­
te inferiorità di fronte all'im­
perialismo americano. 

La liberalizzazione, in tali 
condizioni e in un'epoca che 
ha VÌMO scomparire le ultime 
vestigia della libera concor­
renza, lignifica la smobilita­
zione della nostra industria 
«idernrgica e di gran parte di 
quella meccanica. 

Che fare? Dobbiamo lasciar 
colpire mortalmente l'indu­
stria siderurgica e compro­
mettere seriamente quella mec­
canica, mentre quella fessile, 
esportatrice per tradizione, si 
trova gravemente ostacolata 
dalla concorrenza sui merca­
ti esteri? Rispondiamo: no. 

Dicono che noi parliamo il 

PER U N INCONTRO FRA I CINQUE GRANDI 

Molotov rinnova l'appello 
a una distensione nel mondo 

Conferenza stampa a Mosca - La Cina popolare deve occupare il posto che le spetta tra le 
grandi potenze - La conferenza delle Bermude può peggiorare ulteriormente la situazione 

MOSCA, 13. — Il ministro 
degli Esteri sovietico, Molo­
tov, ha tenuto oggi, davanti 
ad un centinaio di giornalisti 
sovietici e stranieri, una con­
ferenza stampa. Egli ha letto 
innanzitutto una dichiarazio­
ne ed ha successivamente ri­
sposto alle domande rivoltegli 
dai giornalisti presenti. 

11 ministro degli esteri ha 
ricordato che il 3 novembre 
scorso il governo sovietico ha 
i n v i a t o ai governi di Wa­
shington, Londra e Parigi 
una nota in cui si proponeva 
la convocazione di una con­
ferenza dei ministri degli 
esteri, incaricata: di discutere 
le misure capaci di attenuare 
la attuale tensione interna­
zionale, (con l'intervento dei 
ministri d e g l i esteri degli 
Stati Uniti, della Gran Bre­
tagna, d e l l a Francia, del­

ti ministro Molotov 

l'U.R.S.S. e della Cina); di 
esaminare il problema tede­
sco (con l'intervento dei mi­
nistri degli esteri degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna, 
della Francia e della Unione 
Sovietica). 

Nel sottolineare l'impoilan-
za di questa nota, la quale 
poneva sul tappeto problemi 
la cui soluzione rivestirebbe 
grande importanza per il con­
solidamento della pace e del­
la sicurezza internazionale, 
Molotov ha detto che le pro­
poste del governo sovietico 
hanno ricevuto un'accoglien­
za favorevole p r e s s o vasti 
strati dell'opinione pubblica 
di numerosi paesi, ma non 
hanno incontrato la s t e s s a 
comprensione presso gli am­
bienti governativi e presso 
certi organi di stampa ame­
ricani, inglesi e francesi. 

11 presidente Eìsenhower — 
ha proseguito il ministro de ­
gli esteri s o v i e t i c o — ha 
qualificato la nota sovietica 
come * negativa » e ha detto 
che essa non prova che esi­
sta alcun desiderio di addi­
venire a conversazioni. Ciò. a 
giudizio del governo sovieti­
co. è in flagrante contraddi­
zione con la realtà. i 

Dopo aver sottolineato la i 
importanza c h e l'opinione j 
pubblica mondiale attribuiscei 
ad una eventuale conferenza 
dei ministri degli esteri. M o - | 
lotov ha sostenuto che l'URSS 
non è affatto contraria a con-1 
versazioni con le Potenze oc - ' 
e; 
essa ha per 

gore una intesa anche sugli 
scopi di questa conferenza. 

La posizione del governo 
sovietico su questo proble­
ma è stata esposta nella no­
ta del 3 novembre, la quale 
si basava sulla seguente as­
serzione fondamentale: la 
conferenza dei ministri degli 
esteri è necessaria ed utile 
perchè la si convochi allo 
scopo di favorirò una disten­
sione internazionale. Non ba­
sta, cioè, che i governi degli 
Stati Uniti, della Gran Bre 
tagna e della Francia si pro­
nuncino anch'essi per la di­
stensione internazionale; oc­
corre che essi compiano con­
creti passi in questo senso 

L'U.R.S.S. ritiene c h e la 
conferenza debba avere luo­
go, per compiere un passo in 
avanti verso il rafforzamento 
della pace e della sicurezza 
internazionale. A questi fini 
d e v e tendere l'esame delle 
misure atte a provocare una 
distensione, specie attraverso 
la discussione del problema 
tedesco (ivi compresa la riu­
nificazione della Germania e 
la conclusione di un trattato 
di pace tedesco). 

Bisogna altresì tenere pre­
sente che la soluzione del 
problema tedesco è stretta­
mente legala alla sicurezza 
europea e, di conseguenza, 
alla distensione internaziona­
le. Ora è evidente che i go­
verni occidentali si rifiutano 
di esaminare il problema del­
la distensione internazionale 
e si sforzano di subordinare 
la discussione della questio­
ne tedesca non già alla ri­
costituzione dell'unita della 
Germania su una base paci­
fica e democratica, ma alla 
sua rapida rimilitarizzazionc. 

« Che scopo ha in queste 
condizioni la proposta di con­
vocare u n a conferenza dei 
ministri d e g l i esteri delle 
quattro Potenze? si è chie­
sto Molotov. Evidentemente 
non lo scopo di compiere se­
ri sforzi per il regolamento 
d e i problemi internazionali 
urgenti o per una distensione 
internazionale. Non e certo 
un caso che, subito dopo la 
comunicazione della nota In 
cui si proponeva la confe­
renza a Lugano, un portavo­
ce del Dipartimento di Stato 
americano abbia espresso il 
dubbio profondo che un qual­
che accordo definitivo possa 
essere raggiunto se la con­
ferenza avrà luogo -». 

Molotov ha f a t t o quindi 
riferimento ad un articolo 
del deputato olandese pro­
fessor Gerretson. nel quale 
la posizione d e l l e Potenze 
occidentali viene interpretata 
come ispirata al deliberato 
proposito di votare all'insuc­
cesso tutte le conversazioni 
sulla conferenza delle quat­
tro Potenze. 

« Si può certo — ha pro­

seguito il ministro degli este­
ri sovietico — parlare di con­
vocare una conferenza delle 
quattro Potenze, dato che è 
impossibile ignorare che que­
sta idea riscuote simpatie In 
vasti ambienti internaziona­
li, ed allo stesso tempo sfor­
zarsi di fare in modo che 
queste conversazioni non por­
tino a nulla. Ben diverso è 
l'atteggiamento dell'U.R.S.S. 
Per noi la questione della 
conferenza non è un ogget­
to di speculazione. Il nostro 
interesse per una corifei en-
za connessa al regolamento 
d e 1 problemi internazionali 
urgenti è inspirato dal desi­
derio di condurre ad una dì-
stensione nelle relazioni In­
ternazionali e di rafforzare 
la pace e la sicurezza inter­
nazionali ». 

Per questa ragione l'Unio­

ne Sovietica ha proposto e 
propone attualmente di esa­
minare insieme a g l i Stati 
Uniti, alla Francia, alla Gran 
Bretagna ed alla Repubblica 
Popolare cinese la questione 
della distensione internazio­
nale. Nessuno può negare che 
la partecipazione della Re­
pubblica Popolare cinese ri­
vesta una importanza tutta 
particolare per una soluzione 
d e i problemi internazionali 
urgenti. Per la stessa ragio­
ne, non si può, senza la par­
tecipazione cinese parlare se­
riamente di soluzione di un 
problema internazionale ur­
gente, come la questione co­
reana, una soluzione che com­
prenda anche il ritiro delle 
truppe straniere dal territo­
rio coreano e la soluzione 
del problema della unifica­
zione dello Stato coreano. F." 

ugualmente necessario c h e 
anche gli altri paesi tengano 
conto degli interessi legitti­
mi di uno Stato asiatico qua­
le la grande Repubblica Po­
polare cinese. 

11 fatto stesso del raggiun­
gimento di una intesa sulla 
conferenza rielle cinque Po­
tenze con la partecipazione 
della C 1 n a, testimonici ebbe 
clic è stato compiuto un passo 
concreto verso la distensione 

(Continua In 6. pag. 7. col.) 

L'Austria rinnova 
le prelese per Trieste 

VIENNA. 14. — li solto-i'KM-
taiio utili esteri austriaco. Urli­
no Kreisky. ha dichiarato clic 
qualsia.'?: Miluziorc del proble­
ma di Trieste deve tener ci.nto 
defili interessi dell'Austria. 
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CAIKO — I,a squadra nazionale ili calcio italiana, nella prima eliminatoria della Coppa 
ilei (Mondo, ha superato ieri al Cairo 1» rappresentativa egiziana per 2-1. Nella foto: gli 
egiziani attaccano: Costngliola ni accinse a parare un Uro «li Abu Hussein (Radiofoto) 

MANOVRE DILATORIE DIETRO IL PARAVENTO DEI "SINDACATI» FASCISTI 

Rubinacci provoca ulteriori rilardi 
nelle trattative per l'aumento dei salari 

// ministro del Lavoro insiste per la partecipazione delia CISNAL e riapre la fase degli incontri separati 

Il ministro del Lavoro Ru­
binacci ha ribadito ieri la 
sua posizione dilatoria nei 
confronti di una ripresa del­
le trattative interconfederali 
sui salari. Appoggiando nuo­
vamente l'insostenibile prete­
sa d e g l i pseudo-sindacalisti 
fascisti della CISNAL di par­
tecipare alle trattative, egli 
ha riaperto la fase delle trat­
tative stipulate; ed ha rin­
viato cosi quell'incontro di­
retto ti a le p a r t i , che la 
Confindustiia ceica di evita­
te ad ogni costo 

Dopo una serie di colloqui 
telelonici avuti in mattinata 
con gli esponenti delle diver­
se confederazioni. I'on. Ru­
binacci ha inviato in serata 
una lettera alla CGIL, alla 
CISL, all'UIL, alla CISNAL 
e alla Confindustria. La let­
tera ripete le ragioni per le 
quali il ministro non avi eb­
be potuto accogliere, a sin» 
giudizio. le eccezioni solleva­
te contro la CISNAL dai tap-
presenlanti sindacali n e l l a 
i iunione del 10 .-coiso. Secon­
do Rubinacci. » se e veto che 

Il 21 «<*io|Mkraiio i <IÌ|M»II<I«*IIÉÌ 
i le i M i n i s t e r o «Iella l l i fewa 

la CGIL, la CISL e l'UIL ave­
vano svolto un'azione sinda­
cale c o m u n e nei confronti 
della Confindustria (sulla que­
stione del conglobamento) una 
alti a azione, sulla base di n 
chieste di discussioni e di in­
collili, vi eia stata anche da 
patte della CISNAL •. 

• Ciò po.slo — pi o s e g u e 
la l e t t e l a — io debbo 
espi essamente dichiarare che 
non posso accettare né po*-.o 

10 di mercoledì. 
In una successiva aiohiara-

zione alla stampa, Rubinac­
ci ha definito ' una questione 
di veramente modesta porta­
ta l'unanime schieramento 
antifascista assunto dalle tre 
confederazioni dei tavolatoli. 
e ha insistito nella ini) apresa 
- vaioi izzazione • d e l l a sua 
piedilella CISNAL. Egli ha 
anche sentito il bisogno di 
ni celiai e di non voler intra 

attuare, come capo di una Jpiendcie - trattative sepai ale 
delle ammini-tra/iom dello 
Stato, alcuna discriminazio­
ne di oidine politico o di al­
tro genere, ma debbo consi­
derare i singoli e le loro as 

\ c i c e pioprie -. ina di volei 
"disditele dilettamente con 
ciascuna rielle pai ti o giupp 
rh es e. «.enza tuttavia che 
pei oia ~i svolgano Imitative 

La reazione dei sindacali 

I pubnhei dipendenti intensi­
ficano l'abitazione per ottenere 
dal governo l'immediato miglio-
amento e la perequazione di I-

le loro retribuzioni La decisio­
ne governativa di subordinare 
alla « legge delega > il piovve-
dnnento sugli aumenti ha ac­
cresciuto il fermento nella ca­
tegoria 

Tutti i sindacati de! perso­
nale civile del Ministero della 
Difesa (Esercito. Marina e Ae­
ronautica). aderenti alla CGIL, 
alla Diratat. all'UIL. alla CISL. 

alle Associazioni dei funzionari 
dei gruppi B. C r ruoli transi­
tori. hanno concoidemente ac­
cettai» la proposta della Dir­
si al di effettuare sabato 21 una 
astensione dal lavoro di 2t ore 
in tutti (li uffici e eli stahili-
menti di Roma r provincia. Kssi 
hanno inoltre invitato tutte te 
organizzazioni sindacali di tutte 
le altre amministrazioni statali 
ad unirsi alla manifestazione e 
a predisporre i necessari con­
tatti per il successo dello scio­
pero. 

socia/ioni, che non Mano v i r - |Ua le parti contrapposte . E 
tate dalie leggi. Millo ste-sojnon si i iesec francamente 
piano... Dopo aver definitojcapiie la differenza. 
«posizione aprioristica., ef r* i i x-
.•ostacoli tonnali il sacro^ni- > P r o t e s t e il Ì N i l p o l l 
to rifiuto opposto dalla CGIL,j , „ . . * . . . r> .1 * . • 
d a l l a CISL e dall'UH. a' < " " " < > K l l l l I l W e i 
sedeit- allo stesso tavolo degli ì N A P O L I i l 3 . _ S i M 1 1 0 a t f M t e 
ex-gerarch. corporativi. Ru- , n c h . , „ N „ tfjvaci 
binacei conclude cosi: .. Con- L , . d , l a V o r a t o r i c o n l r o ,..._ 
tinuero u mio mteressamen-1 U £ E Ì a m -_ t t > a M u n t o d . i m i „i 
to. per ora. attraverso il pili j s f r o ^.i Lavoro 
!abnno-o s b r i n a del! 
stillazioni separate ». Pertan­
to il ministro ha invitato 
presso di sé la CGIL, la CISL 
e l'UIL per le ore 18 di mar-
tedi. la CISNAL per le ore 21 
e la Confindustria per le o ic 

n marito alle 
con- trattative sul conglobarrento. Gì 

oparai dal secondo turno della 
CISA-Visooia sono acesi in scio­
pero, e la protesta si è poi «ste­
sa anche alla maestranze dagli 
altri turni. Domani sciopereran­
no i giornalieri dalla fabbrica 

UNA IMPORTANTE UDIENZA AL TRIBUNALE DI MILANO 

Longo, Pajella e Peri-ini depongono 
al processo conlro i diffamalori di Parri 

Una lettera di Mussolini a Pcrtini — Il 
sdentali, tanto è vero chel patrono dei fascisti ridicolizzato da Pa ietta 
ssa ha per tre volte (4 ago- * J 

sto. 28 settembre e 3 novem­
bre) sollecitato presso ! so-IDAL NOSTRO INVIATO SPECIALE «ore polizie. Gli arresti orano 
verni di Washington. Londra! 
e Parigi una conferenza ds: MILANO. 13. — Oggi, ol 
ministri desi: esteri. processo contro i diffamatori 

Non si tratta, però, collari- idi Parri, hanno deposto i coni­
lo di volere una convochici-'pagnj Longo, Pajetta e Perlini. 
ne dei ministri degli ester!. ! La seduta si è aperta stama-
che del resto anche i sover- ne, con la deposizione dell'on. 
ni occidentali hanno detto di .Marazza. della D.C., già mem-
desiderare. Occorre raggùin-j bro del C.L.N.t. L'on. Maraz-

_iza è di statura leggermente 
.. ~ ,. ~l inferiore alla media, un po' 
linguaggio dei monopolisti.[tarchiato- calvo, con buffetti 
Non ci sembra davvero. [appena accennati r indossa 

Noi respingiamo le aberra- , m flbiro scuro. Sbrigata la 
zioni autarchiche e il piote-'formalità di giuramento, si 
zionismo a oltranza, ma re-Spassa airinrerrogatorio del 
spingiamo anche la s- libera-Ireste. 
l i z z a z i o n o che affossa la no- | PRESIDENTE: Che cosa . . _, _ „ 
stra industria. Chiediamo sia può dirci circa l'attinta e lalOf^no comandante Gallo 
dato il massimo sviluppo aVPersona di Parri ? <della guerra di Spagna e della 

fortuiti, o dovuti a impruden­
ze personali o a spionaggio 
Per Quanto mi consta, non è 
accaduto alcun arresto che 
jMssa attribuirsi a •• confessio­
ni » di Parri. 

Terminata la sua deposizio­
ne Von. Marano si congeda 
Nell'aula si diffonde, come ac­
cade ogni volta che l'attenzio 
ne dei presenti si distende, un 
sommesso brusio. Su di esso 
sovrasta la voce dell'usciere 
che chiama * Onorevole Luigi 
Longo ! ». Di colpo, nuova 
mente, l'attenzione si fissa. 
Luigi Longo, vice comandan­
te generale del C.V L., il leg 

commercio estero con tutti i 
Paesi sulla base del reciproco 
interesse, vogliamo una poli­
tica economica che difenda il 
lavoro italiano e aumenti le 
possibilità di occupazione, ele­
vando il tenore di vita dei 
lavoratori attraverso l'aumen­
to delle loro mercedi. Voglia­
mo nna politica economica la 
quale difenda e potenzi la no-

M ARA ZZA: Se dovessi dire\9^rra di Liberazione, il gran-
tutto di Porri, non finirei p iùjde combattente e dirigente 
Fu un organizzatore del movi-\arìtifaXcl*J<'' l'uomo braccato 
mento partigiano, un fondato-\ovunqve e sempre invano da 
re. del C.L.N.I. Egli ha parte- tutte le polizie di Mussolini, 
cipato con attività instanca- ^entra a passo svelto nell'ali­
bi le e sprezzo del pericolo al- la. Saluta gli amici, i com 
la resistenza... 

A w . NENCIONI (in tono a-
cne): E' un comizio, questo ? 

Avv. GREPPI: E' la depo­
sizione di un italiano che ha 

stra industria sidemreica e partecipato alla guerra di l i-
metalmeccanica, «pina dorsale ]bera2ione. 
della economia nazionale; e ì . P A J : : Sarebbe opportuno 
per far sì che non siano i impedire agli acrocori di fare 
•^ - dei commenti. monopolisti ad avvantaggiar 
si di questa politica, comin­
ciamo col nazionalizzare ef­
fettivamente l'I.R.I.-F.I.M. 

ARTtIKO COLOMBI 

PRESIDENTE: Che cosa 
può dirci il teste circa la re­
pressione poliziesca a Milano? 

MARAZZA: A Milano ope­
ravano, in campo nazifascista, 

Nella tarda aerata di ieri -.i 
è riunita la segreteria della 
CGIL. Non avendo ancoi'n ri­
cevuto il testo integrale del­
la lettera di Rubinacci. la .Se­
greteria ha deciso di ricon­
vocarsi -.taniane. Comunque. 
riaffermando la propria <>D-
po.Ni/niiic all'ainmi.isione del­
la CISNAL. che non ha 
obiettivamente il carattere di 
autentica organizzazione .sin­
dacale. la -cgietcria confede­
rale si r re.-a interprete 
•• della \ iva protesta dei la­
voratori nei il ritardo della 
riDiesa delle trattative pro­
vocato dall'introduzione arti­
ficiosa di un elemento estra­
neo alla grave vertenza ». La 
segreteria ha ribadito inol­
tre la necessita di addiveni-
r< d'urgenza a conciete trat­
tative con la Confindustria, 
e si è 1 Nervata di concorda­
re con la CISL e l'UIL una 
linea di atteggiamento co­
mune. 

Da parte -uà. la .segreteria 
della UIL ha pre-o atto della 
convocazione per martedì 
prò--imo. « pur ritenendo — 
dice un '.omunicato ufficia­
le — che la procedura adot­
tata dal ministro di non in­
vitare alla riunione, as-ieme 
alle tre organizzazioni dei 
lavori, la Confindustria. nro-
cra.-tmi un utile esame del 
problema ... •< La UIL - - nc-
giunge il comunicato — in 
merito alla nota que.-tione 
delia partecipazione d< I l a 
CISNAL .i riunioni comuni. 
ribacii-ce la -'.ìa netta avver­
sione a detta partecipazione .. 

Il .-egretario delia CISL, 
Pastore, ha dichiaralo a sua 
volta che la ripresa delle 
riunioni .-separate può esse-e 
« con-iderata un primo ap­
proccio dopo l'incidente pro­
cedurale della riunione dol 
10 ». e ha auspicato che ora 
.si proceda •• con la nece.-.sa-
ria rapidità all'e-ame di me­
nto del problema d?i con-
giobamento ... 

Oltre a que-te pri r.e rea­
zioni degli organi .sindacali. 
il ritorno agli incontri divi« 
tra le parti ha suscitato vivo 
malcontento nel mondo del 
lavoro, malcontento accre­
sciuto dalle motivazioni ad-

paoni della lotta antifascista, 
con un lieve cenno, un fug­
gevole sorriso gli passa sul 
volto sereno. 

LONGO: lo ero, durante la 
guerra di liberazione, vice co­
mandante generale del C.V.L., 
a parità con Pani. Sia io che 
Parri, oltre ad appartenere al 
comando generale che inclu­
deva i rappresentanti di tut­
te le formazioni partigiane, 

RAIMONDO LUetAGHl I 
_ _ ! MILANO — Il compagno Lonito colto dall'obbiettivo del fotografo, aaaieme a Parri e Per-

(ContiBoa in 2. paf-, «. caloaaa)! tini, subito dopo la deposizione resa ai magistrati del Tribunale di Milano (Telefoto) 
N 

dotte dal ministro. Si osserva 
innanzitutto che il ministro 
finge di ignorare la decisiva 
questione della rappresenta­
tività e della democraticità 
organizzativa, due punti sui 
quali i gerarehetti della CI­
SNAL sorvolano regolarmen­
te. preferendo le generiche e 
retoriche tirate sulla •< ere­
dità >. di Filippo Corridoni e 
perfino di Giuseppe Mazzini. 
o i più concreti richiami alle 
» esperienze sindacali e so­
ciali effettuate in Italia nel­
l'ultimo trentennio» (vedi 
71 Secolo di ieri mattina). Un 
ministro democratico e anti­
fascista non può far finta di 
non sapere che quelle « espe­
rienze .. consistevano nella 
abolizione pura e semplice 
dell'organizzazione sindacale. 

In -econdo luogo, l'on. Ru­
binacci sa perfettamente che 
l'azione della CISNAL nei 
confronti della Confindustria 
sulla questione- del congloba­
mento è consistita soltanto in 
un concreto appoggio alla 
parte padronale, concretatosi 
nel tentativo di far fallire lo 
sciopero generale del 24 set­
tembre. Tentativo peraltro 
ridicolmente fallito. 

Le elezioni amministrative 
(he avranno luogo domani 

Domani, domenica, 15 no­
vembre. si svolgeranno le 
elezioni comunali in 18 co­
muni: a C:biana, in provin­
cia di Belluno: ad Aci, B o -
naccors; e Mascali, in prov:n-
cia di Catania; a Mangone e 
Tarsia m provincia di Cosen­
za; a San Valentino in Abruz­
zo Citeriore, in provincia di 
Pescara; a Gerace, Marina di 
Gioiosa -Tonica, Montebello 
Jonico. Roccaforte del Greco 
e Serrata, m provincia di 
Reggio Calabria: a Monte d. 
San Giovanni :n Sabina, in 
provincia d; Rieti: a Istan:, 
S. Ma.-zano sul Samo. San­
ta Marina e Torraca, in pro­
vincia dj Salerno: • 3 Civita-
castellana e Faleria in pro­
vincia di Viterbo. 

Domenica prossima si svolge­
ranno anche le elezioni pro­
vinciali suppletive nel quar­
to collegio di Ancona. 

// dito nell'occhio 
Una g r a n d e v i t t o r i a 

Il Presidente Exserhovctr ha 
njtutarc ai aumentare il da­
zio doganale suite ptpe dt rc-
a-.ca. « Negli ambienti diploma­
tici e finanziari di Washington 
— dice I'ogen-ia che da ta no-
n;w — si atterma che 1 numero 
si interventi da pane del go­
verno italiano, sul piano sta 
tecnico che diplomaUco. avreb­
bero grandemente contribuito 
alla decisione presidenziale ». 

Finalmente vn rucctxso det­
ta r.ojtra illuminata diploma­
no. Non e» danno Trieste, ma 
cccettano le nostre pipe di ra­
dica. Cosi tante cose potranno 
andare in fumo. E chissà che 
cnche in Turchia tt nostro PeVa 
non riesca a concludere qual­
cosa di buono, in questo senso. 
In quel paesi, e noto, fumano 
come turchi. 

Un giudizio autorevole 
Riportiamo dall'Europeo ti se­

guente laconico gtuduio l u i 

f Presidente del Consiglio, espres­
so dal prendente delia Monte-
cerini- «E' un uomo di garbo. 
con cui si può discutere. E poi 
Pelta M passato la vita a cer­
care :1 modo più efficace per 
aiutare gli industriali nella lot­
ti contro il fisco. PossibUe che 
ora debba cambiare politica ra­
dicalmente? ». 

iTnposHbiie. Sarebbe come sup­
porre che cambi politica la 
Montecatini 

I l fesso del giorno) 
• Rista il gesto, basta rin­

contro termale coi turchi nel­
la loro capitale, per dimostrare 
che il governo italiano non è 
stato inchiodato e immobilizza­
to sulla soglia della zona A del 
T.LT. come 1 cernia di Italia 
vorrebbero, non ha perduto la 
sua liberta di azione, non ria 
disertato il campo delta poli­
tica internazionale a targo rag­
gio». Dal Messaggero. 
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IL TESTO DEL PROGETTO GOVERNATIVO RIVELA LA GRAVITA' DEL COLPO AGLI INQUILINI 

La legge per l'aumento dei fitti 
è stata ieri presentata al Senato 

Gli aumenti progressivi del 25% ogni anno porteranno nel 1957 il livello delle pigioni al 244,14% 
rispetto all'attuale - Solo per baracche e interrati di « Infimo ordine » non vi saranno aumenti 

E' s tato presenta to ieri al 
S e n a t o il t es to del d i s e g n o 
d ì l e g g e pred i spos to dal m i n i ­
s tro de i la u i u s t i z i a s u l l a 
n u o v a disc ipl ina d e l l e l o c a ­
z ioni c h e — a u m e n t a n d o for ­
t e m e n t e ì fitti e l e poss ib i 
l i tà d i s fratto — reca u n 
n u o v o g r a v i s s i m o c o l p o al 
t enore di v i ta e al ia t r a n ­
qui l l i tà di d e c i n e di m i g l i a i a 
di famig l i e i ta l iane . Il d i s e ­
g n o di l egge , def ini to b o ­
n a r i a m e n t e da l l ' autore ne l la 
sua re laz ione i l lus tra t iva co 
m e « i n t e r m e d i o », c o l p i s c e in 
fatt i in pra t i ca i m e n o ab 
b ient i e n o n sodd i s fa af fat to 
q u e l l e e s i g e n z e di carat tere 
« e t i c o - s o c i a l e » a l l e qual i i) 
r e l a t o r e si è c o n t i n u a m e n t e 
r i c h i a m a t o . 

Ciò è c o n f e r m a t o dal fatto 
c h e « « i l o scopo di tornare 
rapidamente alla normalità 
ne l c a m p o edi l iz io », il m i n i ­
s tro ha r i tenuto di d o v e r 
« d i m i n u i r e s e n s i b i l m e n t e il 
distacco fra l ' indice m e d i o 
de i canon i bloccati e q u e l l o 
dei c a n o n i d i Ubera contrae 
fazione », facendo v e n i r e i n ­
c o n t r o guanto più poss ib i l e 
i fitti bloccati c h e h a n n o s u ­
b i to u n a u m e n t o di n o v e v o l ­
te r ispetto a que l l i de l 1945 
con i fitti l iberi c h e h a n n o 
i n v e c e ragg iunto u n l i v e l l o 
c h e si aggira, n i e n t e di m e n o . 
c h e intorno a l l e c e n t o v o l t e ! 

N e l pr imo art ico lo , i l p r o ­
ge t to di l e g g e s tab i l i s ce c h e 

. i contratt i di l o c a z i o n e e s u b 
locaz ione , g ià prorogat i d a l ­
la l egge de l 23 m a g g i o 1950, 
v e n g o n o n u o v a m e n t e p r o r o ­
gat i Ani al 31 d i c e m b r e 1957. 

II s econdo art ico lo fissa il 
de t tag l i o deg l i a u m e n t i , g i à 
noto da t e m p o . R i t e n i a m o 
c o m u n q u e ut i l e e s e m p l i t ì c a r e 
a l l o s c o p o di r e n d e r e p i ù 
ch iara a l l e t tore la por ta ta 
e f f e t t i va d e l l ' a u m e n t o c h e s i 
s v i l u p p e r à p e r c i a s c u n a n n o 
del pros s imo q u a d r i e n n i o n e l ­
l a m i s u r a del 25 per c e n t o . 
L ' a u m e n t o p r o g r e s s i v o , c h e 
a m m o n t e r à a l la f ine de l q u a ­
dr i enn io al 144 por c e n t o . 
ragg iungerà i s e g u e n t i va lor i , 
p r e n d e n d o c o m e b a s e 100 ,il 
c a n o n e a t t u a l m e n t e c o r r i s p o ­
s to : dal 1. g e n n a i o p r o s s i m o 
verrà corr i soos to u n c a n o n e 
u g u a l e a 125; d a l 1. g e n n a i o 
1955 un c a n o n e par i a 156,25 
dal 1. ijennaio 1956 u n c a n o ­
n e pari a 195.31. e dal 1. g e n ­
na io 1957 u n c a n o n e pari a 
244.141 Se si t i e n c o n t o de l 
l i ve l l o at tuale de i c a n o n i , r i ­
spe t to a quell i corr i soos t i p r i ­
m a dell ' inizio del r e g i m e v i n ­
co l i s t ico , l 'aumento c o m p l e s ­
s i v o o n d e r e b b e il l i v e l l o m e -
c*'r» IÌP1 canone ne«* ' e r^io ^' 
abi taz ione da 9 a 25 vo l t e . V i 
s a r a n n o tut tav ia p u n t e a n c o ­
r a p iù e l eva te , se lo s tesso 
g o v e r n o ha sent i to il b i s o g n o 
di fissare, nel d i segno di l e g ­
g e , c h e c o m u n q u e l ' a m m o n ­
tare comples s ivo del c a n o n e . 
a l l a fine de l quadr iennio , n o n 
potrà e s sere superiore a q u a ­
r a n t a vo l t e il canone corr i ­
s p o s t o ne l 1945. 

L ' a u m e n t o per i local i di 
u s o d i v e r s o da q u e l l o di a b i ­
t a z i o n e è del 40 per c e n t o e, 
c o m e a b b i a m o g ià a v u t o o c ­
c a s i o n e di dire , v e r r à e f fe t 
t u a t o in u n a so la vo l ta — s e ­
c o n d o il d i s e g n o g o v e r n a t i v o 
— col pros s imo anno . I fitti 
de i r i^emntoqraf l . d e l l e sa l e 
d a b a l l o , de i bar , de i caffè, 
d e l l e l iquorer ie , d e l l e g e l a ­
t e r i e , d e l l e pas t i ccer i e , d e l l e 
d o l c e r i e , dei r i s torant i di I e 
I I c a t e g o r i a , d e l l e g io i e l l er i e , 
d e i negoz i di ogget t i di lu s so 
p e r rega l i , d e l l e fioristerie e 
p r o f u m e r ì e di l u s s o , d e l l e s a ­
l e d a parrucch iere di lusso , 
d e l l e grandi sartor ie per u o ­
m o , d e l l e grand i c a s e di m o ­
d a p e r s ignora , d e l l e p e l l i c ­
c e r i e , d e i n e g o z i d i l u s s o p e r 
a b b i g l i a m e n t o , de» c ircol i e 
d e i c l u b , e sc lus i q u e l l i a v e n t i 
s c o p i e s c l u s i v a m e n t e cu l tura 
l i e sport iv i , v e r r a n n o cos ì 
porta t i da l l 'a t tuale l i ve l lo di 
35 v o l t e r i spet to al 1945 a 
q u e l l o d i 75 v o l t e . 

U n a s o e t t o g r a v e de l d i s e ­
g n o d i l e g g e A zara è, p e r ò 
a n c h e que l lo c h e , neg l i i n ­
t e n d i m e n t i del l eg i s la tore , d o ­
v r e b b e r a p o r e s e n t a r e l a «giù 
s t i z ia s o c i a l e * d e m o c r i s t i a n a . 
D i e s s a a b b i a m o g ià d e t t o 

su l la base di informazioni uf­
ficiose, m a il t e s to del ia l eg ­
g e re so no to ieri conferma le 
perp les s i tà e l dubbi prece ­
d e n t e m e n t e espress i . 

I f itt i aumenteranno , i n v e ­
ce c h e del 25 per cento, del 
10 per cento ogni anno, i n ­
fatti so l tanto per il « c o n d u t ­
tore che versi i» disagiate 
condizioni economiche e, spe­
cialmente, che tragga i limi­
tati mezzi di vita soltanto 
dal proprio lavoro o da trat­
tamento di pensione o ti* 
quiescenza, ovvero se abb ia 
notevole carico di famiglia ». 

Si v e d e b e n e la difficoltà 
es trema di r a g g i u n g e r e p r o ­
ve precise , la d i m o s t r a z i o n e 
pratica di m o l t e di q u e s t e 
condizioni . 

A n c o r più v a g a resta la 
parte c o n c e r n e n t e i cas i in 
cui l ' a u m e n t o n o n dovrà e s 
sere a p p l i c a t o a f fa t to . N e s s u n 
a u m e n t o — è d e t t o — è do 

vuto quanto si tratti d i « cibi 
lozioni di infimo ordine, ape-
c ia lmentc s e «eminterro te , di 
un so lo uono senza acces sor i , 
baracche e s lmi l i ». 

E per gl i inqui l in i d i cer te 
v e c c h i e c a s e di p o v e r a gente , 
v e r e t a n e s u p iani e l eva t i , 
c h e so lo t e o r i c a m e n t e g o d o ­
n o di accessor i e di p i ù v a ­
n i , ma nei qual i coab i tano 
p r o m i s c u a m e n t e u n n u m e r o 
s p a v e n t e v o l e di persone? 

L'art ico lo 4 s tabi l i sce che » 
pretori de i C o m u n i c h e pre ­
s e n t a n o penur ia parrJcoJar 
m e n t e r i l e v a n t e di abi taz ioni , 
e c h e s a r a n n o de terminat i 
da l m i n i s t e r o de l l ' Interno , n 
v r a n n o la facoltà di proro ­
g a r e gli sfratt i per un p e r i o ­
do g loba le da 3 mes i a 2 anni , 
t e n e n d o c o n t o de l l e difficoltà 
de l l ' inqui l ino nel procurarsi 
un n u o v o a l loggio , de l la s i ­
tuaz ione comparat iva de l lo 
s frat tato e de l subentrante , 

Rinviati 
tre CC. 

a giudizio 
seviziatori 

La Corte d'Appello di Bologna annulla una 
precedente sentenza di non luogo a procedere 

BOLOGNA. 13. — Stamane 
la Corte d'Appello di Bologna 
ha annullato la sentenzi! emes ­
sa dal Tribunale di Forlì il \t 
giugno dell'anno scorso, con la 
quale si dichiarava di non po ­
tersi procedere, per difetto del ­
l'autorizzazione del Ministero ili 
Grazia e Giustizia, nei confron­
ti dei carabinieri Antonio Cnc-
ciuln, Alessandro Argiolas e 
Vasco Pernotti; i tre carabinieri 
sono accusati di abuso di potere. 

Essi fermarono due persone, 
i fratelli Sarti di Riniini. come 
indiziati di un furto; da tale 
imputazione, i due fratelli fu 
rono assolti in istruttoria per 
non aver commesso il tatto. 1 
tre carabinieri però non si era­
no limitati a fermare i due in­
diziati, ma. avendo questi u l ­
timi negato di aver commesso 
il furto, li seviziarono legando­
li con il dorso contro le casset­
te di ordinanza, che avevano 
spigoli di ferro, e colpendoli 
quindi con pugni e schiaffi. In 
seguito alle decisione di Appo» 
lo i tre carabinieri dovranno 
pertanto rispondere ' del loro 
reato. 

La sentenza del la Corte di 
Appel lo riveste una «rande im­
portanza in quanto le guarenti­
gie della procedura penale v e n -

Nei mondo 
del lavoro 

Una ti«Ut«<lon* di minatori 
da) Vatdarno è stata ricevuta ieri 
dal compagno Di Vittorio, il qua­
le ha a5sicurato l'intervento del­
la CGlb nre&oo l ministeri com­
petenti aì l"<ne ili risolvere 11 
problema del finanziamenti delle 
miniere di lignite del Valdarno 
in cui 6ono occupati 1900 lavo­
ratori. 

Ot t i termina lo adopero di 48 
ora dai milla operai tessili della 
provincia di Caserta in lotta per 
il contratto e per gli aumenti 
salariali, l o sciopero è stato or­
ganizzato dai sindacati di cate­
goria nilarcntt alla CGIL e alla 
C1SL. 

Qggi i lavoratori della Lancia 
di Torino aoepandaranno il lavo­
ro par l'intera giornata per l'au­
mento delle retribuzioni. Lo scio­
pero è stato proposto unitaria­
mente dalle Commissioni interne 
del grande complesso automobi­
listico. I lavoratori dell» FIAT 
recuperi continuano la loro lotta 
per ottenere un aumento del sa 
lario che attualmente è interiore 
di 20 lire orarie a quello perce­
pito neiic altre sezioni FIAT. 

Fra ì rappresentanti degli ad­
detti alla net te i ta urbana e 
quelli padronali, riuniti per di­
scutere ti cent ratto di lavoro, è 
stato deciso di costituire una 
commissione tecnica con 11 coir. 
pilo di esaminare la situazione 
falariale delle categorie. L* trat 
iati ve riprenderanno la *«Utma 
na prossima 

gono a essere limitate ai soli 
atti inerenti al servizio, mentre 
ogni abuso dovrà essere s e v e ­
ramente punito. Il tribunale di 
Forlì non soltanto errò giuri­
dicamente, ma altresì con la 
sua sentenza avrebbe potuto 
dar luogo all'impossibilità di 
colpire le violenze commesse 
da pubblici ufficiali, che s em­
pre avrebbero potuto trincerar­
si dietro la necessaria autoriz­
zazione del potere esecutivo. I 
tre carabinieri sono tuttora in 
servizio. 

de l la giust if icata es igenza del 
condut tore di cont inuare a 
r is iedere ne l la stessa zona o 
ne l lo s t e s so quart iere , tutte 
e v e n t u a l i t à , c o m e si v e d e , de l 
tutto s o g g e t t i v e e le quali 
sarà prat i camente rissai dif­
ficile ut i l izzare . 

La proroga r iguarda a n c h e 
gli inqui l ini de l l ' lNCIS , d c l -
PI.C.P. e de l l 'Ente edi l i z io di 
Reggio Calabr ia e s imi lar i . 

Chiesta una pensione 
per i perseguitati polititi 
Un gruppo di senatori co ­

lmimeli. democristiani, sociali­
sti, .socialdemocratici, repub­
blicani e 'indipendenti di s ini­
stra hanno proposto, e o a un 
apposito provvedimento, di cor-
rispondere una pensione ai per­
seguitati politici antifascisti e 
razziali e, se morti, ai loro fa­
miliari superatiti. 

Secondo Ja proposta, i c i t ta­
dini italiani che dal 23 mar­
zo 1919 al lugl io 1943 subi­
rono pene detent ive , violenze 
nello persona ed altro, ad o p e . 
ra dì appartenenti al partito 
fascista, dovrebbero avere d i ­
ritto 8d una pensione da calco­
larsi sulla base de l l e tabel le 
de l l e pensioni di guerra. E* ri­
chiesta la perdita de l l e capa­
cità lavorat ive per un minimo 
del 30 per cento . 11 diritto a 
pens ione è anche riconosciuto 
a favore dei familiari de i cit­
tadini morti in seguito a sen­
tenza de l famigerato tribunale 
speciale . 

La attuale proposta è s tala 
presentata da i senatori Terra­
cini (PC1>, Benedett i , Caron e 
Jannuzzi <DC), Angela Merl in 
( P S D . Cerabona, Grammatico, 
Nasi e Smith ( indipendenti di 
s inistra) , Amadio e Spali Ice* 
(PRI) , Perrier e Zanatti B ian­
co (PLI) , Macucchi <PNM>. 

Sconfitta di Malfattila . 
aila Commissione prezzi f 
La Commissione Centralo 

prezzi ò tornata ieri a r iun ire 
per discutere il progettalo au­
mento del le tariffe del le FF.SS 
Dopo la denuncia da parte de l ­
la stampa democratica de l ia 
gravità che questo nuovo au­
mento avrebbe rappresentato 
per i cittadini, e dopo che rn'l 
i eno s t e ^ o del gnverno si era­
no levate sin pur deboli voci 
di opposizione al l 'aumento, 
sembra che la Commissione 
centrale prezzi s>i sia orientata 
ieri per una sensibile riduzio­
ne del lo precedenti pretese go­
vernative. 

In particolare, mentre il mi­
nistro dei Trasporti voleva Jm. 
porre un aumento del 25% per 
le tariffe de i viaggiatori e dui 
15% per le tariffe del le mer­
ci, al termine della d 'Scuc io 
ne di ieri la Commissione cen­
trale avrebbe dicevo di l i r m u -
re l 'aumento a l 10%. Un prt 
mo risultato sarebbe stato dati 
que ottenuto, ma certo non ba­
sta, poiché l'aumento de l l e u -
riffe ferroviarie è un p r o v v j 
d imento che, portando un nuo­
vo colpo al l ive l lo di vila e 
alle capacità di acquisto della 
popolazione, è de l tutto contra­
rio a quelle che sono l e fon­
damentali es igenze non wno de i 
cittadini, ma del la stessa eco­
nomia nazionale. 

Ciò va detto chiaramente s.n 
d'ora, tanto più che già s: vo­
gliono preparare gli nmm. a ul­
teriori più grav-i iunnenti » Si 
ritiene — dice infatti una ir.-

il piano 1953-54 
del Soccorso invernale 

61 prevede un aumento d e l t i 
introiti rispetto all'anno «corto 

' Nel corso di una riunione 
tenutasi ieri sera al Viminale, 
sotto la presidenza del ministro 
Fontani, del Comitato per il 
soccorso invernale è stato ap­
provato il programma per il 
'53-*.S4, dopo una previsione di 
aumento dei proventi che l'al­
tro anno furono di circa 5 mi­
liardi e mezzo. 

E' stato annunciato t h e il 
programma prevede i seguenti 
tipi di intervento: 3 miliardi 
verranno utilizzati per la costi­
tuzione o l'incremento di menpe 
collettive, distribuzione dì vi­
veri e indumenti , refezioni sco­
lastiche, spignoramenti e paga­
menti di canoni di affitto; un 
miliardo e mezzo verrà utiliz­
zato per assicurare per un pe 
riodo di 90 giorni mezzo litro 
di latte al vecchi ullrasettanten-
ni che non siano ricoverati; 
mezzo mil iardo per sussidi e 
contributi a categorie partico­
larmente bisognose; altra parte 
della somma per contributi ad 
opere di interesse collettivo de ­
stinate a procurare lavoro ai 
disoccupati. 

IL PROCESSO CONTRO I CALUNNIATORI DI PARRI 

lunula sgomberata 
per ardine del Presidente 

Il clamoroso incidente è stato provocato dagli insulti con­
tro il Parlamento mossi dalla difesa di Seroello e Franzolin 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

appartenevamo al cosidetto 
« p icco lo c o m a n d o », c h e era 
/ o r m a t o d o Cadorna, da P o r r i 
e da me, e che, con fumlonl 
esecutive, al riuniva due volte 
la settimana. 

P R E S I D E N T E : Le r i su l ta 
che siano esistiti gravi con­
trusti in seno al comando ge­
nerale ? 

L O N G O : i n d u b b i a m e n t e , in 
seno al c o m a n d o e b b e r o luo­
go delle discussioni, anche vi­
vaci, circa il metodo di dire­
zione della lotta partigiana : 
cosa ovvia, t ra t tandos i d i u o -
mini di op in ion i diverse. Per 
quanto riguarda le attribuzio­
ni dei vari m e m b r i d e l c o m a n 
do Parri , a v e v a , fra l 'altro, 
quella dei rapporti con Ve 
sterno. 

P R E S I D E N T E : M a le risai 
ta che Parr i , ne l c o m a n d o ge­
nerale, amministrasse dei 
fondi ? 

L O N G O : N o , affatto, in 

Grave situazione 
a Nuoro per il banditismo 

Serrata di tuffi i cantieri edili - Nes­
suna notizia dell imprenditore rapito 

NUORO, 13. — Una .gra­
ve s i tuaz ione si è d e t e r m i n a ­
ta in prov inc ia dì N u o r o in 
segu i to al la dec i s ione deg l i 
imprendi tor i dei cant ier i e d i ­
li e s tradal i di s o s p e n d e r e t o ­
t a l m e n t e i lavori a t e m p o i n ­
d e t e r m i n a t o , s ino a q u a n d o 
c ioè n e l N u o r e s e n o n si ^atà 
prodotta una s i tuaz ione n u o ­
va c o n una e f f icace lot ta 
contro il b a n d i t i s m o . Il g r a ­
v i s s imo p r o v v e d i m e n t o de i 
datori di l avoro è stato d e l i ­
berato nel la g iornata di ieri 
al t e r m i n e di una r i u n i o n e 

."5:"1™!*10 -.i-10!1.1. < , , « r a m a t a [ d e i d i r igent i di tu t te le i m -
pre<*? ed i l i e s tradal i de l la 

ieri sera — che questa (cioè 
l 'aumento de l 10." )̂ suro la per­
centuale ili mimento che il CIP 
proporrà al Consiglio dei M.-
milti, or(iano competente a 
premiere una decisione conci ti­
sica ut merita. Non è ..-schiso 
però che in tm secondo fenico 
si addivenga a un ulteriore e-
same del le tariffe, imi soìlani'j 
dopo un certo periodo d'iranle 
il quale sani stato passibile ac­
certare gli effetti degli aumen­
ti sul volume complessi no del 
traffico ». 

provìnc ia , ed è s t a to o r i g i n a ­
to da l l 'u l t imo g r a v e e p i s o d i o 
di b a n d i t i s m o , a v v e n u t o il 5 
n o v e m b r e scorso , a l lorché lo 
in£. D a v i d e Capra v e n n e r a ­
pito da tre m a l v i v e n t i s u l l o 
s tradale D o r g a l i - O r o s e i . 

Di q u e s t ' u l t i m o n o n si n a n ­
ne» ancora no t i z i e ; le r i c e r ­
che e f f e t t u a t e da l la po l iz ia 
sono r i m a s t e in frut tuose e i n ­
certo s o n o a n c h e l e voc i s e ­
condo le qua l i i fami l iar i de l 

Capra s iano riuscit i a porsi 
in conta t to con i rapitori . S e ­
c o n d o q u e s t e s i e s t e v o c i — 
r ipe t iamo , us=ai incer te — 
m a l v i v e n t i a v r e b b e r o r i c h i e ­
s to un r i scat to di a l c u n e d e ­
c ine di m i l i o n i . E* da r i l evare 
c h e lo s t e s so Capra fu ne l 
p a s s a t o g ià d u e v o l t e v i t t i m a 
dei bandi t i . 

In tanto u n a l tro e p i s o d i o 
di b a n d i t i s m o è a v v e n u t o 
ieri s t e s s o p r e s s o O r i s t a n o , 
s e m p r e ne l N u o r e s e , d o v e 
q u a t t r o opera i , di r i torno dal 
l avoro , s o n o stat i aggred i t i e 
rap ina t i da d u e m a l v i v e n t i 
armat i di mitra e m a s c h e r a t i . 

I q u a t t r o opera i p r o c e d e ­
v a n o in fila ind iana su l l e 
loro b i c i c l e t t e q u a n d o i m ­
p r o v v i s a m e n t e s b u c a v a n o da 
d i e t r o u n a s i e p e i fuor i l egge 
c o n i mi tra puntat i . C o s t r e t ­
ti a s c e n d e r e da l l e b i c i c l e t t e , 
i q u a t t r o operai d o v e t t e r o s e ­
g u i r e i m a l v i v e n t i per u n a 
s tradet ta secondar ia f ino a 
d i e t ro u n a fitta s i epe d o v e 
t 'univano rapinat i di tu t to 
q u a n t o p o s s e d e v a n o . 

Si conclude domani 
il "Mese del Pensionato,, 

A Bologna parlerà Di Vittorio, a Milano Bitossiy a Firenze Santi 
Ferraris, segretario della FÌP, precisa le richieste dei pensionati 

Riunione A ministri 
per la legge-delega 

Come previsto, si è r iunito 
ieri al Viminale il comitato r i ­
stretto di ministri composto d a ­
gli nn li Scoca. Gava, Vanoni 
e Mattarcela per definire il 
progetto di legge-delega per 
«li statali. La riunione è d u r a ­
ta a lungo e .sembra non abbia 
dato i frutti che i ministri s p e ­
ravano. E' dubbio, quindi, che 
la famigerata legge pos.*a e s ­
sere approvata dal Consigl io 
che si riunirà lunedì pomerig­
gio. I punti oscuri (aumenti di 
.-stipendio, regolamentazione de l ­
lo sciopero e sfollamento) sono 
infatti rimasti pressocchè tali 

I ministri Scoca e Rubinacci 
e il sottosegretario Battista si 
sono riuniti ieri anche per esa­
minare i l progetto d i legge an-
tLsindacale e antisciopero. 

Sono fallito lo trattative 
per il contraito dei poligrafici 
Un comunicato diramato dalle tre organizzazioni sindacali 
ribadisce le gravi responsabilità della parte padronale 

L e F e d e r a z i o n i d e i lavora-1 vorator i c h e deg l i accordi già 
tor i pol igrafici de l la C G I L , conc lus i con v a r i e az i ende . 11 
d e l l a C I S L e de l la U I L h a n - | t en ta t ivo del m i n i s t e r o de l 
n o d i r a m a t o ier i a l la s t a m p a L a v o r o n o n h a a v u t o però a n -
i l s e g u e n t e c o m u n i c a t o 

« N e l l a g iornata di i er i 12 
c o r r e n t e i rappresentant i de i 
l a v o r a t o r i pol igraf ic i a d d e t t i 
a i g iorna l i quo t id ian i h a n n o 
a c c e t t a t o l ' inv i to d e l m i n i s t e ­
r o d e l L a v o r o p e r u n a r i u ­
n i o n e c o m u n e o f frendo cos i , 
a n c o r a u n a v o l t a , la prova 
d e l l a l o r o b u o n a v o l o n t à d i 
g i u n g e r e a d u n c o m p o n i m e n ­
t o d e l l a g r a v e v e r t e n z a p e r 
i l r i n n o v o d e l contra t to n a ­
z i o n a l e d i l a v o r o c h e da a l t r e 
d u e m e s i o b b l i g a i l avora tor i 
d e l g iorna l i q u o t i d i a n i a r i ­
c o r r e r e a l l 'az ione s i n d a c a l e . 
E s s i infat t i h a n n o d a t o a l m i ­
n i s t e r o de l L a v o r o la p o s s i ­
b i l i t à di p r o c e d e r e s u l l e v i e 
d a l l o s t e s so r i t e n u t e p i ù i d o ­
n e e p e r r a g g i u n g e r e u n a c ­
cordo c h e t e n e s s e però c o n t o 
s ia d e l l e a spe t ta t ive d e i l a - i 

cora u n a vo l ta e s i t o pos i t i vo 
per il fa t to che gl i ed i tor i e 
s tampator i di g iornal i s o n o 
f o n d a m e n t a l m e n t e restat i s u 

Juel le posiz ioni c h e per ben 
uè v o l t e h a n n o prodotto la 

rottura d e l l e trat tat ive in s e ­
d e s indaca l e in q u a n t o i n a c ­
cet tabi l i da parte de i l a v o r a ­
tori . I rappresentant i de l l e 
tre organizzaz ioni s indacal i 
de i pol igrafic i h a n n o pertanto 
r ipresa la loro l iberta di a z i o ­
n e e si r i s e r v a n o di r e n d e r e 
n o t e l e loro ul ter ior i d e c i ­
s ioni ». 

MILANO. 13 — Anche fi s e ­
condo giorno di sciopero dei 
calzaturieri ha costituito una 
imponente dimostrazione d'uni­

tà e compattezza del la catego­
ria. La percentuale degli aste­
nuti è stata ancora più alta dì 
quella, pur elevatissima, regi ­
strata nel la giornata di i e r i 

A Bra, Ferrara, Alessandria. 
Valenza si sono registrate per­
centuali che vanno dal 95 al 
I0O*/«; nel le località già citate 
ieri di Varese, Vigevano, Mi­
lano ecc., i lavoratori hanno 
disertato compatti i posti di 
lavoro. 

Altr i concreti successi sono 
stati realizzati in diverse loca­
lità anche in questa seconda 
giornata di lotta (aumenti sa­
lariali e miglioramenti contrat­
tual i ) . 

Per esaminare i risultati de l ­
lo sciopero e per decidere sul­
la continuazione dell'azione, la 
FILA ha convocato a Bologna, 
per domani, una grande r iunio­
ne interregionale del le C o m ­
missioni Interne calzaturiere e 
del rappresentanti dei s indaca­
ti provinciali . 

Domani, come è noto, avrà 
luogo in tutte le più grandi 
città i tal iane una grande ma­
nifestazione nazionale a c h i u ­
sura d e l « M e s e de l Pensiona­
to» organizzata dalla Federa­
zione italiana pensionati ade­
rente alla CGIL. 

A BOLOGNA, parlerà Di 
Vittorio, a FIRENZE Santi , a 
MILANO Bitossi , a ROMA lo 
on . F iore segretario nazionale 
de l la FIB, ad A L E S S A N D R I A 
Ferraris segretario nazionale 
de l la FIB , a P I S A l'on. B e r ­
l inguer, a GENOVA l'on. P o ­
tano, a FOGGIA l'on. Bianco, 
ad A N C O N A l'on- Cianca, ad 
AVELLINO l'on. Cacciatore, a 
GROSSETO l'on. Zannerini, a 
LECCE l'on. Calasso a L I ­
VORNO l'on. Picchiotti a 
LUCCA l'on. Baldassari a M A -
TERA l'on. Marchionnc T e l e ­
maco segretario nazionale d e l ­
la FIB. a PERUGIA l 'onore­
vo le Matteucci . a POTENZA 
l'on. Mancini, a SALERNO Io 
on Petti , a S I E N A l'en. A b ­
b i n a t i , a TERNI l'on. Fabbri, 
a FOLIGNO Fon. Angelucci . 

Sull ' importanza di ques te 
manifestazioni nazionali e sui 
finì che si proponeva la F é 
derazione i tal iana pensionati 
organizzando il «Mese d e l 
Pens ionato», abbiamo interro­
gato il compagno Ercole F e r 
raris, segretario nazionale d e l l a 
FIB. i l quale si ha ri lasciato 
la seguente dichiarazione: 

- I comizi e l e manifestazio­
ni d e l « Mese d e l Pensionato * 
hanno avuto lo scopo d: i l lu ­
strare ancora una volta i gra­
vi ed urgenti problemi de i 
pensionati che debbono essere 
risolti dal Parlamento e dal 
governo, 

La legge de l 4-4-1952 n. 218 
all'art. 10 ha fissato dei m i n i ­
mi di pensioni che infirmano 
tutta la istituzione della P r e ­
videnza perchè in aperto c o n ­
trasto con i concetti fonda­
mentali che ne fissano le fun­
zioni. Funzione chiara e pre ­
cisa del la Previdenza S o d a l e , 
infatti, è quella di assicurare 
l'indipendenza economica de l 
lavoratore, quando, per malat­
tia. disgrazia o per età a v a n ­
zata egl i non ha più la forza 
ed i mezzi per procurarsi 
quanto è necessario alla vita 

Attualmente i minimi di 
pensione sono di L. 60.000 a n ­
nue p e r i pensionati non i n ­
feriori a 65 anni d i età e per 
i pensionati per invalidità e d i 
L. 42.000 annue per i pensio­
nati d i età inferiore ai 65 anni, 
somme assolutamente inade­
guate a l costo de l la vita, che 
dovranno essere aumentate 
Per fissare ti n u o v o i n v o l t o 
basterebbe tener conto d e l l e 
disposizioni concernenti gli a* 
segni familiari: dopo la pro ­
testa de l la nostra Federazione, 

l'Istituto nazionale dei la P r e ­
videnza sociale disponeva che 
gli assegni familiari venissero 
concessi a titolari di pernioni 
non superiori a l le 10.000 lire 
mensil i . Con questa disposizio­
ne il governo ha implic i tamen­
te riconosciuto che con redditi 
inferiori a L- 10.000 per una 
persona e L. 15.000 per d u e 
persone, non esiste la possibi­
lità di condurre in modo indi­
pendenti» la propria esistenza. 
Stando così le cose qtia'.e senso 
hanno i minimi attuali? Se 
per gli assegni familiari si è 
fissato un min imo di L. 10.000 
mensili , e per l e pensioni si 
fissano nei minimi d. ', 590-
5.000 lire mensi l i sono più che 
giustificate le considerazioni 
tratte dal la nostra Federazione 
che ha chiesto al governo la 
applicazione de l l e 88 mozioni 
per la riforma completa del la 
Previdenza Socia le; l'applica­
zione del la scala mobile r * r 

tutte le pensioni; la 13.ma 
mensilità e l'assistenza medi­
co-farmaceutica; la risoluzione 
de l problema del la pensioni 
facoltative che sono state 
escluse dal la legge 4-4-1952 
n- 218; l 'applicazione dell 'arti­
colo 38 de l la Costituzione a 

favore di centinaia di migl iaia 
di vecchi senza pensione e 
molti altri problemi del la m a s ­
sima importanza. 

Un progetto A legge 
per gli assegni familiari 

Il ministro Rubinacci ha pre­
sentato al Senato un provvedi­
mento contenente « disposizioni 
v a n e in materia di assegni fa­
miliari» nel settore dell'industria. 

Il provvedimento riguarda la 
attuazione dell'accordo intercon-
federale 14 giugno 1932. già pra­
ticamente in vogore dal periodo 
di paga in corso da tale data. 

Il disegno di legge prevede 
inoltre, a partire dal primo gen­
naio 1954. l'aumento dell'attuale 
contributo dei datori di lavoro 
sino al 28.50 per cento della re­
tribuzione-

Inoltre • datori di lavoro ver­
seranno dalla data suddetta, e 
per un periodo di due anni, urta 
addizionate al contributo stesso. 
pari al 3 per cento delta retri­
buzione. 

Da rilevare pero che con il 
31 dicembre prossimo cesserà ti 
contributo straordinario da par­
te del datori di lavoro del 4 per 
cento per l'incremento della oc­
cupazione operaia. 

quot i lo lo d i s t r ibuz ione e l ' a m -
mfnistraziot ic d e l fondi erano 
di competenza diretta del 
C.L.N.L 

P.M-: N o n a c c a d e v a m a i che 
il C.L.N.l. af f idasse d e l d e n a r o 
al partiti ? 

L O N G O : Mal . Erano , p i u t t o ­
s to i partiti cho versavano 
del denaro p e r i o d i c a m e n t e al 
C.L.N.L, oltre a finanziare le 
loro proprie formazioni, l 
mezzi a d i s p o s i z i o n e d e l l e / o r -
moz ion i e r a n o s e m p r e i n n d e -
guati: si ebbero delle forma­
zioni c/te dovettero respingere 
dei volontari che si presenta­
vano, non avendo fondi suffi­
cienti per tutti. 

P.M.: L e risulta che Parri 
aia m a l s ta to c e n s u r a l o per il 
m o d o con il quale amministrò 
del fondi ? 

L O N G O : La s t i m a per la 
correttezza e l 'onestà di Par-
ri era g e n e r a l e . C e n s u r e , po i 
non ne ho mai sentite. 

P R E S I D E N T E : In seguito 
all'arresto di Parri si e b b e r o 
arresti ? 

L O N G O : L o e s c l u d o a s s o l u ­
t a m e n t e . Dopo dicembre, an­
zi, l'ondata de i r a s t r e l l a m e n t i 
p i ù duri era p a s s a t a . D o p o lo 
arresto di Parri non mutammo 
alcun recapito, ciò nonostan­
te nessuno fn arrestato. 

A v v . N E N C I O N I : E' vero 
che lei de / in i « accordo cape­
stro » quello stipulato il 7 di­
cembre c o n gli a l l ea t i ? 

L O N G O : Que l l 'accordo fu 
un nostro grande successo. E-
ra la prima volta che gli allea­
ti d i s c u t e v a n o e f i rmavano un 

q u a l c u n o ne l C L N I d e / i n i lo 
accordo del 7 d i c e m o r e c o n 
gli alleati u accordo cape­
stro? ». 

P A J E T T A : I o p e r s o n a l m e n ­
te, che. f i rmai l 'accordo d o p o 
essermi consultato con la Di­
rezione del PCI, lo considero 
un passo a v a n t i su l la v ia c h e 
d o v e v a m o percorrere . A R o ­
m a esso fu salutato come nn 
successo e nel Nord nessuno 
fece o b i e z i o n i , e l 'accordo tu 
fedelmente applicato. 

A V V . N E N C I O N I ( c o n i n ­
s i s t e n z a ) : Afa non fu definito 
u accordo capestro?». 

P A J E T T A : Guardi: allora 
si p a r l a v a molto di capes tro 
da par te dei m u i / a s e t s t t . Ala 
non a proposito dell'accordo 
nostro, ma nella corda ette ra­
si v o l e v a n o m e t t e r al collo 
dei partigiani. 

A V V . G R E P P I : in quello 
accordo l'unica clausola un 
po' d u r a da a c c e t t a r e fu quel 
la dell'armistizio. 

A V V . N E N C I O N I ( c o n to 
n o p r o v o c a t o r i o ) : Q u e l l a dei 
160 m i l i o n i no! Quelli furono 
accettati volentieri! 

P A J E T T A ( s e n z a s c n m p o r 
s i ) : C e r i o . 160 milioni s o n o 
u n a grossa somma se deve 
s p e n d e r l i u n a v v o c a t o . A noi 
s e r v i v a n o a far combattere 
migliaia di uomini contro te­
deschi e servivano da conver­
tire in p i o m b o p e r l n e m i c i 
del Paese, e p u r e s s e n d o m o i ­
ri furono bene accetti' 

A V V D E C A R O ( a l l u d e n 
do a l l ' i n t e r r u z i o n e d e l l ' a v v . 

accordo con u n o r g a n i s m o ita-(NENCIONI): S a r e b b e b e n e 
i inno. Afai avrei potuto c s p r i - J c h e si smettesse di sputare 
mere su que l l ' accordo un a i u - | i n faccia alla Patria' 
dizio negativo. \ S E R V E L L O 

Dopo aver spiegato quali e 
rano le divergenze con i l gè 

La difesa in Sicil ia 
al processo Trizzino 

Deposizioni dei generali Faldella e Rossi 

M I L A N O , 13. — (P .L .G. ) -
A l p r o c e s s o T r i z z i n o è c o n t i ­
n u a t o o g g i l a d e p o s i z i o n e d e l 
g e n e r a l e F a l d e l l a e s i è a v u t a 
q u e l l a d e l g e n e r a l e R o & i . e x -
c o m a n d a n t e d e l X V I Corpo 
d 'Armata i n S i c i l i a . 

Gl i a v v o c a t i d i f ensor i d i 
Tr izz ino v o r r e b b e r o r iusc ire 
a d i m o s t r a r e , p o n e n d o v a n e 
d o m a n d e a l l o r o t e s t e , c h e la 
colpa d e l l a m a n c a t a d i f e sa di 
A u g u s t a r i cade s u l P a m m i r a -
g l ì o L e o n a r d i . M a c e r t a m e n ­
te , se a l c u n i e p i s o d i m o s t r a ­
n o u n a d e b o l e z z a d i q u e s t o 
c o m a n d a n t e , a l t r e r i s p o s t e 
d e l g e n e r a l e F a l d e l l a h a n n o 
a g g i u n t o forse i n v o l o n t a r i a ­
m e n t e u n a n u o v a I m p r e s s i o ­
n a n t e p e n n e l l a t a a l f o s c o 
quadro de l la i m p r e p a r a z i o n e 
c r i m i n a l e , d e l l a d i s o r g a n i z z a ­
z ione , d e l l a insuf f i c i enza , 
de l l e m a t e r i a l i i m p o s s i b i l i t à 
ad a f frontare o g n i prova , c u i 
i l f a s c i s m o a v e v a c o n d a n n a t o 
l e forze a r m a t e i t a l i ane . 

£ ' s ta ta ch ie s ta — per « -

s e m p i o — al g e n e r a l e F a l ­
d e l l a l ' en t i tà d e l l e forze a n ­
g l o a m e r i c a n e c h e a t t a c c a r o n o 
l a S i c i l i a . 

• G l i i n g l e s i — h a r i spos to 
il t e s t e — s b a r c a r o n o c o m ­
p l e s s i v a m e n t e su l la c o s t a s u d -
o r i e n t a l e 5 d i v i s i o n i . G l i a m e ­
r ican i s u l l a cos ta s u d - o c c i ­
d e n t a l e t re d i v i s i o n i d i f a n ­
ter ia , u n a corazzata e d u n a 
«Airpor t» , c o m p o s t a di a t l a n ­
t i s t i e paracadut i s t i . S i t e n g a 
p r e s e n t e c h e q u e s t e d i v i s i o n i 
c o m p r e n d e v a n o b e n tre r e g ­
g i m e n t i . c o m p l e t a m e n t e m o ­
tor izzat i e p o t e n t e m e n t e a r ­
m a t i , c o n u n b a t t a g l i o n e carri 
e 160 pezz i c o n t r o c a r r o . I n o l ­
t r e l 'ar t ig l i er ìa d i v i s i o n a l e 
e r a di 100 pezzi d i c a l i b r o 
s u p e r i o r e a 100 ». 

Avv. Bazini ( d i P.C.}: « E 
q u a l i e r a n o l e c o n t r a p p o s t e 
forze i ta l iane? ». 

F a l d e l l a : « O t t o ba t tag l i on i 
cos t i er i a l c u i s o c c o r s o m i ­
s ero po i la d i v i s i o n e « N a p o ­
l i * e la d i v i s i o n e corazza ta 
g e r m a n i c a « G o e r i n g ». 

nera le C a d o r n a , L o n o o v i e n e 
congedato, ed entra, slanciato, 
giovanile nel portamento, in 
corretto abito grigio, l'onore­
vole Pertini. 

P E R T I N l : C o n o s c o Porr i 
dal 1926 come uomo c h e , per 
il suo coraggio, per la sua fie­
rezza, per la sua dirittura mo­
rale fu sempre d i esempio a 
noi tutti. 

Confermo che nessun arre­
sto accadde a seguito della 
cat tura d i Parr i . Q u a n t o a l l e 
« a v a n c e * » dei fasc i s t i e dei 
tedeschi verso di noi. in vista 
di una capitolazione, d e b b o r i ­
v e l a r e c h e io stesso, q u a l e r a p ­
p r e s e n t a n t e del P.S.I. n e l 
C.L.N.L, e b b i delle lettere 
(che conservo) nientemeno 
che da Mussolini, che ci offri­
va di c e d e r c i l ' impa lca tura 
d e l l a R e p u b b l i c a di S a l ò a 
pat to c h e gli garantissimo la 
vi ta . Fec i rispondere che con i 
bandi t i di Salò non s i trattava. 

L'avv. Nencioni rivolge al 
teste, a questo punto, una 
domanda il cui contenuto non 
si riesce ad afferrare. 

P E R T I N I : Ho aia chiarito il 
mio pensiero su questo punto. 

L'avvocato Nencioni i n s i s t e . 
P E R T I N I : M a le h o g i à det­

to che non ho nulla da ag­
giungere. 

A v v . N E N C I O N I ( c o n t o n o 
i r o n i c o ) : Badi che qui non 
siamo in Parlamento ! 

La frase infelice, pronun­
ciata con il tono di chi dices­
se « Qui non siamo in u n a b e t ­
to la », susc i ta un pandemonio. 
Pertini rimane un istante in­
terdetto, poi con voce forte : 
« Badi! Lei d e v e rispettare i l 
Parlamento! ». D a l l a fo l la de i 
p r e s e n t i si levano vivaci com­
menti d ì biasimo a l l ' indir izzo 
de l l a v v o c a t o m i s s i n o c h e . c o l ­
p i to d a l l ' e n o r m i t à delle sue 
stesse parole, farfuglia frasi 
indecifrabili, mentre da p a r e c ­
c h i e parti si c h i e d e a d a l ta v o ­
c e la sua incriminazione per 
vilipendio delle istituzioni. 

L'atmosfera, s u r r i s c a l d a t a , 
esplode: tutti sono in piedi, 
protestano, gridano frasi in­
comprensibili, fino a che il 
P.M. fa sgomberare l 'aula dai 
cnrnbinjpri . P r r l i n i a l t e r a t o e 
indignato, s i allontana anche 
egli, essendo stata tolta la se­
duta, e viene salutato net cor­
ridoio da u n c a l d o a p p l a u s o 
di a p p r o v a z i o n e . 

Al pomeriggio, in un'atmo­
sfera più distesa, proseguono 
le contestazioni della difesa a 
Pertini: le d o m a n d e d e g l i a o -
vocati Nencioni e Valansìse 
(rimasti soli a difendere il 
Servello, d o p o il « getto d e l l a 
s p u g n a » da parte dell'avv. 
Dadea) vertono sui presunti 
« salvataggi » di Mussolini nei 
confronti di Parri, sostenuti 
dal Silvestri, 

P E R T I N I : N o n c i fu alcun 
salvataggio. M u s s o l i n i « s a l v a ­
v a » s o l o chi si piegava a lui, 
e Porr» n o n si è mai p i e g a t o . 

Terminata la deposizione di 
Sandro Pertini, entra nell'aula 
G i a n c a r l o PajeUa. 

P A J E T T A : Q u a n d o P a r r i 
f u arrestato io ero a Homo, 
Dopo ta missione nel Sud, 
infatti, io vi rimasi. Per q u a n ­
t o m i r i s u l t a , l 'arresto d i P a r -
ri n o n ebbe conseguenze, se 
non per il CVL che perdeva 
urto dei suoi capi m i g l i o r i . 

A W . V A L E N S I S E : C h i e r a 
incar i ca to d e l confroUo d e ­
g l i u o m i n i d e l l a R e s i s t e n z a 
c h e l a v o r a v a n o in campo ne­
mico? 

P A J E T T A : lo non e b b i m a i 
s i m i l e incarico. Servizi del 
genere esistevano ed erano 
efficienti, e facevano capo di­
rettamente a Porr i . 

A W . N E N C I O N I : N e l s e n o 
del CLNI non c'era un mem­
bro che aveste il compito di 
s o r v e g l i a r e l e n o v e po l i z i e c h e 
e s i s t e v a n o i n alta I ta l ia? 

P A J E T T A : Veramente era­
no le p o l i z i e che sorveglia" 
vano noi! 

P A R R I ( p r e n d e n d o la pa­
rola per una dichiarazione): 
Vorrei fosse b e n chiaro c h e 
n o n e r i s t e v a n e s s u n controllo 
del CVL, ma d e l Comando, 
ove tale c o m p i t o spettava a 
m e . 

P A J E T T A : C o n / e r m o . 
A W . N E N C I O N I : Sa te 

( i n t e r v e n e n d o , 
con tono b u r b a n z o s o ) : Q u a 

P M : Stia calmo l'imputato, 
° t ? i / ? ™ ° esPellere dall'aula! 

P R E T T A : A proposito di 
Quei 160 m i l i o n i s i a b e n c h i a ­
ro che noi con gli Alleati non 
slamo andati a fare un c o n ­
tra t to ; i l n o s t r o era un trat­
tato tra due e s erc i t i , s ia p u r e 
tra uno grande e uno piccolo; 
e i 160 milioni erano un aiuto 
per la lotta che c i v e n i v a dato. 
fi, s i badi , d a t o a g e n t e c h e 
non aveva aspettato i milioni 
per combattere. Ma aveva in­
gaggiato la lotta senza un 
soldo! 

Cosi il compagno Pajetta si 
congeda. Dopo una breve de­
posizione dell'avo. C o s a t t i m , 
viene introdotta ,t maggiore 
Donatelli, v i c i n o di cella di 
Parri a Cremona. 

P R E S I D E N T E : Parri, a V e ­
rona , g o d e v a d a i t e d e s c h i di 
un trattamento particolare? 

D O N A T E L L I : Niente affat­
to. Era al carcere duro come 
gli altri. 

P R E S I D E N T E : Sa quando 
fu interrogato? 

D O N A T E L L I : Una sola vol­
ta, mi r i sul ta . 

P R E S I D E N T E : D a ch i? 
D O N A T E L L I : D a u n mare­

sciallo tedesco e da un inter­
prete svìzzero. 

P R E S I D E N T E : Non da 
Scwinghammer e d a l l ' i n t e r ­
p r e t e signorina Olga Wiesel? 

D O N A T E L L I : Non ho mai 
sentito parlare di questi si­
gnori. 

E così, con un nuovo, duro 
colpo alle tesi della difesa, il 
processo v i e n e r i n v i a t o a m a r ­
tedì 17 novembre. 

Novecento milioni 
ereditati (fa una cameriera 
SALERNO. 13. — Novecento 

milioni di Pre sono stati ere ­
ditati da una cameriera saler­
nitana. 

La fortunata é la 40enne A n ­
na Pis ino, nativa di Ave l l ino e 
residente da circa due anni a 
Salerno, ove è occupata come 
cameriera presso la famiglia 
Gagliardi. In questi giorni l e è 
giunta la comunicazione uffi­
ciale del la vistosa eredità la­
sciatele da un suo zio deceduto 
a Washington e del quale el la 
non aveva mai avuto notizie. 

AUTOMOBILISTI. AVIMOP.i 
VESPISTI, LAMBRETTISTI 

e tutti coloro che preteriscono 
andare a piedi non possono 
ignorare che i capi di vestiario 
pronti (giacche, pantaloni e 
comple to e stoffe del le m i -
glioii marche di Superablto in 
ta Po, 39-F (Angolo Via S i m e -
to)daranno personalità ed e l e ­
ganza. 

Quindi amico l e t t o » , si af­
fretti e con qualunque mezzo 
a sua disposizione si rechi in 
Via Po da Superablto il quaie 
con il suo imponente a v o r t i -
mento troverà s icuramente l'ar­
ticolo di suo guMo! 

Vendita anche a rate. Si 
accettano in rxigamento buoni 
Fides - Ecla - Enal. Domenica 
Esposizione. 
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CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 16, riu­

nione corse Levrieri o parzia­
le beneficio del la C R I . 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i. i ) COM.MEUCIALl li 

A. Alt l iGlANI Canili «vendo 
romcralciti) pranzo tee Affida­
menti eranlu.r,so - economici t-a-
cllitazinnt - 'tarsia ">» idlrimce»-

9) MOBILI L. \i 

ALLE GAl.LKHIfc « Batniscl » MI 
FIERA del MONILE IU53-54. 
EsclustvItA ultimi modem |:re-
rnlati: Milano. Cantò. Glossano, 
Meda. PttEZZI P11T BASSI K*B-
BltlCANTEIll pio colossale as­
sortimento della Capltatetll Por­
tici Piazza Esedra. 47 - Piazza 
Colarienro (Cinema Ldeni. 

•V iMt'KUMI- ABILI - soprabiti -
paletot - Ultime creazioni, ot/re 
Sartoria MESCHINO, senza anti­
cipo, prima rata cennaio l'JC4 

S'IO 5121 

4) AUTO CICLI Sl'Olt'l Vi 
A. CAPUANI Cnmpra-vendit i 
Moto Scooters nuovi, usati, '-am­
bi. Facilitazioni. L A M b R E T i a 
senza anticipo massime ratel?-
«•zloni. SUBAGENZIA. Lambret­
ta. Gabbiano, Morini, DKW C.M. 
NSU. Gu&zzoni. Gufo. Iticco 
omaRgio ad ogni acquieto per 
contanti. VISITATECI'.!! VIA 
CADOHNA 23 (-18G26I). 4U7 

A. PATENTE Diesel selmilali-
re! Sinccratevenel « Autostrano »• 
Fmanuclc Filiberto 60. Via Turati. 

MOTOCICLISTI - La M. V ha 
iniziato la vendila invernale con 
massime facilitazioni e minimo 
anticipo. Agenzia: Via Mor^an-
tlm (Piazza Carità 1 Napoli lOOCft 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di ogni origine. Delicenze costi­
tuzionali Cure prematrimoniali 

PROF. DR. UE UERNARDIS 
Specialista derm. doc. Un. St. med. 
Ore .9-13 - 18-19. fest. 10-12 - ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 

DOTTOR 

ALFREDO STR0N 
VENE VARICOSE 

VENEREE 
DISFUNZIONI 

PELLI! 
SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Plaxx» dei Popolo> 

l e i . 61.929 . Ore 8-2* - Feci K-12 
Decr Pref. N 2154? del 7-7-1952 

CSOUILINO SUI 040 
«meo _. 
V E N E R E E O S U / K K . ; 

2SVt£."S?' S E S S U A L I 
V I N C V A R l C O S t •»"• tutKnuaa 
• T--r-i -v - . « < » SAMGlfS 
« M mma M araro **(%.*. «*««•«-* **»'« ••* 

ENDOCRINE 
Ortogenesa Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi­
chica endocrina consultazioni e 

cure Dre-postmatrtmoniali 

GrantTUIf. Dr. CARUTT1 
Piazza Esquilino. 12 HOMA tSta-
none l Visite 8-12 e 16-11». festivi 
t»-12 Non si :urano veneree 

OGGI finalmente irrande « Prima.» ai Cinema 

Ariston - Supercinema 
Imperiale - Moderno 
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Pa*. 3 — «L'UNITA»» Sabato 14 novembre 1953 

IN LIBRO 1)1 CESARE LUPORINI 

La mente di Leonardo 
A n t o n i o G r a m s c i d e d i c ò , c o - l u n a nota po l emica , contro la 

m'è noto , un importante g r u p - l t H u l e n / i i "Ila q u a l e si e ne 
p ò di note dei suo i < Q u a d e r ­
ni del carcere» ni l l inasc i -
ineiito i ta l iano (raccol te sot to 
il t i tolo < Riforma e I l inasci-
mento » nel pr imo c a p i t o l o del 
v o l u m e / / Risorgimento), e 
v ide anz i nel le e p o c h e del Ri­
n a s c i m e n t o e del R i sorg imen­
ti» i d u e € nodi storici > e s ­
senz ia l i nel la vita del nostro 
l'aere. L'interesse di Granisci 
a p p a r e soprat tut to r i \ o l t o al­
la < d iversa portata storica 
della Riforma protes tante e 
del R inasc imento i ta l iano, del ­
la R h o i n / i o i i c frames»' r del 
R i sorg imento (la Riforma sta 
al RimiM'imento c o m e la Ri­
v o l l i / i o n e francese sta al Ri­
sorg imento) >. rìgli tisscrwi — 
prendendo (piale e s e m p i o enn-
« reto di»e tra le m a s s i m e o p e ­
re sul Rinasc imento , In pr ima 
di uno s \ i / . / c r o tedesco, la sc ­
intil la di un i ta l iano — c o m e 
il R inasc imento i ta l iano pre-
M'iiti differenti prospe t t ive se 
g u a r d a t o dal punto di \ ista 
della cu l tura europea o da 
l inci lo del la storia i ta l iana: 
e ... il Burckhardt \ e d e il Ri-
nusc imri i to c o m e p u n t o di 
purten /u di una n u o v a epoca 
del la c i v i l t à europea , p rog res­
si \ » . c u l l a d e i r n o m o moder­
n o : il D e Saur i is dal p u n t o 
di vista de l la storia i ta l iana, 
e per l'Italia il R inasc imen­
to fu p u n t o di partenza di 
un regresso, eoe. Il Burckhardt 
e il I l e Sanc t i s perì» co inc i ­
d o n o nei particolari de l l 'ana­
lisi del Rimivcimcntn e sono 
d'accordo nel r i levare c o m e 
e lement i caratter is t ic i il for­
marsi del la m i m a menta l i tà . 
il d i s tacco da tutti i l egumi 
m c d i o f \ . i l i di fronte a l la re­
l ig ione. a l l 'autori tà , al la pa 
tria. a l la famigl ia ». 

Una differenza di prospet ­
t iva a n a l o g a a que l la c h e 
G r a m s c i met te in r i l i evo pnr-
lando del Burckhardt e del De 
S a n c t i s mi pare si possa os ­
servare c o n f r o n t a n d o le note 
di G r a m s c i sul R i n a s c i m e n t o 
i ta l iano , c u l m i n e di un'ascesa 
cu l tura le m a ins ieme inizio di 
un l u n g o per iodo di d e c n d e n -
-/<i e reaz ione , con ta lune fra­
si di Feder ico Enge l s nella 
In troduz ione alla Dialettica 
(Iella natura, che e s a l t a n o hi 
epoca del R i n a s c i m e n t o in 
Iàtropa c o m e < il più grande 
r ivo lg imento progress ivo c h e 
l 'umani tà avesse fino al lora 
v i s su to : un per iodo c h e a v e ­
va Insogno di g igant i e c h e 
procreava g igant i >. A n c h e in 
ques to caso , pur e s s e n d o dif­
ferente la prospet t iva dal p u n ­
to di v i s ta del la storia d'Ita­
lia e da que l la genera le del -
l'h'uropu. c o i n c i d e il g iud iz io 
sul cara t t ere n u o \ o e r ivo lu ­
z ionar io de l la cu l tura rinasci­
m e n t a l e ( l ibertà di pens iero 
che prepara il m a t e r i a l i s m o 
del XYI1I secolo , rottura de l ­
la d i t tatura spir i tuale del la 
Chiesa , nasc i ta del la sc ienza 
m o d e r n a at traverso una lotta 
con la t eo log ia , ecc.) . 

Il R i n a s c i m e n t o i ta l iano <i 
a p p a r e perc iò oggi c o m e uno 
de i periodi del la nostrn sto­
ria c h e a t t r a g g o n o l ' interesse 
non so lo degl i .specialisti, tua 
di tutti g l i uomini co l t i e vi-
\ i. i (piali s entono il b i sogno 
di c o m p r e n d e r e i tratti e ssen­
zial i de l lo s v i l u p p o storico del 
propr io Paese , per essere più 
capac i di pens iero e d"azione. 
I! tanto p iù a p p a s s i o n a n t e a p ­
pare mir i . un TÌnnnvntn s tu­
d i o di q u e s t o per iodo del la 
nostra s toria , iti q u a n t o si a s ­
s i s te al t en ta t ivo di < r iva lu­
taz ione > del m e d i o e v o c a t t o ­
l ico , de l la teologia m e d i o e v a ­
le e de l la sco las t ica , e di < l i-
\ e l l au ic i i tn nel m e d i o e v o > del 
pens iero r inasc imenta le , del 
q u a l e si tenta di nascondere 
il s ignif icato r ivo luz ionar io 
a n t i m e d i o e . a l c e ant i t eo log i ­
co . m e t t e n d o in luce cert i le­
g a m i c o n il passato , cert i re­
s idui del la \cc< hia mental i tà 
t h e in e s s o p e r m a n g o n o . 

T r o \ o ques ta c - p r c w n i t c : 
ìioellumenlo nel medioeoo. in 

( c a n u t o , di un recent i s s imo li­
bro di Cesare Luporini , La 
mente di Leonardo, s e c o n d o 
del la N u o v a S e n e (diretta da 
Kiigenio Garin) del la B ib l io ­
teca storica del R i n a s c i m e n ­
to del l 'edi tore Sanson i di Fi­
renze. V. un l ibro p o l e m i c o , 
un l ibro di bat tug l iu . mi è 
sembrata questa u l t ima ope ­
ra di Luporini , pur nella a p ­
parente freddezza del rigore 
filologico e cr i t i co che a c c o m ­
pagna e sorregge ogni p a g i -

to tras lato , una c o m p i u t e / z a 
e un rigore sc ient i f ico moder­
no c h e esse in realtà non 
h a n n o . T u t t a v i a l ' indagine di 
Luporini , c h e pur met te in 
luce tanti res idui de l la tarda 
sco las t ica nel la sc ienza e nel­
la c u l t u r a dì L., va in sen­
so d i r e t t a m e n t e o p p o s t o a 
quel filologismo, formal i s t i co 
e m e c e n n u o . che è ( s t r u m e n t o 
per l ' e l iminaz ione , o il l i­
v e l l a m e n t o nel medioevo , dei 
caratter i propri del Rinasci­
mento ». Propr io dal rigore 
filologico de l l ' indag ine di I u-

m n ir-
i 1 eo-

nun ln . s c i e n / i n t o - o p e r n i o , nel­
la c u i mente l i ev i tano i pi imi 
e l ement i di una c u l t u r a nuo­
va. unt i - sco las t i ca , come la 
tecnica de l l e bo t t eghe a t t ign i ­
ne e la m a t e m a t i c a dei fon­
dac i ; < Leonardo , u o m o nuo­
vo, tutto p i eno di... sensi» del 
futuro >, la cui « m e n t e non 
va verso la t rascendenza , o 
verso hi c o n c i l i a z i o n e e il 
c o m p r o m e s s o fra trascenden­
za e i m m a n e n z a , ma sempl i ­
c e m e n t e verso il terrestre a v ­
venire u m a n o >. 
LUCIO LOMBARDO I t A D K K 

na. P o l e m i c o g ià di |»er sé il i n j v j ( . m . f ( | ( l r i ( . ( 1 | | 

tito <», La monte di Leonardo, r . . , 
contro l a f f e r m a z i o n e croc ia - *,nn' f o r / " '•', t , v , , , t " / ! 

na <!• un L e o n a r d o afilosoTo e 
nntif i losofo, s c i e n z i a t o spec ia ­
lista. o m e g l i o « s o m m a di 
sc ienziat i spec ia l i s t i », o l tre 
che art ista . C o n t r o il g iud i ­
z io del Croce su Leonardo a p ­
pare d iret to lo s forzo cr i t ico 
nr inc ipnlc di Lupor in i , il q u a ­
le o s s e r v a a c u t a m e n t e c o m e 
il Croce , s e p a r a n d o Leonar­
do dal la filosofia, cadesse in 
quel la c o n c e z i o n e e t eo log ico -
metafisica •» del la filosofia t che 
egli in altre parti del la sua 
opera ha v a l i d a m e n t e c o m ­
battuto . 

f La filosofia di I e o n a r d o 
non è q u a l c o s a c h e p u ò es ­
serci o non esserci fuori dei 
suoi interessi scientifici . . . Non 
la filosofia, o una filosofia, 
d o b b i a m o c e r c a r e in Leonar­
do, c o m e q u a l c o s a di s e p a r a ­
to... bensì hi r i l evanza filo­
sofica, r ispetto a l la sua e p o c a 
e u l . f u t u r o , dei prob lemi , del ­
le noz ioni , de l l e r icerche ef­
fet t ive in c u i egl i si t rava ­
gl ia >. C o n s c g u e n t e a questa 
sua impostuz. ionc m e t o d o l o g i ­
ca Lupor in i fu s e g u i r e a l s a g ­
g io in trodut t ivo (Per u n a in­
terpretaz ione non formal i s t i ­
ca del pens iero di Leonardo) 
una ser ie di s tudi a p p a r e n t e -
mente particolari, m a ntti np-
piinto a m e t t e r e in risalto la 
r r i levanza filosofica... de l l e 
r icerche effett ive > nel le q u a ­
li L. si t r a v a g l i a v a (Le no­
zioni fisiche f o n d a m e n t u l i nel­
l 'esperienza e ne l la c o n c e z i o ­
ne del m o n d o : La ques t ione 
del pr inc ip io d' inerzia; 11 nes­
so ar te - sc ienza nel la pit tura 
e nella dot tr ina) . Diff ic i le , e 
forse fuori l u o g o in un arti­
c o l o di q u o t i d i a n o , entrare 
nel meri to dei r isultat i de l le 
r icerche di Lupor in i : p iù im­
portante . forse, ins is tere su l ­
la i m p o s t a z i o n e ilei l ibro, c h e 
mi sembra indichi la via g iu ­
sta per una rev i s ione crit ica 
concre ta di c er ta c o n c e z i o n e 
difTusa, <teologico-nietnfis icu», 
del lu s tor ia de l la filosofia c o ­
me succeders i di * s i s temi fi­
losofici >. frutto di pura spe­
c u l a z i o n e inte l le t tua le , e a n ­
c h e di c e r t o s tor i c i smo m o n ­
c o propr io de l l ' idea l i smo i ta­
l iano . ìncnpa< i' in g e n e r a l e di 
intendere la r i l evanza filosofi­
ca de l la ricerca scienti f ica. 
'. Per a l m e n o d u e secol i , il 
XVII r il W l l l 3 la filosofia 
\ i \ c del progresso de l l e s c i en ­
ze natural i < e ins i eme lo 
s t i m o l a : una g r a n parte dei 
suoi problemi s o n o ì loro pro­
b lemi . e spes so i loro l imit i «'cristo. L ' a t l a n t i s m o qu ind i 

non e solo un male politico, 
è anche un'assurdità geo-

.«•»» ite v < : 

Franco Castellimi r- /.ora Vrlcova ncU'« Amleto », messo in 
scemi all'Orione di Roimi dal Teatro d'arte popolare; si tratta 
di un tentativo interessante per porturc i drammi classici 
a conoscenza di un pubblico ehr normalmente , dato l'alto 
costo ih'xll ingressi, resta lontano dal le nostre sale teatrali 

CINEMA E PUBBLICO IN ITALIA: L'OPINIONE DI CARLO LIZZANI 

Come impedire che scallino 
le trappole della censura 

Quello che gli spettatori devono sapere — Mitra di legno per « Achtung, ban­

diti! » — Non formiamoci alle lamentele: bisogna organizzare la difesa 

La propos ta — r e c c n t e m e n - denze più v a r i e s i e r a n o tro­
te fat ta da G i a n n i Puccini 
a t t r a v e t s o l e c o l o n n e di q u e ­
s to Riornale — di s tab i l i re u n 
più p io f i cuo c o n t a t t o tra c i ­
neas t i e p u b b l i c o al l ine di 
p r o t e g g e r e il buon c i n e m a 
dagl i a t tacch i de l la censura , 
g i u n g e q u a n t o m a i o p p o r t u n a 
in un m o m e n t o cosi cr i t ico e 
de l i ca to per tu t to il c i n e m a 
i ta l iano . 

Il d i scorso su l la s i tuaz ione 
de l la nos tra c inematograf ia , 
aper to e r ipreso in quest i 
anni da tutt i g l i u o m i n i di 
cu l tura , ogn i v o l t a c h e il p e ­
n c o l o di una ser ia i n v o l u z i o ­
ne si r iacut izzava , a v e v a i a g ­
g i u n t o un p u n t o fermo, si era 
c o n c t e t a t o in un 'ana l i s i o b i e t ­
t iva e f econda In p r i m a v e r a 
scoi sa con il d ibat t i to aperto 
dal Circolo tornano de l c i n e ­
ma su l la cris i del n u o v o c i ­
n e m a i ta l iano . 

Ne l corso di q u e s t o d ibat ­
tito, in t e l l e t tua l i d e l l e t e n ­

enti d 'aeco ido ne l l ia lTermare 
che, c o m u n q u e , Lase di ogn i 
poss ib i l e s v i l u p p o , p r e s u p p o ­
sto di una v igorosa fioritura 
del nos tro c i n e m a non poteva 
e s sere c h e la liberta. Libertà. 
per ni l ist i e ptoduttor i , di 
ispirarsi d i r e t t a m e n t e al la v i ­
ta de l nos tro paese , nei suol 
conflitt i e n e l l e s u e c o n t r a d ­
diz ioni , l i b c i t à di riflettere. 
con p a s s i o n e e c h i a t e z z a , cu ­

cienti, di i n d i v i d u a r n e le ra­
dici s t o r i c h e e di cos tume . 

N e l d i b a t t i t o si era chiari to 
q u a n t o fos se impor tante , per 
gl i i n t e l l e t t u a l i i ta l iani , d i ­
f endere q u e l c i n e m a che, con 
I suoi pr imi t en ta t iv i di a n a ­
lisi de l la soc i e tà i ta l iana , con 
i suo l bag l ior i di r e a l i s m o 
l'appi e s e n t a v a u n a tappa ne l 
c a m m i n o più g e n e r a l e de l la 
cultUi a i ta l iana v e r s o l e m e ­
te ind icate da F r a n c e s c o De 

m e era a v v e n u t o — s e m p r e J S a n e t i s tanti d e c e n n i or sono e 
con fat ica m a c o m u n q u e entro non ancora r a g g i u n t e : a m o r e 
l ìmit i p iù a m p i , l ino al '47 
i s e n t i m e n t i di r i n n o v a m e n t o 
s o c i a l e e m o r a l e c h e si e r a n o 
andat i p r o p a g a n d o nel paese 
dai mes i de l la Res i s tenza , l i ­
bertà d ' in terpre taz ione ci R i ­
ca d e l l a rea l tà i ta l iana cosi 
c o m e e s s a s i a n d a v a s v i l u p ­
pando , l ibertà inf ine per ogni 
c ineas ta di d i v e n i t e c o l l a b o -
la tore . anz i coe f f i c i en te a t t i v o 
di q u e s t o s v i l u p p o , di i l l u m i ­
n a r n e gl i a spe t t i m e n o e v i ­
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fiorisce in burchia 
¥ industria dell oppio 

Tort i alla geografìa - Quartieri lussuosi e case "fatte in una notte,, - Si costruiscono strade militari 
in direzione della frontiera sovietica - Ecatombe in Corea - Colonia americana - Gli amici dì Pella 

Per fare della Turchia 
mussulmana un baluardo 
della c i v i l t à « cristiana » oc­
cidentale si è (atto alla geo­
grafia, che dovrebbe essere 
una scienza esatta, un torto 
imperdonabile: la Turchia, 
che d i s ta d a l l ' O c e a n o Atlan­
tico ben 2.300 chilometri, è 
diventata ipso fac to u n paese 
« atlantico », mentre la Ceco­
slovacchia, per e s e m p i o , c h e 
d i s t a d a l l ' A t l a n t i c o solo 500 
chilometri, è un paese 
u orientale ». La T u r c h i a , f i n ­
ta situata a oriente del ven-
ficiitque.vimo m e r i d i a n o , e u» 
paese « occidentale », men­
tre Ungheria, C e c o s l o v a c c h i a , 
Polonia, Albania, che si tro­
vano tutte a o c c i d e n t e del 
25. meridiano, sono paesi 
« orientali >•. La Turchia, ove 
i cr i s t ian i c o s t i t u i s c o n o meno 
d e l l ' u n o per c e n t o de l la p o ­
p o l a z i o n e , è « « p a e s e « cri­
stiano », mentre i ca t to l i c i 
cecoslovacchi, polacchi, un­
gheresi sono segnaci dell'An 

s o n o di vo l ta in vo l ta i suoi 
stessi l imit i . D u r a n t e quest i 
d u e «ecoli la filosofia l argh i s -
s i i n a m c n t e si presenta , e non 
è poss ib i le a l t r iment i intender­
la. c o m e m e t o d o l o g i a de l le 
s c i enze natura l i >. Q u e s t a fru-
se di Lupor in i ini «cmlira 
qua l io s , i di più c h e un.i c o n ­
s t a t a z i o n e in te l l igente : mi 
sembra un a p p a s s i o n a n t e pro ­
g r a m m a di l a v o r o di scoperta 
e dì r e v i s i o n e del pen>iern 
i ta l iano da L e o n a r d o a G a ­
l i l eo e o l tre . 

Nel l ibro di Lupor in i . \i è 
un c o s t a n t e s for z o c r i t i c o e 
a n c h e filolofico per c o l l o c a r e 

. e s a t t a m e n t e L e o n a r d o nel suo 
t empo , per c o m p r e n d e r e l u ­
c i d a m e n t e le sue pregnant i 
af fcr i i ia / io iu . a l l e qua l i è co»ì 
fac i le a t tr ibuire un s igni f ica-

grafica. 

Le «lue Istallimi 
C i o n o n d i m e n o la Turchia è 

un p a e s e a t l a n t i c o , c o n lu t t c 
le d e l i z i e c h e tale stato com­

porta. Anzi, la Turchia è oggi 
forse uno dei paesi più atlan­
tici, fra quelli aderenti alla 
NATO. Esso si è t a l m e n t e 
" affanftrzafo » che nel quar­
tiere signorile di Istanbul, 
Calata, le insegne dei negozi 
e gli n v u i s i p u b b l i c i t a r i per 
le strade non sono scritti in 
turco, ma in inglese! Il paese 
è cosi bene « americanizzato » 
che nella sola citta di I s t a n ­
bul s i c o n t a n o 100.000 mor­
finomani (la Turchia e un 
paese produttore di oppio) e 
quasi 500 case di tolleranza. 
Ad I s t a n b u l — n e i quart ier i 
a l t i n a t u r a l m e n t e — pare di 
essere a Boston o a Chicago: 
macchine americane che sfrec­
ciano a tu t ta v e l o c i t à , non­
curanti delle disposizioni s u l 
traffico, navi da guerra y a n ­
k e e a l la fonda in permanen­
za, frotte di marinai statuni­
tensi avvinazzati in cerca di 

. donne: non passa giorno che 
a Istanbul ì graditi ospiti 

I non rap i scano fanciulle per 
I portarsele in camere d'affitto 
| o addirittura sulle nari. Il 

massimo organo di s t a m p a 
de l ta metropoli scriveva re­
centemente che durante il 

1052 t i s o n o a v u t i Tirila c i t t à . , . . . . 
59 assassina, 1.453 aggTessia-\%*cte dopo la missione d i 
ni a mano armata e oltre k Clarcnce R o n d a l i , i l q u a l e 
3 Onfì furti gravi. \ ( u n m e s e >a> ha imposto al 

_ , . , . . ,1 g o v e r n o Mirco l 'abo l i z ione d i 
C e anche una Istanbul lp r(,%lrhioni QQli inVP. 

Z n " ^ rC«.P,n ««Tr. *>/? 7 ! ' > pimenti di capitale straniero 
p i o ,ì tasto nove di K , - . , l i ber tà , per i trust ame-
Zijcesmc- qui 40 0M cnadtm f di riesportare da l la 

:r>ro»o tra una sporcizia ^-\TnTchin , loro profiff i . Solo 
.dicibile ,n misere ìaracchr, Kai-*cek aveva firma-
ìchiamate .Gacckoidn ... Va-ifn finnra „ „ f(ìle n c c o r d o . Di 

rota c h e s a n i f i c a Interni-] j „ , T o ì a T u r c h i a è oggi una 
mente « fatto m una notte ... c o j n „ i a americana: linfluen-
Aitn noni dflla Citta s o n o , .„ irigiexc r,ri paese è presso-
poco disumili: in compiego chè SCOJnparsa .Quello che in 

diaria è divisa tra grossi la­
tifondisti turchi e società 
straniere, che lasciano le ter­
re a b b a n d o n a t e o le sfrutta­
no solo dal punto di vista 
minerario (estrazione di cro­
mo, ferro, molibdeno, ecr ) . 
Vaste s o n o le co l ture di p a ­
p a v e r o p e r la confezione del­
l'oppio (regioni dì Amasya, 
A/tft'lenc v Afyonkarahisar) 

statunitensi. Nel p a e s e so­
no stati costruiti numerosi 
aeroporti; squadre n a v a l i so­
stano c o n t i n u a m c n t e nei por­
ti del paese, tanto che l'UIlSS 
ha dovuto a jiiù riprese far 
presente al governo turco il 
cara t tere n n l i s o u i e f i c o de l l e 
visite americane. L'armauien-

mavn un po' di d ion i fà n a ­
z i o n a l e . 

L'ondata dì arresti seguita 
a l l e n i n n i / e s t a : i o n i .stimolale 
dalle notizie sull'ecatombe di 
soldati furc/ii in Corea con­
tìnua ancor oggi. Basta esser 
oggetto d e l m i n i m o sospe t to 
di m a n c a t a fedeltà al nover i lo 

to dell'esercito turco è tuttoìatlantico per venire gettali 
di provenienza statunitense eliti carcere con l'imputazione 

del « reale >». s c o p e r t a e s t u ­
dio scienti f ico del « r e a l e ». 
trionfo del « t e n i e » su l s o g n i , 
le utopie , le i m m a g i n a z i o n i 
vane, l . 'n l l a ime era tanto più 
g iust i i lcato (pianto più g i o -

paesl s tranier i , non p u ò usc i re 
dal nostri confini p e r c h è pr ivo 
del p e r m e s s o d 'esportaz ione . 
Chi renderà conto de l d a n n o 
economico subi to a l l e m i g l i a l a 
di c i t tadini g e n o v e s i e d'ogni 
parte d'Italia, ai tecnic i e agl i 
artisti che si sono assoc ia t i 
nel f inanziamento del fi lm? 

KflMi proibito 
l .a Res is tenza d u n q u e fa 

v e r g o g n a ? SI t emono i r i m ­
brotti di Adennuer o le q u e ­
re le di Kesse lr lng? P r i v o a n ­
c h e di p e r m e s s o di e s p o r t a ­
z i o n e è u n mio c o r t o m e t r a g ­
g io , Nel Mezzogiorno qual­
cosa è cambiato, g iud ica to da 
mol t i s tud ios i s tranieri i n t c -

I.a Turchia, paese «a t lant i co» , a 2300 km. dall 'oceano omonimo 

che fruttano molto, poiché il 
prodotto viene venduto facil­
mente, data la sempre mag­
giore richiesta di stupefacenti 
sul -mercato a m e r i c a n o . 

Nella sostanza, la vita del­
la maggioranza del popolo 
turco e mutata di ben poco 
da qualche seco'o a questa 
parte . S i è t r a s f o r m a t a I s t a n ­
bul , s i s f a n n o trasformando 
Smirne e Ankara, ma l'este­
sa campagna turca e rimasta 
quale era al tempo dei calif­
fi. Nelle campagne si l avora 
la terra con l'aratro a chiodo, 
manca l'elettricità, manca la 
irrigazione, mancano le strade. 
Le strade che si sono c o s t r u i ­
re f q u a s i tutte portano alla 
frontiera s o v i e t i c a , verso Er-
zcrum, verso Kars) sonv di 
stretto carattere militare e 
hanno importanza trascura­
bile dal punto di vista com­
merciale. L'industria è litni-

l'influenza di W a s h i n g t o n sul 
g o v e r n o di Ankara è tale che 
la Turchia e stato il primo 
paese a inviare truppe in Co­
rca; le perd i t e turche i n que­
sto conflitto sono state gra­
vissimo, tanto che il corpo di 
spedizione ha dovuto esser 
« ricostituito » ben quattro 
volte. Si sa infatti che il co­
mando statunitense adopera­
va i turchi per coprire tutte 
le ritirate americane: do ha 
provocato anche d imosf raz io ­
ni popolari in Turchia, 
ma il governo, anziché ag­
giungere la sua protesta, ha 
messo in prigione chi Tecla-

di « c o m u n i s m o >. ( i l PC è 
fuori legge) o di «alto tra­
dimento ». Proprio in questi 
giorni si sta svolgendo a 
I s t a n b u l un processo a car ico 
di numerosi professori uni­
versitari e operai accusati di 
» complotto comunista .. 

Una l id ia coppia 
Il governo turco si accop­

pia dunque ottimamente con 
q u e l l o j u g o s l a v o « e l l a a l l e a n ­
za ba lcanica . Il triangolo 
Belgrado, Atene, Ankara è 
non solo un'unione di carat­
tere aggressivo c o n t r o l ' U R S S 

ma è un patto di tre governi 
assoluti, antidemocratici, che 
vanno dal fascismo jugoslavo 
ni semi- /a . sc i s iun turco e g r e ­
co. B e l g r a d o è c o n s i d e r a t a 
c o m e la maestra dai m inor i 
alleati ed è per questo forse 
che anche sul p i a n o d e l l a p o ­
l it ica e-il era il g o v e r n o di 
Atene, e in maniera m o l t o 
più evidente e aperta il go­
verno di Ankara, si allineano 
volentieri alle posizioni jugo­
slave. 

Tipico il caso del problema 
triestino, a proposito del 
quale il governo turco non 
nasconde le sue simpatie per 
le tesi del dittatore jugosla­
vo. [,(i maggior parti- della 
stampa turca ha appoggiato 
la posizione jugoslava, pre­
sentando favorevolmente ogni 
proposta di Belgrado. Quan­
do Tito voleva la spartizione, 
i giornali turchi dicevano che 
bisognata spartire il Terri­
torio Libero fra Italia e Ju­
goslavia. Quando Tito chiese 
il « corridoio » di Sorvola e 
Zaitle, la stampa turca fece 
altrettanto. Il giornale D u m a 
arrivò sino a pubblicare una 
intera pagina sul problema 
triestino, sostenendo che 
Trieste era città j u g o s l a v a . 
Per questo, prima di dare al­
la stampa il solito comuni­
cato in cui Polla e gli statisti 
turchi affermeranno il loro 
"comune punto di vista sulle 
questioni internazionali ». c o ­
m e avviene dopo ogni incon­
tro di questo tipo, i l Presi­
dente del Consiglio italiano 
farebbe bene a meditare su 
ciò che i giornali governativi 
turchi hanno scritto in questi 
giorni per Trieste. Ma che 
importa? La Turchia è un 
paese <• cr i s t iano .» e * a t l a n ­
t ico », q u i n d i n o s t r o i n d i s s o ­
lubi le alleato. 

ANGELO FRANZA 

Lamberto MagRioranl e Taffarcl in « Achtumc, banditi! ». A 
dite anni fiali» «Ha presentazione .itigli schermi Italiani, Il 
litui ili Lizzani non ha avuto il permesso ili esportaxlonc 

Le Mostre d'arte romane 
tata quasi solo all'estrazione 
di materie prime da parte d i ^llu 

compagnie statunitensi. I _ m i - j , u l<? r h t v.;;*^* d'itaim » e 
ncra l i vengono esportati, a au»;*::.o po-.u'.o lare H ir.er. 
prezzi sotto costo. La Turchia 

l e u n a m i n i e r a di r i c c h e z z e 
j jt*>r i monopoli degli S. U.. 

i Po'er.Ai» Ce. pe*.trj.ir>«. AbV.amo.periferia UIÌAHB . «ifIuinic«ito. Rouaul». K".ee. Savinio. De Pisi*. 
!\i%i:alo cor» jT.tercs.se .a ir.os"-ra-|ahimè, da impianti tipo « Per- iCimp.g.l . Tcne.itcr.en". Stelnber?. 
prerr.io Ci pittura « F.«o » a:.e- j :r.o!:n »). Altri har.r.o imposta-(Matta Bern.an. Ca?ii. CApogrr»*-

ii. Mirco. C'ar.o Jje\i. Guttuso 
V«s;,.jr.er.l. Attardi. Resterà aper­

ti a Pa".aV/o delle Esposizioni to più o meno polemicamente 
non ".o ftvoiztmervto de! proprio te-

LON'DKA — Tre artiste soviet iche in vis i ta ne l la capitale 
britannica: da sinistra, Galya Innaiktva. danzatrice « b e t t a . 
Irto» Z a ì u e v a , pianista, Zara DoUkmaaova, m e s t o M f t a n o 

s i c a l c o l a che metà della po­
polazione d> Istanbul (che 
Conta poco più di un milione 
di abitanti) sia del tutto 
sprovvista di un lavoro fisso. 

vece sta riprendendo quota è 
l ' imper ia l i smo t e d e s c o , c h e 
nei primi otto mesi del 1952 
ha superato, per volume di ^fianTa del prez.oso liquido ven 
scambi commerciali con la 

o di 
notare co.-..e **'. r:criia-r.o delia 

•.na: Treccani, cr.e ha -.oiuto in­
dicare corr.e sono r.e;:* re«:ta 

magica baec.'-etta dei magnati del (certe strade non aiy.tvra'.mer.te 
carburante .-i .«•iar.o rr.of-.M rr.:n:-| percorse CA'.'.e roacch.ne di lus­
s i l i a fare pre-*r.ta?ioni, s:ar.o,so («Via de;:e fabbriche»): 
ditentat . co::.prer.*.ri.t. le^ibj . i : Francesco Perotti cr.e ha dipln-
e pera-.no attraenti j quadri d l , t o u n quartiere pieno ancora di 
molti pittori astrattisti, e Infine :macerie con la tradizionale pove-jcarest il primo premio interoa-
sierìo apparse ir. 'o\raV.rondar.7a. ;ra pianola a m e n o in funz ione^io-a!*- per il disegno, con me­

t t i . .o h. 24 -.o-. ere. ore 

A. p;tto:e Suro Mirabella è 
stato conferito »l Festina; di Bu-

con premuri» .r. •verità un po' 
gratuita, le -fritte « Esso » cìie 
evidentemente non si contentano 
^JÙ orma, di perx-guitare. co.-r.e 
»iue..e ce . Cocw-Co..». il \*cif .co 
viandante per .e strade italiane 
d o i u r q u e ega \«da. ma lo inse-
guono peremo dentro :e solenni 
aule dei pa;*»'! per esposizioni 
e .unto :e pytie Mttute da::* au­
stera fiaccola dell'arte. 

Co-r.ur.que i: .ivei.o delle ope­
re esposte e in generale buono 
(come non impegn«rsi dove i de­
nari afT.utscono a fiotti a slmi-

al Circolo ci cultura 
Ieri con una conferenza del 

Passando dalla capitale al J™.?™' * e r i i n o » l i S m , i 

Uniti. resto del paese, la situazione 
si presenta ancor più tragica. 
Secondo i dati ufficiali il 73 
per cento dell'intera p o p o l a ­
z i o n e (venti milioni di abi­
tanti) è dedito all'agricoltura. 
Di tutta la massa dei conta­
dini. l'85 per cento non pos­
siede terra. La proprietà fon-

Ginrni «li terrore 
Con il c o n t r o l l o e c o n o m i c o 

sul la Turchia, gli USA si so­
no assicurati anche uno dei 
loro migliori punti d'appog­
gio all'estero. I s t a n b u l , S m i r ­
n e , A l c s s a n d r e t t a s o n o bas i 

duto dal.1* EMo-Standard?): qual­
cuno na tcniei t*mente e «em-
pi'oerrente dipinto luoghi e per-
sona^gi a lui familiari come Ac-
cat:no Ctarroccnl. G*»parl. Mar­
tina con una bella « T o n n o sot-
'o la neve ». Mtjrneco. NoTelio. 
Pippo Rizzo. Spnngolo. France­
sco Trombador. feon un misu­
ratissimo e l impido p s ' ^ g ^ o a 
livello), vern iza , vespignanl (con 
u n simbolico triciclo da traspor­
to m un bellissimo paesaggio di 

Ornicelo".'. che n* mostrato i;jdag.ta d o r o 
cammino bosctvereocio di u n i • • 

r ^ a ^ r S i f n r c S T <£! Dibattito sulla scuola 
pinto fantasioso Corpora. c o n | 
\apori. cielo. moU e mare, e Tirr-1 
calo, fantasioso ancà'esAO. r.el.el 
< U

f
e t ^ i 0 « Z i ^ a L . C f J f r * t t - . « , « , p r o L Lui?' Volpiceli* sul tema primo premio ex *equo e stato i»' * . r . . 

conquistato d* B;ro;ii e da A. - *. programmi, s i i orari, i U-
Bartoll: premi acquisto sono va - bri di testo del la scuola e l e ­
ti esternati « Novello. Martir.a. mentare . . si e iniziato al Cir-
Paulucct. Vernuzi Bellissima '.a colo di cultura un interessante 
colorita e ingenua narrazione ciclo di dibattiti sui problemi 
del tredicenne pittore Severir.o dell 'educazione contemporanea. 
Guidi e d* setrr.alare !a vario- indetto dal la rivista - Edueazio-
pint* narrazione di Luigi Pera, ne d e m o c r a t i c a - e dal Comita-
Tmposslbile capire il criterio s;a to per l 'educazione democratica 
degù inviti, sia delia premiazione d e i giovanissimi. 

C. M. ! Success ivamente , venerdì 20 
corrente mese al le ore 17 Dina 
Jovine parlerà sul - M e t o d o 
Montessorl . . . In quest'occasione 
verrà aperta una mostra de l 
materiale montessoriano. i l lu­
strata dalla pro f s sa Anna Ma­
ria Maccheroni di - V:ta de l ­
l'infanzia - . 

Mostra alla Sdineider 
Alla Galleria Sc£neid*r (Ram­

pa Mtgnanelll 10). si e inaugu­
rata una, vari* e per molti aspet­
ti attraente mostra di e disegni. 
litografie e guazzi » di Spadini, 
Mancini. Modigliani, Picasso. 

vani e r a n o l e forze c h e s 'era­
no o n d a t e nITerniando, q u a n t o 
più debo l i e i n c o m p l e t e Grano 
le o p e r e c h e pure si s f o r z a ­
v a n o di approfond ire q u e s t a 
r icer ta e q u e s t o s tudio . 

ih»m>itt itriffliit 
Le d i . s . ivventure di Henzi e 

Aris tarco , di / Inn i facili e di 
La fiuiuin respeclueuse, h a n ­
no r i c o n f e r m a t o il per ico lo . 
D'alti a party, ({li os taco l i e le 
difficolta c r e a t e ar t i f i c ia lmen­
te per ti c i n e m a n a z i o n a l e 
sono a n d a t e di pari passo c o n 
le diff icoltà c h e s o n o s ta te 
frapposte a l la l ibera c i rco la ­
zione, su l n o s t t o m e r c a t o , di 
opere s t ran iere di g r a n d e v a ­
lore. c h e a v r e b b e r o g i o v a t o 
al la c o n o s c e n z a ob ie t t i va di 
paes i c o m e l 'Unione sov i e t i ca 
o la Cina. 

Mi s e m b r a e s t r e m a m e n t e 
necessar io , in q u e s t o m o m e n ­
to, d u n q u e , c e i c a i e di r e n ­
dere c o n t i n u a t i v o e concre to 
que l c h e è s ta to finora u n i n -
c o n t i o sa l tuar io e s p e s s o s o l ­
tanto occas iona le , prendere , 
i n s o m m a , un ' in iz ia t iva c h e ci 
aiuti a t i b a t t e r e g i o r n o per 
g iorno gli a t tacch i c h e la 
buona c inematograf ia r i ceve , 
a rendere inut i l i e inefficaci 
le t rappole c h e i sacerdot i 
più o m e n o autor izzat i de l 
c o n f o r m i s m o p r e p a r a n o per 
t e n t a t e di sof focare ogn i g e r ­
m e di cu l tura n u o v a . 

S i tratta di far c o n o s c e r e 
al pubbl i co le v i c e n d e s p e s s o 
intr icate e do lorose c h e p o r ­
tano a l la rea l i z zaz ione di d e ­
terminat i f i lm c h e poi il p u b ­
bl ico v e d e censurat i e m o n ­
chi. e a l la m o r t e def in i t iva di 
progett i c h e i n v e c e i s u g g e r i ­
m e n t i de l la c e n s u r a p r e v e n ­
tiva r i e scono a far res tare 
so l tanto pezzi di caria. 

E' n e c e s s a r i o c h e l a truffa 
— c o m e la de f in iva g i u s t a ­
m e n t e G i a n n i Pucc in i — ai 
danni de l n u b b l i c o abbia t e r ­
m i n e . P e r c h è di truffa s i t r a t ­
ta. e di n i e n t e a l t ro . P e r 
q u a n t o m i r iguarda p e r s o n a l ­
m e n t e n o n p o s s o far a m e n o 
di r i cordare ancora u n a v o l t a , 
in q u e s t a o c c a s i o n e , gli e p i ­
sodi gro t te sch i di cu i le m i e 
pe l l i co l e s o n o s t a t e protag. i 
ni=te. 

Era o n o n era truffa be l la 
e buona , per e s e m n i o . la pro i ­
b i z i o n e fa t tami di u*are armi 
vere in Achtung, banditi! ? 

.11 r a g i o n a m e n t o di que i z e -

JteTni in difficoltà era m o l t o 
s e m p l i c e : o i part ig iani non 
faranno il l o r o film, n o n a v e n ­
d o ' e armi , o se Io faranno . 
=arà co?a t s n t o rHiCnla da 
o r o v o c a r r c il fi2= co . 

A q u e s t o p u n t o p u ò far 
•»iiin»ere ; ' s e t t a r i s m i *» la 
ceci t? nol; t ica di cert i g e ­
rarchi fall it i cui si p e r m e t t a 
d: t ener a n c o r a in rnnno l^ve 
•'mnortant* c M l a v i t a c i v i l e e 
mi l i tare ! P e H o v e d e r r id i co ­
l izzati s u l l o s c h e r m o i par t i ­
giani i ta l ian i , cos tre t t i a m e t ­
tere Tt c o n f r o n t o — *ul m a ­
no c i n e m a t o g r a f i c o — i loro 
mi tra di l e e n o con 1*» luc ide 
e fiammeggianti r>'«to!e dei 
T — i t ' o r s »m«»r'c;»rii! 

S e a u e s t a truffa fu ev i tM» 
- ' n u h b l i c o pr-azie all 'abilità 
d*»i t » c n ! o d e ^ a nostra tron-
•ne. r-v,* ri"5cirr>nr> m a l v a d o 
'» diff icoltà a far mf<?i''o dt 
tant i r inomat i m a e b i d» H o l l v -
"*<vvi, un'a l tra non e l i c n e è 
«tata e v i t a t a ed è h più 
«Trave. A d u e anni dpiii» «'.'* 
Marita sug l i s c h e r m i ital'anf. 
4 r h r u n p , bandit i ! . vend"t ' -
sulla carta ad a l m e n o sedic i 

re s sante tra l'altro da l p u n t o 
di v ista e t n o l o g i c o . 

N u o v a truffa per il p u b ­
bl ico è s ta ta l ' impos iz ione di 
tag l iare , dal c o p i o n e di Ai 
margini della metropoli, ogn i 
r i f e r i m e n t o al ca so Egidi , al 
q u a l e Invece il film si i s p i ­
rava, per trarne un i n s e g n a ­
m e n t o c e r t a m e n t e non faz io ­
so , per r i c a v a r n e u n inv i to 
al la m o d e r a z i o n e . 

Mi l le a l t re cose p o t r a n n o 
raccontare i sogget t i s t i , i r e ­
gist i c h e in quest i ann i si 
s o n o sforzat i di d i re q u a l c h e 
ver i tà su l nos tro c o s t u m e e 
su l la nostrn s tor ia . Ma ad u n 
c e r t o p u n t o bisogna a n c h e 
c o n v i n c e r s i c h e a far s o l t a n t o 
le v i t t i m e e a l a m e n t a r s i n o n 
ci si g u a d a g n a n i en te . M u o -
v i a m o c i p iu t tos to , tu t t i quant i , 
per creare q u a l c o s a d i d u r a ­
turo , ner so l l e c i tare u n m o ­
v i m e n t o di o p i n i o n e p u b b l i c a 
c h e faccia da a r g i n e a t a n t e 
r id ico lagg in i e a tant i error i . 
B i s o g n e r e b b e c h e in ogni c i t ­
tà, in ogni prov inc ia , o f a ­
c e n d o c a p o ai circoli de l c i ­
n e m a , o in a l t r e f o r m e c h e 
si p o s s o n o s tud iare , si f o r c a s ­
s ero dei n u c l e i di A m i c i de l 
c i n e m a , di g e n t e a t t e n t a a 
n o n far p a s s a r e l e p i c c o l e 
truffe di ogn i g iorno e p r o n t a 
a m u o v e r s i in a iu to d e l l e i n i ­
z i a t i v e c i n e m a t o g r a f i c h e p i ù 
s ign i f i cat ive . 

S o l t a n t o u n p u b b l i c o a t ­
t en to . s e n s i b i l e , organ izza to , 
p u ò a i u t a r e l a nos tra c i n e ­
matograf ia e al t e m p o s t e s s o 
garant i re la l ibera c i r c o l a ­
z ione e i' sueceF^o. ne l nos tro 
oaese . de l la m i g l i o r e c i n e m a ­
tografia s t ran iera . 

CARLO LIZZANI 

Mirabella premiato 
al Festival di Bucarest iIanti c h e ~^™° d i «"??: 

LE P R I M E A R O M A 

L'Opera dei Burattini 
di Maria Signorell i 
A deferenza del Piccoli di Po-

drecca. del Girolamo di Milano o 
dei Pupi «tciiiar-t. t buratt.nl — 
per chi r.on lo sapeste — sozo 
éer./a fili Q-eiIi di Maria Signo-
relll •s-.r.o gra^:r*.ss:rr.i pupazzi. 
molto e.ejrer.t:. Spirati re i co lon 
al.a Tr.z..rce pittura moderr.a e 
re . le fogge a^ìe tradizioni arti-
giare (come Pu.clr.aìJa o Fagio-
l'.r.o). animat; alla perfezio-c 
pers.r.o r.el battito delle palpe­
bre. e ambientati in scer.o^ri^ie 
di semplice ottimo guato. Per di­
versi anni, la Signorelli speri­
mento ;e eue ricerche iti spetta­
coli di gus to irtellcttUa.ì*I:CO. 
realizzando anebe opere ?*r 
adulti scelte rei repertorio d'a-
-.anguardla Adewo ha finalmen­
te :! -suo teatro «tabile. in uria 
perizi or e ideale al Vico!» due 
Mace.li . spettacoli il g ic .edi , il 
carato e la derre-.lea. « prezzi 
modesti (150 e 300 lire), onja-
r.;?7az'.cne ottima che contempla 
persino a cur.e srentiiisslme g10" 
var.: maestre, cui ie mamme pos­
sano ai.'siare : rarr-tint *« non 
h.»r.r.o U tempo di restare con lo­
ro E col teatro, il pubblico p.ù 
rero. que; meniv:?lic«l spettaio-
n dai due al dodici anni, pronti 
a rispondere al « nuor.aéera. » del 
prologo, a pizzicarti li braccio 
r.el momenti drammatici, a «fa­
lciar le s*r«iole r.el momento in 
cu . vince U buono. 

I! buono di turno e Ali Babà. 
I cattivi, naturalmente, i qua­
ranta ladroni E in fondo. ! • tace­
va morale- l i magico «Apriti 
sesamo », con cui 1) poveretto ai 
e fatto ricco di colpo, « i s t e ao-
o nelle fiabe E" notevole Io 

sterro per rarrare in modo re*-
ll«t:co e piano la rella turo*. 
delle « Mille e una notte » 

Vice 
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dalle 17 alle 22 Cronaca eli Roma Temperatura eli ieri: 

min. 4,1 - max. 17,4 

LE MANOVRE DELLA CONFINDUSTRIA 

Basta con la politica 
della " lunga a t tesa» ! 

Il problema dell'unificazione delle richie­
ste sindacali — La voce dei lavoratori 

IL GRAVISSIMO SCANDALO DELLA SPECULA'/IONL SULLE AREE 

Il t empo n o n conta, q u a n ­
d o si d e v o n o e s a m i n i n e e a v ­
viare a s o l u z i o n e i p r o b l e m i 
de i lavorator i . E* i n v e c e d e 
naro q u a n d o v urgono » le ri 
chieste de i m o n o p o l i s t i . 

L'inizio di s er i e t ra t ta t ive 
in «»do m i n i s t e r i a l e , tra le 
Confederaz ion i s indacal i e la 
Conl lndustr ia , per d i scutere le 
r ichieste d e i lavorator i , può 
ossero r i n v i a t o a data i n d e ­
terminata , i n baso ad una be ­
ne organizzata manovra del la 
Conflndustr ia appoggiata , ne l -

i fìtti o le tariffe ferroviarie 
s i a n o aumentat i , che il t e n o ­
re di vita peggiori , che la 
miser ia di laghi? No! Ed a l ­
lora da ogni fabbrica, c a n t i e ­
re, uflicio, negozio, da ogni 
quart iere , borgata, r ione, da 
ogni comune si levi la v o t o 
dei lavoratori unit i e de l l e 
famig l ie por diro c h i a r o e 
tondo al g o v e r n o od alla 
Conl lndustr ia che gli afiltti, 
lo tariffe ferroviar io n o n d e b ­
bono essere a u m e n t a t i e che 
invece d e v o n o ossero m i g l i o -

Ancora i m a vol ta ne l l 'uni tà 
alla baso o ne l l 'un i tà al vor ­
tice, ne l la l inea del » m a r ­
ciare unit i per co lp ire u n i ­
ti » è la c o n d i z i o n e de l la v i t ­
toria p e r la conquis ta di m i ­
g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i o pol­
la s a l v a g u a r d i a de l le l ibertà 
d e m o c r a t i c h e e dei diritt i dei 
lavorator i . 

MARIO MAMMUCCARI 

la prat ica, da l minis tero d e l | n i t e le retr ibuzioni 
Lavoro, p e r c h è , tanto, i l avo - A - - — -<»-
ni tor i p o s s o n o at tendere . Non 
può ossero invoce r inviata la 
d i s c u s s i o n e su l l ' aumento degl i 
aflitti, de l lo tariffe ferroviarie , 
de l l e imposto , perchè i m o n o ­
polist i , spec ie quel l i che p r o ­
d u c o n o por conto degl i a m e ­
ricani e c o m m e r c i a n o in scor­
te s t ra teg iche , cho sono a n c h e 
grandi proprietar i di I m m o ­
bi l i , p o s s e g g o n o grandi s o c i e ­
tà di trasport i , v i v o n o a l le 
spal lo de l l o S t a t o , h a n n o a s ­
soluta neces s i tà di in tascare 
rap idamente cont ina ia di m i ­
liardi, p r e l e v a n d o l i da l l e m a ­
gre b u s t e - p a g n d e l l avora tor i . 
da l l e cnsse d e l l o S t a t o , da i 
semivuot i casse t t i de i n e g o ­
z iant i . ar t ig ian i , p iccol i c o m ­
merc iant i , da l reddi to de i p i c ­
col i e m e d i produt tor i . 

A R o m a i lavorator i p o s ­
sono a t t e n d e r e — s e c o n d o 
Conf lndustr ia e g o v e r n o — la 
correspons ione de l lo 258 l ire 
al g iorno d ì a u m e n t o de l la 
i n d e n n i t à d i c o n t i n g e n z a , a n ­
c h e so su q u e s t a r i v e n d i c a z i o ­
ne s i sono t r o v a t i tut t i d 'ac ­
cordo, c o m e h a n n o d i m o s t r a ­
to gli sc ioper i genera l i ; di c a ­
tegoria , az i enda l i ai qual i 
h a n n o par tec ipa to in m o d o 
p lebisc i tar io ì lavoratori di 
o g n i corrente s indacalo , o r ­
ganizzat i e n o n organizzat i . 

Ria sono d'accordo i l a v o ­
ratori di a t t e n d e r e ancora o 
p a z i e n t e m e n t e c h e Conf lndu­
stria , Confagr ico l tura , g o v e r ­
n o — unit i n e l l a marc ia por 
colpirò uni t i — irridano a l ­
la mi ser ia , a l d i s a g i o , a l la 
prooccupaz ione del la sch iac 
c i a n t e m a g g i o r a n z a d e l l e f a ­
m i g l i e ? N o ! - ~ 

La m a n o v r a del la Confiti 
dustr ia d i v i e n e s e m p r e più 
ch iara agl i o c c h i de i l a v o ­
ratori e in o g n i luogo di la ­
v o r o cresce l a vo lontà d i n o n 
at tendere o l t r e : i quattr in i 
d e b b o n o e n t r a r e presto in 
casa . 

I lavorator i romani sono 
conv int i c h e la m a n o v r a d e l ­
la « lunga at tesa >» pos ta in 
a t t o dal la Conflndustr ia . o 
l a t t a propria da l l a C o n f a g r i ­
co l tura e da l governo , è a g e ­
vo la ta dal fa t to c h e n o n si è 
ancora r iusc i t i a unif icare lo 
r ichies te d e l l e organizzaz ion i 
s indacal i s u scala naz iona le . 

I gruppi d ì m o n o p o l i o h a n ­
no una pos i z iono n e g a t i v a 
concordata e s e g u o n o u n a 
tat t ica e d u n a l inea c o m u ­
n e . le tre Confederaz ion i i n ­
v e c e si p r e s e n t a n o nuli i n ­
contri con r i c h i e s t e n o n c o n ­
cordato. M e n t r e la C.G.T.L. 
ne l l e s u e lo t t e contro la m i ­
ser ia e la d i s o c c u p a z i o n e p r o ­
s e n t a un p i a n o organico di 
r ivendicaz ion i che c o m p r e n ­
d e il c o n g l o b a m e n t o , la p e ­
requaz ione d e l l a cont ingenza . 
l ' a v v i c i n a m e n t o de l l e p a g h e 
f emmin i l i a q u e l l e masch i l i . 
e v u o l e c h e lo retr ibuzioni 
de i lavorator i mig l i or ino s o -
>tanz ia lmente , l a C.I.S.L. p u n ­
ta d i fat to s o l o su l c o n ­
g l o b a m e n t o , la U.I .L. chiodo 
l ' a u m e n t o d e l 10 *"«. 

I monopo l i s t i .-anno q u e l l o 
c h e v o g l i o n o : arr ivare a d i ­
c e m b r o e but tare al l 'aria, m a ­
gari , l 'accordo su l la scala m o ­
b i l e ; r icattare i l g o v e r n o , a f - j 
finché dia ioro s e m p r e n u o ­
v e agevo laz ion i e P*Ji- se ta 
c o m o d o , a r r i v a r e al « c o n g l o ­
b a m e n t o parz ia le ». senza cho 
q u e s t o c o m p o r t i aument i s a ­
lar ia l i . Il p r o b l e m a per e.»si. 
è fare a t t e n d e r e , s tancare , l o ­
gorare i l avora tor i e m a n o ­
v r a n o un i t i p e r ragg iungere 
tale s c o p o . 

Questa v o l t a h a n n o m a n o ­
v r a t o con la C.I .S.N.A.L. . f a n ­
tomat ica organ izzaz ione s i n ­
d a c a l e d iret ta da e x gerarchi 
fasc is t i , p r e m e n d o per far a r - j 
ce t tare la sua presenza ne".-i 
le ' t rat tat ive , nonos tante la} 
dec i sa o p p o s i z i o n e del le tre 
Confederaz ion i . j 

D o m a n i m a n o v r e r a n n o in; 
q u a l c h e a l tra maniera . H f i ­
n e è lo s t e s s o : non sedere 
m a i a t torno a d u n o stesso t a ­
v o l o a trattare- I lavoratori 
r o m a n i s o n o c o n v i n t i c h e b i ­
sogna presentars i unit i c o n ­
tro l a Conf lndustr ia . che b i ­
sogna ad e s s a tog l i ere o g n i 
poss ib i l i tà d i m a n o v r a . 

Ques ta c o n v i n z i o n e però 
d e v e e s sere resa e sp l i c i ta . 

E d a l lora d a o g n i l u o g o di 
l a v o r o i l avora tor i d iano , a t ­
t r a v e r s o a s s e m b l e e e re lat iv i 
ord in i de l g i o r n o e d e l e g a ­
z ion i . u n p r e c ì s o m a n d a t o a l ­
le t re C o n f e d e r a z i o n i : s i p r e ­
s e n t i n o r i c h i e s t e c o m u n i u n i ­
ficate; s i tratt i r a p i d a m e n t e ; 
« si co lpisca u n i t i » p e r m i ­
g l i o r a r e Je r e t r i b u z i o n i a d e ­
g u a n d o l e di p i ù a l c o s t o d e l ­
la v i t a . 

S o n o forse d 'accordo i l a ­
vorator i de l la C-I-S.L-, de l la 
U . I . U . del la C G I L , o r g a ­
n izsat i « n o n organizzat i , c h e 

Come i l Cornane r e g a l a mil iardi 
alla Società Generale Immobiliare 

('hi sono i padroni dell' Anonima - L'application e della legge sui contributi di mi­
glioria porterebbe ogni unno ceiìtinaia e centinaia di milioni nelle casse comunali 

Lu tempestata seduta svoltust 
J'dltra sera <i! Coii.sif.Uo comu­
nale hn r i po r t a to aliti luce lo 
scandalo (Iella speculazione sul-
lo arce e il nome Oi una delle 
più potenti .lurielù fiiioiiinir 
(tela Cap i t a l e ; l'Immobiliare. 

Ln denominazione deli im­
mobiliare è un p o ' (UffìeHe n 
ricordare. L'immobiliare si 
chiama cosi; .. Società venerale 
immobiliare di lavori di uti l i­
tà pubblica ed figricoln. . I.«i 
«un sede è in niu Afiostino De 
Pretis 45-A. Il tuo r a p i t a l e uf-
ficlalv è di C> miliardi S(i7 mi­
lioni 500 mila lire. 

Ala che ro.xii r (jar.sln sone­
tti. {irnprii'tfirin di palazzi, are* 
fabbricabili e beni immobil i in 
Umerale? Ufficialmente, viene 
definita un'anonima, una socie. 
là anon imo . E i miliardi del 
suo cnpitafr .sociale ili chi .sono 

In l'rrifà, liu.Ntfi conoscere il 
nome del solo presidente del­
l'Immobiliare per capire ab-
boriiiiiiitcmc.ite la sostanzi! del­
la questione. Chi è questo per­

sonaggio e (piali Mulo i suoi 
titoli? Si chiama Bernardino 
Nogara. .noeunere e cavaliere 
di gran c ro r r . del efiato della 
Amministrazione speciale della 
Santa Sede, Nogara e anche 
vnc-p'csidentc della Ranca 
t.ouiiiierciaie trallallà, colisi. 
ntiere <fViiiiJiiiiii.«lr<irm>ir dello 
Istituto italiano per il credito 
fondiario, presidente di tre al­
tri >miclù attillate nll'lmmo-
diluire, (-tm.Mfjttrtt' </i animi . 
dis t ru t tone della Pantanella 

C a m e r i e r e s e g r e t o 

LE ASSURDE PROPOSTE GOVERNATIVE 

I commercianti del Nomentano 
contro l'aumento delle pigioni 

Una commissione si recherà al Parlamento 
per chiedere che la legge venga respinta 

I commercianti del quartiere 
Nomentano si sono riuniti in 
assemblea ed hnnno protestato 
contro il disegno di legge go­
vernativo che prevede forti au ­
menti del le pigioni. II disegno 
di legge, che è stato presentato 
i d i in Senato dal Guardasigilli, 
Azara, colpisce in grave misura 
nticlie gli esercenti. 

L'art. 3 del disegno di legge 
che. >i badi bene, dovrà pa.ssare 
alla Camera e al Sentito ed è 
quindi tutt'altro che approva­
to dispone, infatti, un aumento 
de l 40 per cento del le pigioni 
per i contratti di locazione che 
abbiano per oggetto immobili 
adibiti «-^cinematografi, sale da 
bàlio. "rTstoranti di categoria 
.«superiore alla terza, bar. caf­
fè, l iquorerie, gelaterie, pastic­
cerie, dolcerie, sartorie, case di 
moda e locali di lusso. Tale nu 
mento farebbe salire i canoni 
di locazione a 72-75 volte quel ­
lo praticato prima del regime 
vincolistico. 

Gli altri esercizi subirebbero 
aumenti pari al le abitazioni, va ­
le a dire del 25 per cento per 
quattro anni progressivamente, 
il che significa che un commer­
ciante che pagava diecimila l i­
re di pigione, il 1. gennaio del 
'54 ne pagherebbe 12.500. il 1. 
gennaio 1955, 15.625 lire, il 1. 
gennaio 1956, 19531 e infine il 

gennaio 1957, 24.414. 
Si tratta in ogni capo, come 

è stato ri levato durante l'assem­
blea. di aumenti destinati ad 
aggravare la crisi esistente nel 
campo del commercio e soprat­
tutto del piccolo commercio. Gli 
esercenti del Nomentano, dopo 
aver rilevato di versare in con­
dizioni economiche talmente 
precarie da non poter sopporta­
re alcun aumento, hanno deci­
so all'unanimità di opporsi al 
disegno di legge governativo e 
di lottare per ottenere che il 
Parlamento respinga la propo­
sta di aumento. 

Al termine della riunione. 
che è stata presieduta da un di­
rigente della Federazione pro­
vinciale degli esercenti e com­
mercianti al dettaglio è stata 
costituita una commissione che 
si recherà al Parlamento per 
far presente questa decisione 
ai deputati ed ai senatori. 

Incontro con Antonìoni 
al (ircelo dì cultura 

Oggi . a'.'.e ore IH. pre.-vso >; Cir­
c o l o R o m a n o di Cu: iura ( V i a E-
rmli«. 2 5 ) . «vrà in i7 io . e o n la 
p a r t e c i p a / i o n e rie", regis ta Mi­
c h e l a n g e l o A t i ì o m o n i . la ser i e d i 
incontr i :ra c:::ea->:i e p u b b l i c o 
nrga:i:77a;l c'.«: ("irco'.o di C u i l u -
ra Clnt-.vunogralìoa * Pl iar . ie Cha-
p'.i'i ». 

Dorr.an;. «V.'.e ore 10 30. «1 r t -
:.e:r.a R i a l t o ( t ì a IV Novembre . 
156) fera pro i r t ta to per i .«oc! 
:: ti.TU « R o t a i e » di M a n o C a m e ­

rini . Precetterà il d o c u m e n t a i lo 
« 1M \ In Kmvovcst » prfliuiato 
ni Fest ival tlt Canne*. 

IJC isrrl/ . lont ut Circolo «f*. C'ha-
p l ln» s i r i c e v o n o t u t t i 1 g iorni 
dulie ore 18 a l le 20 pre.-vso la sede 
del circolo vin unici del Vicario 
40 Libreria Intcriia/.toiiMlc Ei­
naudi 

Oggi alle 16/57 
eclissi di sole 

Questo pomeriggio, alle 16.3'i. 
sarà visibile in citta uncclissl 
di sole. Mercurio, il più piccolo 
del pianeti, clic dista SO milioni 
di chilometri dalln Terra, passe­
ra sul disco del sole, ed ..filtran­
do ln contatto ». come si dice in 
termino astronomico, oscurerà 
l'astro. 

11 fenomeno, che potrà «««ere 
osservato due volte, alle 16.:» 7 r 
alle lfl.40. si Tlpetc 6 volte ogni 
4» anni. 

Convooaxioni di Par t i to 
Caaaiuiaaa di Aaaiaiilraaieaa . Oggi 

l i t i or* 15 in tVJ«raa;eat. 
AltWiili dilli Camaìiiieat QatÉri • 

Ogni ali» or» 20 in Ftdrruitat. 
Stilili Oatieaia t Meata Sten - guf­

ala «rn «llr or» ?0 riunioni» d'Ut Cnm 
mî '.MK tiUmpi e pr»piguja. 

\s- .filoni minjin» a rilirir* !n g>r 
tuli ur.i»n!o mitrriilr io r'HfriiinB'. 

(hi fa parte del ConsioUo 
d'amministrazione della società 
(icnerale mi mobiliti re? ficco al. 
cimi numi: il marchese Suc-
enew Lanirrtcre teoreta ai 
spada e capp» di Sua Santità, 
prcMticiilc del Umico d: S. .S'pt-
ri'o; il priirripe Mfircurltoilfo 
Pacellt, il conte Knric» Pietro 
Cìaelazzi, presidente della so­
cietà imprese centro Italia e 
conslfillere d'Amministrazione 
dell'Acqua Marcia. E poi una 
altra rrccJiin cniiosceiua, IMI 
nome MOIMXI'DIO n Roma e in 
tutti oli nmhii'Mti della oran-
de finanza italiana e. addirit­
tura celebre a Torino: ini no­
me firrit-'flto, fresco fresco, ad 
atidiungersi all'elenco dei con­
siglieri d'amministrazione del­
la Immobiliare: Vittorio Val­
letta, presidente e amministra­
tore dclctiato della FIAT. 

Ora che, attraverso ; diri­
genti, abbiamo capito chi sono 
i padroni p iù au to revo l i del­
l'Immobiliare, pattiamo fare un 
passo avanti per comprendere 
l'essenza dello scandalo Menti­
to alla luce l'altra .\erti in Con-
xtfilU) comunale. La società 
SOGENE — fiMoDpifiln nel lo 
stesso palazzo dell'Immobiliare 
e di cui è presidente l'inoè-
(iner Guahli vice-presidente 
dell'Immobiliare, che è padro­
na insoluta della SOGENE — 
fiorebbe d o n i l o csrRHire lai'orj 
stradali, a Monte Mario nella 
stia dichiarata qualità di .. im­
presa di fiducia .. della Immo­
biliare. 

La Giunta comunale ti recti 
concluso, n frattntira privata, 
un contratto di appalto con 
l ' Immob i l i a r e definito ., vantag-
f/ioso .. per la nostra Atitniinì-
i tra i ione . Tra i presunti i-on-
fnapi del contratto, fenii'n iti­
ci usa una pretesa rinuncia, da 
parte dell'Immobiliare, all'in­
dennità che politamente il Co­
muni' pana ai primati proprie­
tari di terreni soggetti ad e-
sproprio per ragioni di p u b b l i ­
ca utilità. Ma qui è venuto il 
primo intoppo, perchè il libe­
rale Cattaui, e.r assessore alla 
urbanistica, Iia f/imosfrnto ri­
chiamandosi alla legge chr io 
esproprio dei terreni d e l l ' I m ­
mobi l i a re in questa zona non è 
sonprtfo al pagamento di alcu­
na indonnit i) . Sicché, l'Immo­
biliare non oi'ctvi regalato un 
bel mente all'Amministrazione 
comunale. 

E' stato dimostrato, invece. 
clip se un renalo c e stato, que­
sto è stato fatto dall'Amniini-
ui.vtrarionc comunale di Ilonni 
alla società vaticauense. E la 
dimostrazione è apparsa chia­
ra quando Natoli hi reso mito, 
attraverso l'esibizione d< un 
celti ficaio ctifa»ttilc. d i e l'I u-
mobiliare e proprietaria nel'n 
zona di ben 870 mila metri 
quadrati di area fabbricabile 
Questo terreno fu acquisitilo 
dalla società Immobiliare ninni-
do il prezzo di esso poterà es­
sere calcolato sulla IHMC tlt po­
che centinaia o «I tuassimo di 
qualche migliaio di lire al ind­
i rò quadralo. Il tempo e pas­
salo, il Cfiiniiie In/ portato nel­
la zona i servizi pubblici, t o -
miticiauo a sorgere I julibri-
cntt, il calore delle aree e mi­
lito « cifre i'ertij»<'no>e e l'Im­
mobiliare. che aveva ini'f.W'to 
ue'Ia ioni! un capitale modc<to, 
Ila risto iti siiti jortwiia molti­
plicarsi p iamo per plorilo. 

Si trattava, quindi, di toiit.-
nuare nella grande impresti di 
speculazione inaordu fatta alle 
spalle e col beneplaci to del­
l'Amministrazione comunale < 
a Questo .M'ri'it'ii «•f/reaiaiiirute 
i appailo, per i esrcu:iour in 
opere sfrattati, an impresa a: 
fiducia dell Immobiliare. la 
SOGENE. Non vi è dubbio , in­
fatti. che a opere completate.! 
l'Immobiliare non .volo s. sa-' 
rebbe trovata ad aver guada­
gnato fior di milioni con il 
semplice appallo per la cosfru-
: i on r delle strade, facendo per 
di più la figura della generosa 
società che rinuncia ad inden­
nizzi che non le spettano, ma 
avrebbe risto aumentare anco­
ra di più il valore delle aree 
di cui è proprietaria ««'liti zona 

bilanci preventivi dc i iVlmmiui-
strtuione lU'lit'ccliini, i contri­
buti di miufioria da applicarsi 
ai prirali speculatori proprie-
feri ili aree, possano figurare 
rispcltiramcntf per un gettito 
che da la misura dctl'iut/iiisti-
zia con la tintile la citta l 'iene 
amministrata; e cioè: 'J0 milio­
ni jier il l'.t.-il. 24 per il '5J, 51 
per .' I95.>. Una miseria. 

Quando si è compreso lo spi­
rilo «Iella politica dell'Animiiii-
s iranone comunale in (incito 
particolare settore della sua at­
tirila. si è anelli' in grado di 
comprendere la proposta oi ' tm-
;afa dall'Immobiliare, nel corso 
delle trattative per l 'appal to 
delle tipe/e stititiali. La società 
rnficuncnsc. intatti, era giunta 
persino a porre, come condi­
t o n e }ier l'esecurione delle 
strade. Iti richiesta «li esclusio­
ne del ptif/ameufa dei contributi 
di mioliorfu 

Ala, come noto. Rebecrhhii 
amministrando, l'appetito rien 
uiauaiaudo. 

Forchettoni duri a morire 
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SOCIETÀ 

IMMOBILIARE 

.<sstt$3s 

L'immobiliare chiede l'etonero dai contributi 

di miglioria (che il Comune si guarda bene 

dal farle pagare) 

l> I < ( O L A 
CI* O II1 AC A 

IL GIORNO 
— Otti, ubato 14 novtmbrt, 
1318.47). S. Venerandi. Il iole 
sorge «Ile ore 7.22 «. tui.ion»» 
alle ore 16.33. Primo t(uorto ORCI 
— Bollettino demografico. Nati. 
masrhl ;i5. femmine 2o. Nati mor­
ti: 0. Morti: maschi lo. Icmminc 
8 (del quali 4 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 10. 
— Bollettino metroroloulco. Tem­
peratura di Ieri: n m'.tva 4.1. 
mcs&lma 17,4. SI prevede clvlo 
sereno. Temperatura . Uziunn.l*. 
/I8IBÌLE C ASCOLTAI ILE 
- Teatri: « Roma di Tri lu*M • 

i l Goldoni. 
— Cinema: « La croce di Lorcuo » 
i l Principe. « I v i t e l l o n i * all 'Ai-
••Jone, Volturno. Attor ia , Aui-o-
nla. Golden, l n d u n o . Itcx e 1 ir­
reno. «Napo le tan i a Mi lano» al ­
l'Alba, Manzoni. Marr.int e V'or­
bano, «Il più grande t>peitac»lo 
'lei mondo » nl l 'An'epo. A«-tr.i. 
AIIRUMUS e Ottaviano, - Anni fa-
olll » all 'Imperlale, Mudcrno. S«i-
ocrclncnia e Ariston. « Vltr cri i-
Iute ' al l 'Atlante. - Il e v a l i - ; e 
.•Iella val le solitaria » nU'Ati»'"'-
lllft, « Un turco n.i|)"l>'i;ii:n • .»! 
"Iodio, Cristallo e Nu»'1!! - I le ­
nia ore 11 » al Cornile. 

CONFERENZE E <.t^MELEE 
~ Onici, al le ore in. up.hi -o,i.-
tlella * Giordano l i n a i o » 'v ,a 
Angelo Hruncttl . (JOi. il (.roi''.--
,or Ettore Mazzoni trsrA l'ivi 
••nnfcreiun «ni t e m a : » 1 ii c-.y»-
pnRiiln di Gesù e lu stia poli­
tica • 

.RADIO. 

M i l i o n i e m i l i a r d i 

Ma r i e di p iù . e qui si giun­
ge al n i n d r o centrale del di­
battito dell'altra sera. L'Am-
minisfranone comunale, infat­
ti, ha l'obbligo, stabilito d a l ­
la legge, di applicare un'impo­
sta, che va sotto il nome di 
.. contributi di mig l ior ia . , MI 
quei terreni che subiscono au­
tomaticamente una r a l o n : ; a -
zione per effetto di ope re pub-
Diicne esefluite «lui counui»*. 
La misura dell'imposta, appli­
cabile in ogni momento, è >-l'i-
b il ita dalla leooe in una mi­
sura che urrivu sino al r>0 pei 
cento del superrnlore n-sstiuto 
dalle aree /abbricabili . Nel ca­
so dell immooi' iare — per t 
terreni di Monte Mario — il 
comune avreObe avuto I ob ­
bligo di applicare » contributi 
di miglioria per min somma 
che oscilla fra i 5 e i 10 mi­
liardi. 

In realtà, che cosa è acca­
duto? E' accaduto che il Co­
mune si è ostinatamente rifiu­
tato. fino ad oggi, di dar corso 
all'applicarione della fcfjoc 
Non è dijfjìcilc comprendere. 
quindi, come negli ultimi tre 

0**erraIorlo 

Buonasera al " metrò „ 
Il « Popolo » e l'ANSA comu 

nlcano: 
€ / / .Wtlustro dei Trattarti 

on, Mattarclla ha visitato ieri 
gli impianti della metropolita' 
na dalla Stazione di Termini 
a quella dell'EliR. Hanno ac-
campaqnato ti Ministro, ti Sot-
totegrctarto on. Borctfi- il «in­
doro RebcorTiini, il direttore 
generale della motorizzazione 
civile dr. Cappuccio, lingepner 
Cromati amministratore de/e-
gato della XTEFER ed alcuni 
tecnici. 

« l.'on. Mattatala \t è r u a -
mrnfc inferrstato alla relazio­
ne fatlaqh e apprezzando i la­
tori compiut i ne ha sollecita­
to l'ultimazione. Il ttndaro Re-
beerhini ha posto m rilievo la 
importanza che ai fini della de-
conaeUionr del traffico avrà la 
metropolitana m r is ta sopra 
tutto dei ntiorf troncai, ed ha 
messo in luce la grande utilità 
che arrebfre la ro*truzionc di 
txn nunro fratto destinato a 
congiungcrc Roma Termini con 
la Roma .Vorrf rf( piac-a.'e Fla­
minio-». 

LA FABBRICA VERRÀ* RIATTIVATA 

I lavoratori hanno strappato 
due miliardi per la C.I.S.fl. 
Le richieste dei dipendenti «. sospesi v 

Testuale K brsvi! Rebecciii-
iii «s'è >veja:o » e li» capito 
iut:o . K »: Mattare'.'.* solleci­
ta. Sper:«r.io per i nostri pro­
nipoti e. . l;lx>r.a>era! 

H I A «(Mimi l i NIMBI Min i t i » I l COLLEFEtIM 

Giovane operaia sfregiata 
dallo scoppio di un bossolo 

L et t Hit A unitari* s\olta in 
questo anno e nel corso del 1952 
dalla commissione interri*, dal 
sindacato provinciale dei chimi­
ci e daKa Camera dei lavoro, h* 
strappato al governo lo stanzia­
mento di r.ue miliardi per 1 n u o \ | 
impianti di produzione del lilion 
da parte de'.ta CISA-Visco&a. 

K' fiata la lotta dei lavoratori 
e ìa :orn tenacia a costringere 
i: go\erno a mantenere jtli im­
pegni che vennero pre«i dal mi­
nistro Campili! ai primi dell'a­
pri:» scorso, durante il dibattito 
>io".to.M a Palazzo Marignoll su 
iniziativa del lavoratori della Vi-
>cosa e della c;edoa sui proble­
mi d**:l'industria romana. 

F.° stata :a ".olta dei lavoratori 
e de^a orpani / /a«one sindacale 
unitaria c.ie ha importo la ri-
prfe« de» tramci e la stipulazio­
ne di accordi commerciali con 
: l'RSS. con :a Cina e con i p i e . 
si der.'Europa Orienta>. accordi 
che Manno contribuito, nella so-
".sr.ru.. a sboccare la situazio­
ne di crisi esistente, sino a qual-

iche mese fa. ne", settore delle 
! ntre tessili artincia'.i. E. anche 
; :n queeto ca>o. si superamento 

Nel pomeriggio di ieri, in un 
reparto esplosivi della Bompri-
ni Parodi Delfino di Collcferro, 
è accaduto un grave incidente 
sul lavoro. Una giovane ope ­
raia. Vincenza Navarra, di S e ­
gni. è stata ferita al viso dal­
lo scoppio di un bossolo. 

E' questo l'ennesimo infortu­
nio che si registra alla B.P.D. 
Questa fabbrica batte in Italia 
il doloroso record degli inci­
denti sul lavoro. La catena de­
gli infortuni è dovuta al super-
sfruttamento introdotto nella 
fabbrica, dacché ha iniziato la 
produzione bellica per conto 

La r i u t o n e del cmnitat* 
federale del la FGC canti-
noerà or»! al le 17,3» prerise. 

della NATO. Gli operai sono 
assunti e messi a lavorare il 
giorno stesso dell'entrata nella 
fabbrica, come pare sia il ca?o 
della Navarra. e da essi si c.-i-
ge. subito, la norma che già 
fanno gli altri, tanti p e « i al 
giorno, pena una multa. 

Ieri allo Zoo 
è nato un guanaco 
li giardino zoologico si e ar­

ricchito di un guanaco, rumi­
nante selvatico sud-americano, 
della famiglia dei Lama, nato 
nella giornata di ieri. 

Domani 1 visitatori potranno 
ararci ti are 1 nuovi nati, tra t qua­
li il giratario < Folio >. ed ai 
Wmbi saranno donate graziose 
figurine di animali. 

Convegno delf'ftffifo 
bell'agro Romano 

Domani mattina alle ore 9 
avrà luogo in Federasione 
un convegno dell'attivo del ­
le sezioni del l 'Afro Roma­
no. AH'o.d.g.: « Campagna 
di tesseramento e reclata-
mento 1934». 

Devono partecipare I Co­
mitati dirett ivi al completa) 
e gli attivisti del le sestoni: 
Aeil ia. A r q m Acetosa, Ca­
p a n n e l l i Caaalmorena. Ca-
silina, Fiamìcioo , Marcare-
se . Ostia Ant ic* . Ottavia, 
Pantano. Ponte Galeria, Set -
tecnmhU. Twrsapiensa, Ver­
n i c i n o , Cassia, Terrà l a r e -
Iasione ratrodaUira il c o m ­
pagno Edoardo Pen ìa , r e . 
i n — l a b i l e de l lo Commissio­
ne di Organista itone d e l l a 
F e d e r a t a n e . 

de:ia .situazione di crisi si e \e-
rlncato puntualmente secondo 
le prospettive indicate da tempo 
dalla Camera del Lavoro e dal­
le organt?'47.ionl democratiche 

Quale f\ pero, l'atteggiamento 
dei monopolisti de:la Vi«-osa? 

Siccome, m realtà e contraria­
mente alle notizie diffuse nei 
giorni scorsi da certa stampa. 
p finanziamento dato dali'IMI 
ammonta a due miliardi e non a 
tre. la Viscosa ha dichiarato d i e 
non intende iniziare la costru­
itone dei nuovi impianti. 

Oiustamente. qunndt. :a C. I. 
o 1 lavoratori dello stabilimen­
to di Roma attualmente sospesi. 
hanno deciso di riunirsi in as­
semblea ostgi. per decidere, in­
sieme «1 rappresentanti delie or-
gamzzazjoni sindacali, l'azjor.e 
da svolgere e per denunciare, di 
Tronto all'opinione pubblica. :o 
atteggiamento antinaziorttle de:-
:a azienda 

SCIAGURA SUL LAVORO A TOR DE' CENCI 

Schiacciato da un masso di luio 
un cavatore muore all'ospedale 

// grave infortunio è accaduto in una cava sulla strada di Decima 
Sono in corso indagini per accertare lo eventuali responsabilità 

Una sciamila clic, ni l'improv­
viso. ha .stroncato la vita di un 
lavoratore è accaduta ieri mat­
tina, alle (ì.;i0, in una cava di 
tufo, sita sulla strada di De­
cima. nei pressi di Tor de' Cen­
ci. Mentre KII operili, che ave­
vano comincialo a lavorare ria 
pochi minuti, stavano perforan­
do una parete della cava, im­
provvisamente si staccava dal­
la voli» un «rosso blocco di tu­
fo, che travolgeva un cavatore, 
facendolo stramazzate al suolo. 

Dopo un primo agghiacciante 
momento di paura. ì compagni 
di lavoro si precipitavano a 
soccorrere l'infortunato, l ibe­
randolo dal pesante mucchio di 
materiale. 11 poveretto. Pietro 
Perf idi"", di 50 anni, abi­
tante a Tor de' Cenci, veniva 
immediatamente trasportato. 
con un'auto di passaggio, allo 
ospedale di S. Camillo. Qui i 
sanitari lo giudicavano in con­
dizioni gravissime, per la frat­
tura del cranio e del le gambe 
e per numerosissime ferite e 
contusioni in varie parti del 
corpo. Ricoverato in corsia di 
urgenza. nonostante fossero 
tentate tutte le cure, l'operaio 
è deceduto pochi momenti dopo. 

Fino a questo momento non 
è stato possibile stabilire le 
precise responsabilità della gra­
ve sciagura sul lavoro: sappia­
mo però che è in eorso una 
inchiesta da parte della polizia 
e dell'Autorità giudiziaria. 

Ancora una volta auspichia­
mo che, se responsabilità vi so­
no. esse siano colpite severa­
mente. 

Infermiera ustionata 
dall'apparecchio radiografico 

I/infermiera Marianna Di Giu-
Hantonlo. di 54 anni, abitante 
in via Grottaferrata 11. mentre. 
alle ore 9.45 dt ieri, prestava la 
sua opera nel reparto radiologico 
del sanatorio Ramazzirii. è slata 
colpita da una scarica elettnra 
proveniente dall'apparecchio ra­
diografico. riportando ustioni 
piuttosto gra\i alla mano destra 

Convegno dì pfopagantU 
alla sezione di Salario 
Stasera alle ore 18 avrà 

luogo il convegno di propa­
ganda del la sezione Salario. 
Devono partecipare i comi­
tati direttivi dì cel lula al 
completo, i diffusori, gli 
amie! dell'Unità. Interverrà 
il compagno Leo Cannilo. 
responsabile della Commis­
sione Stampa e Propaganda 
del la Federasione. 

e al braccio s in i s tro . Guari i A in 
dicci gioì ni 

Urta con la moto 
contro un'auto in sosta 

Alle oie 11.30 di ieil. il com­
merciante Felice Bove, di 30 nn 
ni. mentre procedei a in moli>ci-
clettu per Piazza Vittorio, è an­
dato nd urtare contro un'auto­
mobile ln sosta. Kgli è caduto a 
terra ferendosi lu modo g;a\e. 

Precipita da un albero 
ferendosi gravemente 

11 quattordicenne Sergio Ma-
ramimi, abitante m via del Ma­
scherone 63. è stato ricoverato 
verso le 13 eli ieri all'ospedale 

di Santo Spirito, dove i sanitari 
lo hanno dicliiiiinio guaribile m 
30 giorni. Il Moriiiidlnl poco pri­
ma era salito su di un altiero. 
in \ln Trionfale, e. per una mos-
MI falso, era picclpitato a terra. 
fratturandoti una gamba 

Preeisaziom» 
In riferimento alla notizia 

pubblicala ieri sulla intossica­
zione da liquori di una giova­
ne donna, ricoverata in osser­
vazione al Policlinico, preci­
siamo che non è esatto elio il 
dott. Giorgio Sulli .-i trovasse 
in compagnia della predetta in 
casa del signor Giorgio Scop­
pola. 11 dott. Sulli intervenne 
5olo perchè chiamato come 
medico a prestare la sua opera 
professionale. 

Si taglia le vene al polso 
per non tornare in collegio 

seguimento ha avuto fasi dram­
matiche. perché la guardia, in­
ciampando su un disivello del 
terreno, è caduta, ferendosi a una 
mano; alla fine. 11 Kerrantino 
ha raggiunto la giovinetta e ha 
fatto per afferrarla. Questa, per 
•sfuggire all'arresto, tratto di ta­
sca un paio di forbici, si p taglia­
te le vene al polso sinistro. 

Fortunatamente, la ferita non 
è troppo grave. 

I'Kui<l!\t|M\ M/.l'iMl.h - "' 'i 
mi: KM o- i':r :. s . : i. :« -"> i ( 

l'I !"> - - Or.- ; . !•.• \ i..i,a. di I irmi». 
- \|i|.'-hf d'I minilo On "' 
RUM1!):!! ufi!* lUin,!.! - 1 .in:'ii; 
l>rr >.l•"» l , . Ul • .1:11.1:1.: i u n i r t i 
dir ; ' • l . j r j I ci | i .r Ir ».'j«lr — 
Or. \..VK Ml|i'.< 4 •. 'il.».!.!.! — W 
:.'.:;.- iiir.ni .1. I \ . . I . | I M U :'i.-i - -
Off ;.t: P(.'\.>:>:). il>l ì.rop. - 0-i 
lit.l.'i: Oinllon - VllSuin nm»'.i j!r, ur­
tili «tu » rrguli — ">[•• 11: M.-l.r i*'-
ritth; — Or.- lt.l.Vll.30: Ibi * 'li 
Kcai? • Truo-iibr < larmilnytil'.rhf ~ 
lf>.30: U opinioni ii*]li altri — 
(»:« ili.IV. Ut'.onr 4 ir.l.-uft — 
Oif II: Mirrili Ril.fi — Urr lì.l'i-
•fivallcrli ri*licitili, min.ri d. 1' 
Ma,ragni — llrf 111; Munì» t mi-
lnu — 0;» 10,1.".: l'.Mfjili.nl ilei l/itto 
- i.irb"lri tn'jrl.ni — 0n fi.IV 
Priulnlti r nrorlulUii llii'ini — *):' 
20: MU«;L» livijrri — On- '.'(».30: Ki-
din«[Kirl — Off - 1 : t':a«ju<" più ciii'iur 
• . Itlimitln». rmln Ir.iniruj dì K-°"> 
Mauri — Or*- '.'Ll'i: Jl.mrl. riunii 
irirniti in <nl muiijinir - - Ori- '.'-: 
('oTi,ili-»<n ili N'imiii Rrtiundn — Or* 
22.1.%- Sifltiirf <• « qnotl — Hr» .̂'.l-">-
OrihiMlri relrilii - - firn l'.l.l.V. \\m\ 
ffinlff « i «uni *nl «Il — Or» -M 
l'Itimi1 notiiin - Bunninoltr. 

5iroST>0 rROURVMMt - t'ilora»-
I! Hi.lin: Ore M.30. 1.*.. 1S -
fl-r '.l; Il <l:n-ni f i il t'm;n — Or» 
10-11: U ilian» »> U n-t - H:v: 
in hrirtlt»*" — f'f IH- UtrVir.lM Frr-
rir: • (jrn«on» » il *u.> tri" --
Or» Jl: llillrr.» •!•! <»rr!«.i - f»r-
fh. tt'j Cnt» — Or» !l.:!rt: .<rh'm 
r rihiitr - Il «ihitn iM T'.l!ii)i!n 
- Or' 1">: PrrTliioni ri»! tfmp.i -
Biividì» — 0:» ir,; 0rrhi-«tr» Fri.jm 
- Or.- lt'i.30; 1/u! di-I ririrli — 
Orr J7.30; Rillit» rnn noi — Or» 
'.S..10; Qnittrn rarjniì alla ronqii>ta 
(forili Miri — Orr \9: Pro»[)»tt^' 
nimicali — Orr 1(1,10: Pl'«» crw tai. 
randini rhf tri»; — Orr J0: Rad..)-
drra — Or* ?0."0: Cinqur più r"niyir 
- «>?Mipr.r!fiilm(>' dai t i ricruriltni 
di Fari» » FrrrMtl — Or» 21: " 
frijrftn di l.maniu. npfr» ia m ali» 
di F.nr."> Cmliv-.inl. mu*ia d; F̂ -
rninao ffnlt^rrari — Or» 21.W: 
Arti » mMtiiri — Orr 2S--.M..T0: I'!-
lira» nntir:» - Siparì'tto - \ lu-"i 
.«pen*». • 

TFP.7.0 rROfiRVMMV — 0-. 11.10: 
l.'ìadiratir» rrnamirn — Or» 11.1V 
Il ijinma!» dfl trn« — Or» 20.«.V 
iVmrrm di pijai "ra — Orr 21: 
I/carri di Frdnr ai. Po«tn«T«tij: 
I/idiota — Orr 21.00: Dal r«j smi -
Iorio .Oiu«-ppr V»rd;« .)• Torino c»a-
rrrto «'nlni'.rn rlirflt.i da Valnnìn Pr-
dritti - Vrll'inl'rTalto: l/o»»vrra!orf 
drl!» lrtlrr» » drllf arti — Pili* 
nrr 2-1.-Y» ali* «r» 7: Volturno dil-
l'It*!!». 

Pronto o su misura 
il vestito ideale 

DA DANDY VIA NAZIONALE 
CONFEZIONI - DRAPPERIE 

SARTORIA DI PRIMORPINE 
IMPERMEABILI -CAMICERIA 

Vendita aneha a rata 

Con.tisr/iamo » lettori a /are. 
i loro acquisti dalla nota MI TA 
DASDY, in ria Xazionalc. 166 
(angolo Vcttiquattro Maaggio). 

Un latto impressionante e. per 
molti Iati, oscuro n accaduto al­
le ore 17 di ieri in via del Cea-
fatl Spiriti. La guardia di P. S. 
Gennaro Kerrantino. in servizio 
presso l'Ufficio Tiu»co:ano. ho in­
contrato in via Appia Nuova la 
diciassettenne Giuseppina San-
tangeli. della qua'.e. ti 2 novem­
bre sconto, era stata .segnalata la 
fuga dall'Istituto Lauretano. do­
ve era ricoverata, il Ferrantino. 
riconosciuta la giovinetta, l'ha 
fermata, con l'intento di espli­
care le necessarie indagini per 
restituirla poi alle suore. Giusep­
pina Santangeio non ha opposto 
resistenza, ma. prima di essere 
accompagnata al commissariato. 
ha chiesto ed ottenuto dall'agen­
te di poter passar» un momento 
in casa di ta'e Antonia Scaccili. 
in via dei Cessati Spiriti 110. 

Giunta in casa delia Scacchi. 
la giovinetta ha tentato, però. 
di fuggire da una porta poste­
riore. ma il tentativo è stato av­
e r t i l o dall'agente, che l'ha rin­
corsa per un lungo tratto. Lin-

1 DRAMMI D a U STRADA IN TRIBUNALE 

Oggi sarà emessa la sentenza 
a carico di due autisti omicidi 

Imputati di duplice omicidio 
colposo e dj lesioni per colpa 
sono comparsi ieri dinanzi alla 
Il sezione del Tribunale (Pres. 
Faccini. P. M. Petroni> gli au­
tisti Stefano Romanazzi e Gio­
vanni Davitti . 

I due, in u n a sera di set tem­
bre del lo scorso anno, erano 
a bordo di un camion che r i ­
morchiava, in v ia Giovanni 
Lanza. u n pul lman senza freni 
e senza guida. Il pullman, s tac­
catosi s i lenziosamente dal r i ­
morchio. investì ed uccise sul 
colpo l a signora ventisettenne 
Giulia La Parola e l ' ingegnere 
trentenne Ettore Minchinell i . i 
quali sostavano con u n gruppo 
di amici su un marciapiedi di 
via Giovanni Lanza. 

II P. M. ha chiesto per S t e ­
fano Romina z ì i la condanna a 

2 anni e per Giovanni Davitti 
ad un anno e 6 mesi di reclu­
sione. Essi sono difesi da l l ' aw . 
O. Libotte. La sentenza è pre­
vista per oggi-

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 
t o r t i • F i u u I m i t i l i a'.> ere :9 

r.ci.»j( cV:i; <»<)::>;:<• |.«ta3. « rajir-
l ! tVi.it i;l •;.«?«: «t«a?«?t» :*»*»• 
ras'it».. 

0gfi allt tr* 1» :» Fsai.-t*:**» ; .»: : • 
«f iti *.»$rr:a:; è*: e^afat; c^rr»'..: ^a-
!ar:«. V«*'* >UT*. Hi t w i w . Af?-«. 
l}uarar». Tnrp.ijttturi. l;»:-.i. Tri»ifa!t. 
Ga:ia:f:.i. ù:i*:<-*Unt. 

I c f y n n ù itili «Brifaia» rk« 4 e » -
•rr* «Vrau* iriaro i* »r»r.«K;a pa**-** 
•U.«rra d i* «re l ì n Ttirrti:*tt. 

CONVOCAZIONE AM.P.Ì. 
Dxwr.. alle «re 9. il n i l u t t i'rtt-

UT» frrf.tr.t'.t al covetta e l taaitat; 
tlirrtirti i*\\r sfzim: di Ka»a a tirila 
pratista, m i raarvat: ia Tiaua Rea-
rlas'.a: ?C. yr l i 4"*<3««i'»aa A. Et :s 
f»naa?« ori.a» M ajtatC*. 

di 

ROMA 
PALAZZO DI VETRO 

il più grandioso assortimento in 

BIANCHERIA per la PERSONA 
e per la CASA 

COPERTE - TENDAGGI 
TAPPETI 

Pressi di grande conveniensa 
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VITTORIOSA (2-1) MA NEGATIVA LA PROVA DEI CALCIATORI ITALIANI 

Faticosa vittoria azzurra al Cairo 
Dopo un primo tempo abulico (conclusosi a favore degli egiziani per 1-0) gli azzurri pareggiano nella 
ripresa con Frignoni al 17* e vanno in vantaggio con un goal di Muccìnellì a undici minuti dalla fine 

E G I T T O : K u t o ; Yak art, I U n a l l (cap.) . A b u G r i d i » ; l i c i t i t i , 

l l a i n z a ; i M e k k u u y , E s s a m , D i b a , El Far , H u s s e i n (Aui lul l i i l i ) . 

I T A L I A : C o s t a g l i o l a ; Mt ign ln l . R o s e t t a , f e r v a l o ; C h l a p p c U a , 

Kcgi i to; M u c c l n f l l l , V l v o l o , I l o n l p c r t l ( c a p . ) , O r a t l o » , Fr ignat i ! . 

A i t H I T R O : S t e i n e r ( A u l i r l a ) . 
HKTl: a l 33' i lei p r i m o « e m p o D l b a . Nc l l . t r i p r e s a : al IT 

Grat ta t i e a l 34' M u c c t n e l l i . 
C A L C I D ' A N G O L O : 5 a 2 p e r r i f i l a . 

NOTK: s p e t t a t o r i 20 m i l a c i r c a Ira c u i 7 m i l a I ta l iani . T e r ­
r e n o d u r o , c i c l o » c r c n o . N e l l a r i p r e s a la r a p p r e s e n t a t i v a ' c a i -
Klun.i ha a l l i n e a t o Abc lu l lah a l p o s t o di H u s s c l . L i e v i Inr l -
i lenH a C c r v a t o ccl El F a r . 

(Per calilo dui nostro inviato speciale) 

II, CAIHO, 13. — Sul pol­
veroso terreno dello « Stadio 
iVuttoiinl * (a squadra iV<uto­
nale /(alluna di calcio ha su­
peralo i'h'aittu nel primo pos­
iti che conduce alla V Coppa 
del Mondo. Questa partita, 
ritenuta Jucttc nei pronostici 
della vigilia, si è ai contra­
rio dimostrata estremamente 
scorbutica ull'atto prativo. 

La stpiadru egiziana e ap 
parsa oggi quella c/te «là gli 
sportiut italiani — specie 
quelli di Buri — conoscerà 
no: tecnicuiiienle piuttosto 
giù, in compenso notevole in 
jitlto di velocita negli atleti 
dcllu sua prima tinca e peri 
foiosa per la potenza di tiro 
di Diba e di El Far oltre che 
per il lavoro svolto dal media­
no Jfelmi che forse merita la 
quali/ica di miotior nomo in 
campo. Tuttavia, vista nel suo 
complesso, non si può affer-
mare che, calcisticamente 
parlando, la compagine dei 
verdi ramarri, anche quando 
viene sostenuta dai suoi ti­
fosi, possa reggere il con­
fronto con i « teams » dei 
vari paesi europei. 

Ebbene, malgrado tutto ciò, 
questa mediocre sqttadra, che 
tuttavia rappresenta il mi­
glior calcio del Nilo, et ha 
tenuto in scacco per tutto il 
primo tempo e per metà del 
la ripresa; ci ha spesso timi 
liati con la migliore delle sue 
armi: la velocità che, accorri' 
pugnata ad ttna volontà ve 
rameute commovente, è riu 
scita a far sfigurare più di 
un « azzurro ». 
. Il primo tempo giocato da­
gli azzurri Ira l'altro è ap­
parso indubbiamente il peg­
giore che la storia della « Na­
zionale» italiana ricordi: spe­
riamo che il signor Czelzler 
se ne sia accorto e speriamo 
che egli si sia sopratutto reso 
conto che i funambulismi e 
le strane tattiche devono es­
sere lasciate da par te . 

Dobbiamo perciò dire an­
cora «na volta che siamo ben 

ziani che indossano una ma-
glta verde con striscia bian­
ca. 

Sono le ore H precise Cora 
italiana) quando l'arbitro 
austriaco Steiner dà il segna­
le d'inizio alla partita, che 
sia per l'Egitto che per l'Ita­
lia, é la prima fuse della 
Coppa del Mondo. 

La posta, estremamente 
preziosa, spiane gli atleti alla 
lotta decisa ed immediata. 
Sono perù gli uzzurri a scat­
tare per i>rimi all'attacco e 
già aj 1' C7i(appella, di sini­
stro, entrato in possesso della 
oalla. la smista verso destra 
a Mttccinclli; la minuscola 
ala destra allunga la sfera a 
Vlvolo. Con decisione il cre-
nonesc spara verso la porta 

di Kaio ma la palla s perde ci 
tinnii campo. 

Subito dopo ultra acioue, 
sulla destra, viene impostata 
ira /{osella e Vlvolo, pero in­
terviene il nerissinio lianafi 
e respinge di lesta; il pal­
lone viene ripreso da Muc-
ciuelli ma il suo tiro viene 
neutralizzato facilmente dal 
portiere Kuto. 

Al T l 'Italia non sa sfrut­
tare la prima delle punizioni 

• ulne dell'area concessa 
agli azzurri dall'arbitro per 
un fallo di llannfi su Frigna-
ni: tira Ccrvato, ma il fio­
rentino sbaglia uetlameufe il 
bersaglio. 

Con. in uà il predominio de­
l/li italiani, fra i quali si fa 
luce Segato urginando con 
precisione il lavoro del set­
tore destro del quintetto d'at­
tacco egiziano. Gli calciniti 
però, spinti (Inoli incoruonia-
menti del pubblico, rompo­
no d'un tratto gli indugi e 

ussano fulminei al contrat­
tacco con Mckkawu, che sca­
valca Cervato e serve l'ala 
destra Essam. Quest'ultimo, 
al volo, allttuoa la palla ad 
/ /elmi. Il traversone del me­
diano «verde» si perde of­
fre il fondo del campo. 

La stessa fine fa un altro 
traversone del centro avanti 
Diba, spostatosi improvvisn-
mrute sulla sinistra. 

Il goal di Diba 

MAGNINI ba disputato una 
buona partita 

lungi dall'aver trovalo una 
autentica squadra che rap­
presenti. con onore, il nostro 
sport più popolare; c'è molta 
strada da fare per gli e az­
zurri m e sarà indispensabile 
accelerare t tempi, perchè la 
partita dì oggi contro l'Egit­
to ha messo a nudo una si­
tuazione desolante e non bi­
sogna farsi illusioni se ab­
biamo vinto la partita, pro­
prio quando si stava deli­
neando una sconfitta bru­
ciante per i r.ostri colori. 

Ieri sera, qui al Cairo, è 
venuto giù un acquazzone 
che, benché sia durato po­
chi minut i , ha provocato UT. 
grande caldo ed ha reso iì 
terreno di gioco dello Stadie 
National, che abbiamo meti­
colosamente risitato, duro co­
me una roccia, un campo 
quindi , zht rappresentava 
una notevole insidia per una 
squadra come la nostra abi­
tuata ai terreni soffici. 

Oggi — poi — é riapparso 
un sole che potremmo defini­
re equatoriale; questo però 
non ha impedito che gli spor­
tivi egiziani, fra i quali si 
calcola vi fossero circa set­
temila i taliani, si riversassero 
allo Stadio National che, po­
co prima dell'inizio, appare 
gremito in ogni ordine di 
posti. 

Prima del /ischio d'inizio 
en t ra in campo U Presidente 
della Repubblica, il quale sa 
luta titolari e riserre delle 
due rappresentative, strin­
gendo la mano a Boniperti, 
poi a Segato, quindi a Muc­
cinelli, a Costagliela, a Ma­
grini, via via a tutti gli altri 
e subito dopo ai giocatori tai-

Al 13' si registra la prima 
azione veramente bella degli 
azzurri: Vivolo leggermente 
arretrato, serve Muccinelli, 
spostato a sinistra, Muccinel-
li allunila In sfera a Grafton 
che gliela restituisce; la estre­
ma destra dà allora il pal lo­
ne a Doniperli, che, avanzato 
verso il limite dell'area di ri­
gore, caracolla davanti a lia­
nafi e opera un passaggio a 
Frignoni. Il milanista tenta 
di concludere lu bella azione, 
purtroppo il su.-/ tiro Jt„:«ce 
sopra la traversa di Kaio. 

Un minuto dopo ecco la re­
plica degli egiziani: Diba, dal­
l'estrema destra, opera in 
corsa un «cross» a Makkawg, 
il queir colpisce la palla al 
volo; ma la colpisce male e. 
il paltone rotola docile tra le 
braccia di Costaolioln. 

Insistono i verdi e ci gua­
dagnano un calcio d'angolo. 
Al 21' minuto, sono però an­
cora gli azzurri ad avere l'oc­
casione favorevole per anda­
re in vantaggio, ma ancora 
una volta i nostri attaccanti 
non sanno raggiungere il ber­
saglio. Siamo noi invece a cor­
rere il primo grosso pericolo: 
El Far — la mezz'ala sinistra 
— si porta sotto la porta di 
Costagliola e dà a Mekkawy, 
interviene Cervato, quando 
già Mckkawu si appresta n 
tirare in rete da pochi metri. 
Il nostro terzino, comunque, 
non può impedire all'ala de­
stra egiziana di * stangare » 
però il nostro Costagliola •* 
pronto a parare. Tiriamo un 
grosso sospironc di sol l ievi . 

Verso la mezz'ora, dopo 
aver subito per qualche tem­
po l'iniziativa degli avversari, 
l'attacco italiano si seriole. 
Gratton dà la palla a Boni­
perti, questi a Vivolo ma, co­
me nelle precedenti azioni, il 
tiro conclusivo del cremone­
se va a finire lontano 

Un'altra occasione d'oro, 
scaturita subito dopo da un 
allungo di Segato a Muccl-
nelli viene sciupata mala­
mente anzi permette a Mek­
kawy di tentare il contro­
piede. Interviene sul rapido 
egiziano Rosetta che allunga 
il pallone indietro a Costa­
gliola. 

Si ha poi (31') un Uro di 
Essam e subito dopo la prima 
rete della giornata, quella ot­
tenuta da Diba al 33'. L'azio­
ne parte da Mekkawy che 
porge la palla ad El Far spo­
stato al centro, dove è appo­
stato Essam, questi manca lo 
intervento, ma nelle vici­
nanze si trova Diba che. sfug­
gito a Rosetta, indirizza t» 
porta un tiro fulmineo, impa­
rabile. 

Il primo tempo finisce 
quindi senza null'altro di no­
tevole da segnalare malgrado 
che gli egiziani continuino a 
tenere in scacco — con i loro 
guizzi — la nostra di/esa. 

Nel complesso per la mag­
gior parte del primo tempo 
l'Egitto ha dominato il cam­
po, mancando molte occasio­
ni. I nostri, al contrario, so­
no apparsi fiacchi, abulici, 
senza idee e le azioni sono 
nate più per iniziatica dei 
singoli che per il gioco orga­
nizzato della squadra. 

Nella ripresa i «verdi» che 
si presentano in campo con 
Abdullah all'ala sinistra, al 
posto di Hussein, subiscono la 
iniziatica degli italiani che 
si presentano subito davanti 
a Kato con un'azione rapidis­
sima concertata fra Boniperti 
e Muccinelli; il piccolo jucen-
t ino centra dalla destra, so­
pravviene Frignoni che indi­
rizza a rete deciso — Kaio 
non si muove, ma sulla l inea 
della porta c'è il lunghissi­
mo Hanafi che devia fortu­
nosamente in angolo la sfera 
con la punta di una scarpa. 
Niente da fare per gli « az­
zurri ». Un'altra occasione 
perduta, una occasione che 
con u n bricciolo di fortuna 

avrebbe potuto essere per la 
Italia il pareggio. 

Al T vi riprovano di nuo­
vo Muccinelli, Gratton e Fri­
gnavi. L'ala sinistra tenta di 
testa il tiro ma il portiere egi­
ziano Kato, clic negli inter­
venti si e dimostrato fin'ora 
molto preciso, acciuffa la pa l ­
la .senza troppe difficoltà. 

Al W ed al IT il terzino 
destro Magnivi deve in terve­
nire prima su El Far •• poi su 
Abdttllah. Su rinvio di Afagni­
ni la palla perviene n Grat­
ton. che smista prontamente 
a fìoniprrti. Ma j( diavolo 
nero, Hanafi intercetta di 
festa e. porge la pallata K,ato. 

Al 14' invero Abdullah rie-
sce a sfuggire a Magnivi e ti­
rare decisamente a rote. Co­
stagliola si esibisci- in una 
pronta parata ulta. 

Sul rinvio di Costagliola si 
portano all'attacco gli azzurri: 
Frignatii, lunciato da Mucci­
nelli, tira la palla in corsa 
e Kato è costretto a salvarsi 
in calcio d'angolo. L'estrema 
sinistra azzurra s'incarica del 
tiro dalla bandierina, lungo 
la traiettoria la palla toccata 
di testa da Muccinelli, sfiora 
l'incrocio dei pali. Il gioco, 
sotto la pressione degli ita­
liani, ristagna nell'area egi­
ziana e il terzino Grlcha man­
da in angolo per salvarsi da 
Muccinelli. 

Batte il corner la stcsru ala 
destra: colpisce la sfera di 
festa il mediano Segato, iu-
/ìne la palla perviene «Ita a 
Gratton die con una mezza 
rovesciata indirizza a refe; 
menfre il pallone sfa per var­
care la linea bianca, Frignarli 
lo spinge dentro. 

Si capovolge dunque, la si­
tuazione: gli italiani si /anno 
improvvisamente pericolosi e 
il loro gioco, benché semjfre 
a sprazzi, assume ora un'altra 
levatura. Muccinelli e il più 
intraprendente della prima 
linea e tutte le azioni peri­
colose partono da lui. Così 
al 34' si giunge al secondo 
goal italiano. E il goal della 
nostra vittoria porta ì>roprio 
la firma del più piccolo dei 
calciatori juventini. Cosi: Fri­
gnimi tenia un ennesimo tiro 
a rete ma colpisce con la palla 
la traversa. Il pallone ritorna 
in campo, allora si butta in 
avanti lu nostra ala destra 
che, di testa, scaraventa il 
pallone dentro il sacco 

Sul 2-1 gli italiani devono, 
nuovamente, difendersi dui 
contrattacco rabbioso degli 
egiziani clic allesso tentano 
disperatamente la s t rada del 
pareggio. Afa ormai la squa­
dra Italiana è rinfrancata e 
domina il campo; anzi po­
trebbe aumentare il vantag­
gio, se Boniperti, qualche vìi-
nulo dopo, non venisse trat­
tenuto per un braccio da 
Hamza. L'arbitro Steiner de­
creta la punizione che — pur­
troppo — non dà esito. Quindi 
la partita si trascina vvrsri la 
fine senza interesse. 

Ormai il risultato e segnato; 
gli egiziani, che hanno gene­
rosamente dato tutto il loro 
m e g l i o , a p p a i o n o a b b a t t u t i e d 
affaticati. Forse s p e r a v a n o d i 
farcela: la loro bella i l l u s i o n e 
è durata esattamente 4G mi­
nuti dal tiro m i r i d i a l e di Di­
ba al goal di Frignoni. 

La rete di Muccinelli. che 
p i ù f a r d i ha portato la squa­
dra i t a l i a n a i n v a n t a g g i o , li 
ha demoralizzati. Crediamo 
di non offendere n e s s u n o «e . 
per o b i e t t i v i t à d i c r o n a r a e d i 
critica, s c r i v i a m o che l'Egitto 
avrebbe meritato un pareg­
gio. Speriamo comunque che 
la s u d a t a v i t t o r i a a z z u r r a n o n 
d i a a l l a f e s t a dei nostri diri­
genti della F.l.G.C: ripetiamo 
ancora u n a v o l t a che siamo 
ben lungi dal possedere una 
vera squadra nazionale, una 
squadra di levatura interna­
zionale. • , , 

Ed ora. per concludere 
qualche altra considerazione 
sulla prova degli italiani. Co­
me avrete capito, e come a v e ­
v a m o del resto p r e v i s t o n e l l a 
nostra corrispondenza di ieri 
le mezze ali scelte da Czeizler 
Vivolo e Gratton sono manen­
te decisamente alla prova. In­
vece Boniperti, pur trovando­
si d i f r o n t e a l c o l o r a t o H a n a ­
f i . c h e è un duro e n r l m e d e ­
s i m o tempo un grondo cam­

pione e riuscito ugualmente a 
svolgere un gioco o n o r e v o l e . 
A/a s c u r a d u b b i o , n i iMol iorc 
d e g l i azzurri lo a b b i n i n o v i s t o 
in A f u c c f n e l f i a n c h e F r i g n o n i 
h o p o t u t o discietamentc figu­
rare se n o n altre» per il gì un 
l a v o r o s v o l f n dir e stato in 
definitiva d i n o t e v o l e a i u t o 
p e r i compagni di linea 

Il nostro portiere, il .. v e t e ­
r a n o » C o s t a g l i o l a , ha com­
plessivamente sostenuto una 
b u o n a partita, a n c h e A / a g n i n i 
n o n h a s f i g u r i n o . 

F r a le delusioni accanto a 
Gratton e V i v o l o , d o b b i a m o 
p u r t r o p p o mettere Rosetta e 
Cervato. Invece i mediani la­
terali C h l 'appe l lo e Segalo, 
pur giocando in maniera 
p i u l l o s l o m o d e s t a , s i scino d e ­
c i s a m e n t e r i p r e s i nel finale 
della partita. 

Ma senza d u b b i o n e l l a 
squadra i t a l i a n a p u r e c c h i a 
c o n f u s i o n e e s f a t a provocata 
dall'esistenza di due. centio-
a v a u t i ( f ì o n i p e r f i e- V i v o l o ) ; 
di conseguenza si può ritenere 
fallito i l p i a n o lattico di Czei­
zler, a n c h e p e r c h e l ' E g i t t o Ita 
giocato il « . s i s t e m a » p u r o . 

Inoltre gli atleti locali sono 
CIUCISI sempre riusciti ad an­
ticipare s u l l a p a l l a g l i « m i r r i . 
m a q u e s t o / a f f o dipende pro­
babilmente, sia pure in parie. 
dal singolare fondo dello s t a ­
d i o « National». 
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PER LA PRIMA VOLTA A CONFRONTO GLI ATLETI DEI DUE PAESI 

Tra l'Italia e il Brasile 
incontro senza pronostico 

/.e fiuiv si xnolfieranno oditi e iloniimi allo Stadio di S. Piloto 

PREVISTI OLTRE 90 MILA SPETTATORI 

Ungheria- Svezia 
domani a Budapest 

I precedenti incontri tra le due nazionali di calcio 

BUDAPEST. 13 — Domanlo» s i 
i n c o n t r e r a n n o a l lo S t a d i o di B u ­
d a p e s t la naz iona le d'Ungheria • 
q u e l l a di S v e l t a . Alla part i ta a s ­
s e t e r a n n o a n c h e u n a t r e n t i n a di 
g iornal i s t i s tranier i , des ideros i di 
c o n o s c e r e fregi io i pross imi av­
versari de l l ' Inchi l t srra . L'Unghe­
ria affronterà, in fa t t i , il 2 5 no­
vembre a Wem bl ey la squadra 
ing lese . 

T u t t i i 90.000 b ig l ie t t i per lo 
s t a d i o di B u d a p e s t s o n o s t a t i 
v e n d u t i da l u n g o t e m p o . Oegli 
incontr i precedent i fra l e d u e 
n a t i o n i , l 'Ungheria n a ha v in t i 
11. perdut i tra • pareggiat i d u e . 
Q u e s t ' a n n o , l 'Ungheria ha bat­
t u t o ia S v e i i a a S t o o c o t m a per 
4-2; l ' anno soorso a Hels inki per 
6-2 • nel 10*9 m B u d a p e s t per 5-0. 

Cinque tornei nazionali 
per pugili prefessiowiitì 

La F.P.I. al lo i c o p o di incre­
mentare l'atUvUa professionist ica. 
organizzerà nel per;odo invernale 
5 grandi tornei nazionali ai quali 
partec iperanno atieti di II e III 
serie: la men l f e s t s z ione sarà l imi­
tata al pesi gal lo , p iuma. leggeri . 
welter» e medi . La F.P.I. per i 
tornei predett i ha sce l to i s e ­
guenti pugi l i : 

Pe*» «al lo: Carutti . d'Aucu*ta. 
Denti . ManRiarelli. Rol lo . Sisei la 
Spina. Tar.cili. Riserve: Musina. 
Stiaccini . 

Pe t i p iuma: Borraccia. Caprari. 
CiancarelU. Giannini . Llppi. Ma-
cale . Pose». Zmno . Riserve: Rug-
giu. Coia lonao. 

Pes i t e n e r i : Beccaria . D i o n . 
Gal lo . Garbel l i . Matteott i . Paini. 
Rosel l ini . R o a n i . R i serve: Busct-
to . Calcaterra. 

Pesi m e d i o legger i : Beilott i . 
B ianchini . Bisaon. B n s c l . Cese l ­
lato . C o l i n a , Liv io . Locate la . Più, 
Rizzotu . Sav-inl, V e m a g l i o n e . Ri ­
s e r v e : Raba, Conti . 
—Pe*i m e l i : B e m a r d l n e l i o . B u -
ntva. Dal Plaz , P a v e n a r t , Idi. 
Madella. A m a d e i . Rossi . Salvoldi 
R i serve : Rossi . D e G a s p e n . 

I suddett i Tornei verranno i n ­
titolati a nomi di Campioni de l 
passato e c o m e s e g u e : pes i ca l l o : 
Torneo D o m e n i c o Bernasconi; 
pesi p i u m a : Torneo Vit torio T a -
magnin i ; pesi l egger i : Torneo 
Carlo Orlandi; pesi m e d i e legger i : 
Torneo Mario Bos l t io : p e s i m e t l : 
Torneo B r u n o Piat t in i . 

Le date di Inizio de l Tornei 
verranno re se note n o n appena 

perverranno alla F.P.I le c o n i e r -
m e a r iguardo da parte degl i o r ­
ganizzatori . 

Carruthers batte Gault 
e conserva it titolo mondiale 

SIDNF-Y. 13 — Il c a m p i o n e del 
rnondn d e l pesi ga l lo J l i n m y 
Carruthers fc& b a t t u t o ogg i , i n 
u n i n c o n t r o d i s p u t a t o s u l l a di 
s t a n z a di 15 r iprese al l 'Arena de; 
c a m p o s p o r t i v o di S i d n e y . 1! s u o 
s lkdante. l ' amer icano e Pap;»y » 
Gaul t , c o n s e r v a n d o eo«i li t i ­
t o l o m o n d i a ! e del ia ca tegor ia 

La s u p r e m a z i a de l c a m p i o n e 
del m o n d o , r i m a s t o fer i to ad u n 
sopracc ig l io ne l corso dei t e r z o 
r o u n d , è s tata n e t t a t a n t o c h e 
II v e r d e t t o in t u o favore ha 
t r o v a t o u n a n i m i t tre e l u d i c i 

S A N PAOLO. 13. — Uomiml e 
dopodomani al lo Stadio dei Cluu 
T i e l c de Rogatale saranno Ut I n u l ­
te. per la prima volta nel la s toria 
dei rapporti sport ivi in tcrnnz lona . 
li. le nazlcinnli d'atletica lcRftcra 
d'I tulio i> del Tiratili*. 

Gli atleti azzurri dopo le d e l u ­
denti prestazioni , f u m i l e nel r e ­
cente incontro con la nazionale 
argent ina partono questa vol ta 
sfavorit i dal pronost ico ma in 
realtà non battuti . 

Pur essendo , infatt i , diffìcile fa ­
re un confronto fra le due rap­
presentat ive nazional i , pesando 
sui dati tecnici In nostro p o s s e s ­
so e l e m e n t i quali la forma degl i 
atleti , ti c l ima , la condiz ione d e l ­
la pista diff ici lmente valutabi l i , 
sulla base tuttavia dei risultati 
del Trofeu Brusii, di recente d i ­
sputa lo . si può dire che ch iusa 
ai nostri atleti è la via della v i t ­
toria. oltre c h e nel triplo, in cu i 
earcxRia il c a m p i o n e o l impion ico 
ed e x primatista mondia le L)e S i l ­
va. e uri peso , s icuro appannag­
gio del recordman s u d - a m e r i c a n o 
Damimi:», accredi tato di 16.22. a n ­
che nei 200 metri sui quali C a m -
hral vanta un o t t imo 21"B. e Fer -
reira un buon 22"4. 1 4U0 metr i 
d o v e A m b r e ha un t e m p o di 47"7 
e N a s c i m e n t o di 47"B. 

Inoltre la •squadra carioca si i 
presenta fortissima nei 100 metr i 
con due atleti Cabrai e Ferreira. 
gli stessi dei 200. sui 10 "7. 

Le speranze Italiane In un n u o ­
vo 10"6 di Vittori nun jmprouu-
IJIII*. date le splendenti condiz ioni 
di forma del nostro at leta. N o n 
abl'i .mio invere su ' h i contare 
;itr fermare i due velocist i ne i 
d u e c e n t o a m e n o che Sangcrmano 
non fornisca la sorpresa. 

Ne l l e grandi mezzofondo le ga ­
re sono più incerte: negli 800 p u n ­
t iamo le nostre carte su Patcl l i 
che . ' e ritrova il <;uo normale r e n ­
d i m e n t o . non dovrebbe fat icare 
a bat tere i due Hoque Argemiro 
e A n t o n i o , r i spet t ivamente a c c r e ­
ditati di 155 C e i'55'7. Nei 1500 
la vit toria :n-.ete dovrebbe a n ­
dare a Mas-Rioni *e egl i , a m o i e n -
ta to . riuscirà a t - e n d e r e Ccosa 
normale del resto per lui » sotto 
t 4 m i n u t i . Umile non ancora rag­
g iunto dei ìuu, antagonist i l ' eque 
e Rodriguez. 

Nel fondo ia v .nor ia di Pepp i -
c» li dovrebbe essere faci le . ->.a 
nei 5000 che nei 10.000. Incert.»-
s i m o i n v e c e .1 confronto nei 
400 hs . d o v e ai nostro Fll lput 153" 
a B u e n o s Ayres i sarà opposto 
C a m e i r o accreditato di 51'9. 

Nel lanc io del d isco con Conso ­
line e Tosi s iamo r o m p i e t a m e n t e 
sicuri del la vit toria e cosi nel 
marte l lo ron Taddia e Lucio!i. 

P iù equi l ibrato è il confronto 
ne l g iave l lo t to poieh* ì nostri F a ­
rina e Matteucci si troveranno di 

fronte due atleti con le loro s tesse 
misure Lo «tesso si può dire de l ­
l'usta in cui H.illulta, pur van­
tando un primato personale s u ­
periore ai suol avversar i , non si 
trova nel le m e migl ior i condiz io­
ni e potrebbe anche cedere 1) 

primo posto al brasi l iano De S o u -
za capace di -t metr i . Equilibrate 
Infine le staffette In spec ie quel la 
del la '1x100. meno quel la della 
4x400 d o v e l ' indisposizione di 
Grossi potrebbe pregiudicare il 
nostro successo . 

« Palme al inerito » « 19 atlete 
La Pres idenza della F.I .I t .AX. , preso atto drl risultali 

tecnici de l l 'anno 193J, ha assegnata la • Palma al meri to 
atlet ico:* |ir<- l 'anno 1951 a l le seguent i a t l e t e : 

PALMA !>' i. Cil lAllO: ( jreppl Milena <S. V. ner icamo); 
Leone Giuseppina ( f i . H. S l p l ; Picc inini Amel ia (At le t ica 
Tor ino) . 

P A L M A l>l 1. ( . R A D O : Ue i tont Letizia (K. V. n a t t a ) ; 
Bet t ine l l i Irene ( S . C. B e r g a m o ) ; Hlndoccl Silvia (At le t ica 
T o r i n o ) ; Cordiale Gent i le Edera (At le t i ca T o r i n o ) ; Costan­
t ino Anc ln l lna (Augus ta U r a ) ; Ile Righi Knrlca (.H.C. I ta l ia) ; 
Kasslo Piera ( A t l e t i c i T o r i n o ) ; Musso Maria (Augus ta l t ra ) ; 
P a l m e s l n o Fs ler (G. £ Hip); Paternoster Paola (.1. ti. Urbe ) ; 
l 'erri P ina (C. l l .S . R o m a ) ; P lerucc l Hllvana (M. G. C o l o m b o ) ; 
P i n l o Gi l<ri t lU (C.L'.K. P a d o v a ) ; Rossi Alda (Al lr t l ra T o ­
r i n o ) : S lmnnet l l f.nrrdana ( A . ». Fdera Tr i e s t e ) ; Torr i Ada 
( S . V. B e r g a m o ) . 

O L I Ss 
K U H i / I O N I F.NAL: Aurora, 

Mernliii, Centrale , Cristal lo. E x -
crlslor. Orfeo, Planetario Roma, 
fiala Umberto, Smeraldo , Tusroln 

TEATRI 
ARGENTINA: Domani, a l le 17.tl0. 

concerto del M. Cilicio Cante l ­
li. In piogrammu mus i che «Il 
(.nbrlell . lltirlok. C i a l k o w s H 

ARTI: Da giovedì II), oro 21: C.la 
Spettatori Uni « La mnnclra-
«oln » di N. Machiavelli 

AUTISTICA OPKItAIA: Domani 
ore 1/ «I l povero ml l iona i lo • 

I atti di Neiuier 
LA B A R A C C A : (Ite 2115: C U 

Glro la -F i uscii!: «Liberaci dal 
m a l o » novi tà eli G. Giannini 

GOLDONI: Ore L'1.1!» « n o m a eli 
Trl lussa » ili Glgl lo/ri e Di­
c h i a r a 

P A L A / . / . O SISTINA: (ire ai.liV 
C In Dappoi lo « Baracca e l>u-
ni l t ln l » 

({IIATTIUI FON'IANK. Ore Jl-
Chi Hll l l -It lva < Cni-clu ni lex.ro» 
ORIONI-:. Da lunedi il. . , | „ t i 

d'urte popolnre d iret to da F 
( astel lani • A m i d o • 

VALLI-:: O i o 21: * L'aiuola brìi-
cinti. » di II net t i 

OPF.lt A DKI BURATTINI (Vico­
lo l i n e Mace l l i ) : Ore K'.'iii s i n . 
bile cllretta da M. S lgnotc l l l 
• Ali Dal.A e I IO l i d r o n l • e 11 
li.'illi-ltii « l.;i eli n|.i e ia tur-
m i c a • 

CINEMA - VARIETÀ 
Alhamlirn: Novnclii ICxprcs* e .-I-

vikta 
Altieri: Virginia e rivista 
Amlir.i-lii v inel l i : Munii pericol i . -

f.a e rlvlMn 
Aurora: I.n c iuni le .spariilorit 
La l e n i r e : Il lutilo di Ali lUliA 

e rivista 
l'rlm-lpe: Lu c u n e di Lorena e 

rivista 
Ventini Apri le: Il Udrò di III g-

cltiti e il visla 
Voltili no: I vitelloni e n v l la 

CINEMA 
A.U.C.: Colpo di ...ceni a C u t i i s 

Creek 
Aclrlaclne: Bufere 
• \driami: ( juo v'udì*.' 
A lba: Napoletani a Mil.in.. 
Alc-yunr: I vitelloni 
AmliAHclatorl: Il tesoro «li.i Condor 
A n i o n e : Paula 
Apollo-, Il pivi gramli- spctMcoHi 

del m o n d o 
A p p i o : Il r i torno di don Camil lo 
Aqu i la : Canzoni di mezzo secolo 
Arcoba leno : Madame de.. 
Areni l i» : Non c e d o alla v iolenza 
A r l s l o n : Anni facili 
Axtorla: I v i te l loni 
As lra : Il più grande n p e t t a c l o 

del inondo 
A t l a n t e : Vi te venclule 
Attual i tà : | | l a v a l i oro del la va l ­

le Holllitrln 
Augusti!»: Il più grande nuetta-

e o l o del m o n d o 
Aurora : L« val le del d e s t i n o 
A u s o n i a : I v i te l loni 
Barber in i : Moul ln l.<.tu-.* 
B e l l a r m i n o : I.n corte di re Artù 
Bern in i : Canzoni canzoni canzoni 
Holoci ia: Il ritorno di don Ca­

mi l lo 
Braueacr lo : Il ritorno di don Ca­

mi l lo 
Cap. innrl le: Kn.spa II re del la 

Jungla 
Capitili: GII amori di Cristina 
Capranlca: Moul ln l i m i l e 
Capranlr l ir l ta: Arrivo l'alli.i 
Caste l lo: Leg ione straniera 
Centrale: L'eia del l 'amore 
Centrale ( t a m p i n o : Pupa d i v e n ­

ta m a m m a 
Chiesa N u o v a : Aqui le collanti 
Cine-Star: Via eoi vento 
C'Indili: Un turco napo le tano 

Cola di Rlrnxo: Il rl'.orro di don 
Cami l lo 

Co lombo: Il (-avallerò n iUtcr io io 
Colonna: Dan II terribi le 
Colosseo: Il pirata Y a n k e e 
Corallo: Roma ore 11 
C o n o : Sa l to morta le 
c r i s ta l l o : Un turco n i p o l e t a n » 
Orile .Maschere: Mano pcricolc-sa 
Bel le Terrazze: Dan il terribi le 
Bel le Vittorie: Il r i torno di d o n 

Camil lo 
Bel Vasce l lo ! Il r i torno di d o n 

Cami l lo 
B U n a : L'eia de l l 'amore 
Boria: Fermi tutti arr ivo lo 
HclelweUs: Era lol c h e lo vo l eva 
Espcro: Nlagara . 
i .uropa: Moulln R o u f e 
Kxerlslor: Il tesoro de l Condor 
Farneae: L'oro del Caralbl 
Faro: La congiura dei r innegat i 
F iamma: La vergine sot to 11 -e t to 
F iammet ta : S a l o m e 
Flaminio: Il prezzo de l d o v e r e 
Fni l iann: Il ritorno di don C a ­

mil lo 
Fontana: | pirati de l la Maie l la 
( •a l lena: Quo Vaili»? 
Giovane Trastevere: S l a m » tutt i 

lii'iulllnl 
Giulio Cesare: Traviata '5:1 
Golden: I vitelloni 
Imperlale: Anni facil i ( ingres so 

ore lO.HOl 
Impero: S h o w Boat 
Incitino: I vitelloni 
Ionio: Nervi di acciaio 
Iris: Fermi tutti orrlvo lo 
Malia: L'oro del Carnlhl 
L ivorno: Uomini sulla luna 
Luv: Il quarto uomo 
Manzoni: Napoletani .» Milano 
Mass imo: l e g i o n e straniera 
M'i/zlnl: Napoletani n Milano 
Mt-tMipolltan: Moulln Rouge 
Moderno: Anni facili 
Modern i s s imo: Sala A: Mann p e ­

rii olona. Snla IV II ritorno di 
clou Camil lo 

S'novo: Un turco nnnelctnno 
N o v o c l n e : Spettacolo Wnlt n i -

snc*y 1H3.1 
O d e o n : Nlagara 
Oi lesca lrhl : Vita inquieta 
O l v m p l a : Traviata '53 
Orfeo: L'amante di (erro 
Orione: T o m a w a w k 
Ottav iano: Il più grande spct-

• •"•olci del m o n d o 
Palazzo: Be l l ezze al bagno 
Palestrit i»: Quel fcnorne.no ti" m i o 

figlio 
"urlol l: Casablanca 
Planetar io: Le m l n l e i e di ' e S a ­

lomone 
«'la/a; I nersegultat l 
l'Iltiltis: Nervi di accinto 
l 'reneste: S h o w Boat 
( l i i lr lnalr: Il tesoro de l Co nel'ir 
iteiriM^tli ' I ri*>* "-latt-ttnonlnle 
(Mirit i : Il ventag l io 
Itr.-iie: Il ritorno di don Cami l lo 
t».-v- i vi te l loni 
Rialto: La conquista delta Cal i ­

fornia 
Hi vol i ; Letto mntr lmonla le 
Roma: Il g iuramento de l S i o u x 
Rubino: Attanas io cava l lo v s n e s l o 
Salarlo: Alan 11 c o n t e nero 
Sala F.rltrea: Il marchio di «angue 
Sala Umberto : Il pirata Yant-cc 
Sala Traspnnt lna: Il pr inc ipe 

ladro 
Salone Margherita: La cltM «.Le 

non d o r m e 
Sant 'Ippol i to: Stel la solitaria 
f a v o l a - Il ritorno di don Cami l lo 
•Olver Cine: Il figlio del Tcxa» 
Sp lendore : La mnschcra di cern 
Stadl i tm: Spet taco lo -Valt D l -

t.ney 1053 
Htiperclni-ma: Anni facili 
T irreno: I vite l loni 
Trev i : Ln vedova al legra 
Tr lanon- Iolanda la figlia del 

Corsaro nero 
Tr ies te : Il ritorno di don C a ­

mil lo 
Tusro ln: Un amer icano a Parlirl 
Verhann: Napole tani a Milano 
Vittoria: V ia ce l v e n t o 

t l I I I I I I M M l l M I I I I I I t l M I M I i a i l l I M m - I I I I I I I I I I I M I I M H H M H I I I I M I I I t l f c 

IL GRANDE TORNEO DEI «PURI» 01 BOXE 

Stasera si concludono 
le «Cinture di Roma» 

I vincitori di ieri sera: Rischia, Pedetta, Militaci, 
Morzilli, Farcì, Grillo, Verticchio, Strina e Panunti 

I S o n o prosegui te l e i : fera al la 
|« Caval lerizza » gli incontri di fi­
nale del torneo Cinture di R no.» 
ed altri n o v e « puri » h a n n o c o n ­
quis ta to la «.irnboliea e jmbit». 
c intura. 

I nuovi campion i sono fca i 
•III s er i e : Rischia (pezi m o i c i i . 
!Pedet ta ( l e g g e r i ) . M i l l u t i t i m t -
!dio l egger i ) , fra I II *erle: MOT-

7.1 Hi ( g a l l o i . Farr i I p - u m i i , 
Gri l lo ( l e g g e r i ) . Vert i cch io («vei-
ter pesant i i : fra i I ser i e : S tr i ­
na e we l ter -pesant i» . P a n u c z t 
i m e d n . 

II mig l iore incontro del la ae­
rata è s ta to , senza dubbio , q u e l ­
lo c h e ha v i s to la vittoria de l 
« naz ionale » Str ina SLÌ Z O I U La 
vittoria di Strina è st«M /ar i l e 
e p i e n a m e n t e c o n v i n c e n t e , a v e n ­
d o egli d o m i n a t o c o n ' - sua e c -
c e l e n t e scherma 11 rivale , forte 

IV GIORNATA DEL CAMPIONATO: ROMA - LAZIO 

Oggi aiio Htadio 
il 66 derby 99 dei 

Torino 
rincalzi 

L'incontro inizierà alle ore 14.30 — Domani proverà la Lazio 

Ne: q u a d r o d e g l i i n c o n t r i in 
program::".* per la q u a r t a g lor-
r.aui de', c a m p i o n a t o d e l l e riòer-
«e. oggi a . . o S t a d i o Torir.o ( t e r 
tr.lzlo a l ie ore 14 3 0 ) . *t I n c o n ­
t r e r a n n o 1 rir.caizi de l la R e m a 
e del la Lazio 

L i n c o n t r o é abbaatanza a t t e ­
r o neg l i a m b i e n t i s p o r t i v i r o m a ­
ni e le d u e t i foser ie accorreran­
n o c e r t a m e n t e t n forze s u g l i 
s p a l t i del vecch io S t a d i o a s o ­
s t e n e r e 1 colori de l c u o r e in 
q u e s t o < p icco lo derby » c a p i t o ­
l i n o 

I n u r . t o J»:Ì a t l e t i d e l l e d u e 
società , s e t t o la g u i d a de l ri­
s p e t t i v i a l l enator i , h a n n o c o n ­
c l u s o ieri c o n u n a leggera s e d u ­
t a a t l e t i ca la loro p r e p a r a z i o n e 
per l ' incontro ed in serata t a n ­
t o m i s t e r Carver c h e S p e r o n e 
Hanno diramato le convecMlonl 

i: i ib .r .er ^ij».:or&iso h » c o n ­
vocato . A.ua:.i . Rer .csto . Eliar.i. 
G r o s s o . Vzir.iGr.U. B e t e i i o . E i t e n , 
C.inpar.ei: i . Pedrazzol l . Ar.dreoli. 
G u a r n a c c i . Moratiito e P i s to ies i . 
S p e r o n e ha Invece c o n v o c a t o : De 
Fazio. S p u r i o . Pa lombin l , P i s tac ­
ch i . Marci . Lofgren. Capri le . Al-
/ a n L B e t t o l i n i . Fur iass i , p i Ve­
ro] 1. Carradori e Malacarne 

E' a s s a i probabile q u i n d i c h e 
il t r a l n e r g i a l l o r o s v j s ch i er i c o n ­
tro la Lazio la s t e s s a f o r m a z i o 
r.e c h e r e l l a l l e n a m e n t o di g iove­
dì h a o p p o s t o ai t i to lar i e c i o è : 
Albani , A z i m o n t i , Orosso . E l i a n i . 
Be te i i o . Ester i ; Cimpar.el l l . Pe-
drazzoi l . Andreol l . Ouarnacc i . Re> 
n o s t o 

S p e r o n e c o n c e d e r à c e r t a m e n t e 
la s u a ridurla a De Fazio . Fu­
riass i . DI Veroll . Carradori; S p u ­
rio , A l z e n i ; B e t t o l i n i , P i s tacch i . 

afacci . Lofgren. Capri :e 
I prezzi d i i n g r e s s o a::o S i s d i o 

s o n o s t a t i fiatati i n lire 400 5-er 
le t r i b u n e ed m lire 200 ^er i 
« d i s t i n t i » 

D o m a n i m a t t i n a 1 t i to lar i de ! 
:a Lazio ti al.er.er&r.r.o aKo S ta 
d-o o l i m p i c o ( o r e IO) a porte 
c h i u s e E proì-aoi .e c h e Sj.eror.e 
faccia d i s p u t a r e u n a € part i t e : 
la > fra d u e s q u a d r e di eeL 

S e m p r e d o m a n i m a t t i n a al le 
ore 10 30 a l l o S t a d i o T o r i n o 1 
ragazzi d e l . a R o m a incontreran­
n o il « C o n d o r » L i n c o n t r o è 
v a l i d o per il c a m p i o n a t o de l la 
Lega G i o v a n i l e . Il b i g l i e t t o d in-
jrresso al r a m p o è s t a t o f i ssato 
in lire 100 

Al c a m p o Sar.gsr . l d o m a n i 
m a t t i n a a l l e ore 9 la R o m a ra­
gazzi i n c o n t r e r à 11 F iorent in i . 

L ' I n f e r m a t e * * 

I
e coraggioso ma ancora i m m a ­
turo per contrastare il I U C C H . I 
ai più tecn ico compet i tore . L'.il-
tro c o m b a t t i m e n t o , c h e merita 
di e s sere r icordato * stato q u e l -

i lo c h e ha v i s to la n c U * vittoria 
del c a m p i o n e i tahan > de i m<-di 
Panunz i su Bantn 

II « m a t c h » p iù e m o t i v o e 
c o m b a t t u t o l 'hanno pero offerto 
i pesi ga l lo seconda ser ie Morbil­
li e Marnmuccari . II verde t to ha 
premia to il pr imo, c h e è s tato 
ne l corso d e l l e tre r iprese p.ù 
aggress ivo , m a la dif ferenza fra 
lui e lo sconf i t to è alata l i eve . 

Oggi la class ica rassegna »'. 
conc luderà c o n 1 restant i n o v e 
incontri di f inale , c h e i m p e g n e ­
ranno per l'ultima v o l t i pugil i 
de l l e tre s e n e . 

E . V . 

Il dettaglio tecnico 
III SERIE (F ina l i ) . PESI MO­

SCA: Rischia ( A T A C l b . ? c u a n -
gel l (R . Gas> al pont i . Pf.SI 
LEGGERI: Pedet ta (In<2 > b. 
Clampla l (Col . ) ai p u n u . PESI 
W E L T E R S : Minacc i ( Ind . ) b. 
Rocca ( S a n i . ) al pont i . 

II SERIE (F ina l i ) . PFS1 G A L ­
LO: M o n i l i ! ( A T A C ) b . Ma«n-
mneear i ( V I S ) al punt i . PESI 
P I C S t A : Farei (Aurora) b. Mar­
n i (C.S.M.) per squal i f ica al ia 
terza ripresa. PESI LEGGEKI: 
GRILLO (Col . ) b . Costanzi ( A n -
rora) al p a v U . PESI WELTERS-
P E S A N T I : Vert icchio ( A n d a t e ) 
b. Frezza (Col . ) ai punt i . 

I SERIC ( F h u d i ) : PESI WEL­
T E R * - P E S A N T I : Strtca (Col . ) b 
Zol la ( A T A C ) al pont i . PESI 
MEDI: P a n a m i ( Ind. ) b . Bantn 
(Ferr . ) ai pont i . 

Sfidato iè àHidtro Midori 
il (anpione europeo Sreyeri 

La F.P.X. ha inoltrata a l I I B U , 
la sfida d e ! c a m p i o n e d'Italia A l -
t idoro Pohdor i al de tentore del 
t i to lo e u r o p e o dei pesi piuma 
J e a n S n e y e r s . » 

FUNARO 
A SAN SILVESTRO 

POTEVA DIMOSTRARE CHE I 

fOO GEORGE 
EEEÌLES E ME E'O&SE BE LE 

S O N O U N A R E A L T A ! ! ! 

ACCERTATEVENE ! ! ! 
APPROFITTATENE! ! ! 

Migliaia di BORSE, BORSETTE, 
VALIGIE, NECESSAIRES ED OGNI 
articolo di PELLETTERIA VENDUTI 
a PREZZI INCREDIBILI - ASSURDI 
IMPOSSIBILI- CONVINCETEVI!!! 

VESETATECE! -e... riardale 
F U N A R O V D O L D I R D E R A R O 

Turpin si sposa 
LONDRA. 13 — li camp.one 

britannico Randy Turpin. che 
ha ora 25 anni, spodera quanto 
prime, la signorina Giryr.eth Prt-
ce, una giovane gallese di 37 an-
ni. Non è stata ancor» fiatata la 
data delle nozze 

fttfCtULJWtfU** 
La fortauU Roulette-Totocalcio è « M dei luti regali 
OLLA. Per riceverla sabito battaao sola 24 peni cke 
si otteafoao acqaisUado 8 astucci da 3 peni OLLA. 

¥r—pttt% i/lasfrarifo m •gm cauftri—e Oliai 
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P « r . 6 — « L'UNITA* Sabato 14 novembre I*»"" 

ULT r Unità NOTIZIE 
II. «OVEItXO ITALIANO HA IL. DOVERE IH RISPETTARE L i \ I M ( A / l O M ] 

Il Consiglio eomnnale di Trieste chiede all'ONU 
il plebiscito e un'inchiesta nelle due zone del T.L.T. 

Una mozione approvata da tutti i partiti ad eccezione dei filo-titisti - Si chiede che sia fatta piena luce sulle respon­
sabilità degli eccidi del 5 novembre - Rivelazioni del *Times su trattative per la spartizione cui Polla avrebbe aderito 

T R I E S T E , 13. — Il C o n s i ­
g l io c o m u n a l e di T r i e s t e lui 
a p p r o v a t o q u e s t a s e r a a « r a n ­
de m a g g i o r a n z a u n a m o z i o n e 
che c h i e d e a l l e N a z i o n i U n i t e 
di i n v i a r e n e l T L T una c o m ­
m i s s i o n e a l l i n e di e s a m i n a r e 
la « i n v e s i t u a z i o n e c r e d a s i , 
di g a r a n t i r e a l l e p o p o l a / i o n i 
i dir i t t i d e m o c r a t i c i e di t u ­
te lar le c o n t r o la m i n a c c i a di 
spart i z ione , d i s p o n e n d o d i e 
e s se s i a n o c o n s u l t a t e sui l o i o 
a v v e n i r e . 

11 t e s to de l la moz ione è il 
s e g u e n t e : 

« II C o n s i g l i o c o m u n a l e di 
T r i e s t e riafferma hi sua una­
nime esecrazione per i re­
centi luttuosi avvenimenti, ili 
cui la p r i n c i p a l e responsabi­
lità ricade snlle autorità ili 
occupazione. 

» fa propri» la r ichiesta 
rfella Giunta che sia « innata 
u n a rigorosa inchiestiti sulle 
responsabilità per l'uso ingiu­
stificato de l l e armi , per tu t t e 
le iKcnnlifà e oli abus i ili po­
tere perpetrati, e che .siano 
puniti i colpevoli. 

« Domanda c l ic p iena luce 
sfa fatta sulla verità, tenden­
ziosamente a l t e r a l a dall'AMG, 
a n c h e per q u a n t o r iguarda il 
carattere delle manifestazio­
ni, nella l'er.sioiie u n i l a t e r a l e 
a c c e t t a t a dai governi di Lon­
dra e di W a s h i n g t o n , s e i u n 
accog l i ere tu* f a g l i a re le n u ­
m e r o s e e s ch iacc ian t i testi-
monianze di insospettabili ed 
equanimi c i t tad in i e di o b i e t ­
t i t i osservatori stranieri. 

« Confortato da l l ' appogg io 
de l P a r l a m e n t o i ta l iano e du l ­
ia volontà n i tutti i popoli 
a m a n t i della pace, ritiene ne­
cessario ed urgente che le 
turbate popolazioni delle due 
zone vendano rassicurate e 
garantite sulle loro sorti pre­
senti e future, sia in linea 
pol i t ico - nacionnle , sia nel 
campo e c o n o m i c o - s o c i a l e , s e ­
c o n d o t diritti / a l i d a m e n t e ! ! 
de l l 'uomo. 

« Kiajfifcrma la inderogab i l e 
e s igenza d e m o c r a t i c a , secondo 
la cptalc n o n è l ec i to d i sporre 
del d e s t i n o dei popoli s enza 
ut'Crtt pr ima consu l ta t i c irca 
la loro volontà l i b e r a m e n t e 
e s p r e s s a . 

« Chiede all'ONU: 
« I) di Miniare una c o m -

m i s s i o u e ne ! Terr i tor io a! fine 
di e s a m i n a r e d'urgenza l'in­
sostenibile s i t u a z i o n e di en­
trambe le zone, di accertare 
la causa p r o s s i m a e remota 
dello stato attuale di profondo 
disapio in cui si trovano le 
popolaz ion i tr iest ina ed istria­
na, di garant i re con in»me­
diata s o l l e c i t u d i n e i f o n d a ­
m e n t a l i diritti de l l 'uomo. di 
ass i curare l ' integrità e la in­
scindibilità delle d u e zone; 

« 2) di disporre la l ibera 
r o n s u l t a z i o n e de l l e p o p o l a z i o ­
ni di e n t r a m b e le zone circa 
In s o l u z i o n e del problemn t e r ­
r i tor ia le . cu i s o n o rìtretfrt-
meute i n t e r e s s a t e ». 

La m o z i o n e , d i s cus sa da l 
C o n s i g l i o in s e d u t a s t raord i ­
naria . è s t a t a vo ta ta dai c o n ­
s ig l ier i c o m u n i s t i , soc ia l i s t i . 
d . c . l iberal i , s o c i a l d e m o c r a ­
tici . repubbl i can i , miss in i e 
m o n a r c h i c i . Si s o n o a s t enut i 
gli i n d i p e n d e n t i s t i e il r a p ­
p r e s e n t a n t e degl i •< s l o v e n i 
d e m o c r a t i c i »•. Era a s s e n t o il 
c o n s i g l i e r e del « fronte p o p o ­
lare » t i t i s ta . 

Imminente per Parigi 
la conferenza a cinque 

PARIGI. U — I n ;> >r.u ...>«-<• 
ri ci « QUBI ri Or!sa\ » t\u cltch.uu»-
to questa cera che * M* ;.I::<< a:.-
orà bene co:i:f M h.i ::'.otr»e ili 
ritenere la r>:;\oOi/io:.o u: ;Ì:;J 
cimteresv/a a cir.ijnr ;*-r la ••••-
:u7ior.e de". jiroi>>:i..i. ti: 1r.t>:.' 
potrebbe e-\M?re cnn-..derati» <•:-
:r.ni p r o e m i a » 

Eecond.i il ;>or:«r»»-i<v ..;;IT-;.I 
giudizio tr»e ori siine O.i i:r.:> >»-
tanti converta/:o:w fhr hur.::>> 
:»\u?o luc-JO ."̂ Ki ".e it^ e:.- ;.t e 
italiani» ed 1:1 «turila jugoslava 
ir» i rappresentami diplomatici 
delle tre Potenze ocriclentuli 
e il nr.ir.i>tro rit «;i e-" eri 
iusr<V'!«\o POJMI\IC li imi u>-
^oluto ,-epretn r .-tato ::ìj»ntf--
:v.i-0 su . ter.ore ari ro..oqu 
cui *-i sa t>«-»ìo ctic ha:.:.o j \ u t o 
: fr argomento .a que?-::o:.r- ni 
Tne««?. 

Le rivelazioni del "Times,, 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

, „ Una 110-
dal T i m e s ha 
a r u m o r e il 

e l ' ambuse ia -
e o r r i s p o n d e n -

LONDKA, li. 
t i / la pubbl icata 
messo s tamane 
Porcini! Offici 
l;i i tal iana. Il 
te da Roma doli' a u t o r e v o l e 
g iornale l o n d i n e s e ha intat t i 
r ive la lo che « il g o v e r n o i ta­
l iano ha da to i s truzioni al s i ­
gnor Brus io (li c o m u n i c a r e 
agli ingles i il f a v o r e v o l e a t ­
t e g g i a m e n t o di Homa v e r s o le 
proposte j u g o s l a v e .• c l ic , c o ­
m e è n o t o , s o n o da mol t i 
g iorni a l l ' e s a m e de l l e c a n c e l ­
lerie o c c i d e n t a l i . 

Il p o r t a v o c e de l f-'orciau 
Office, t e m p e s t a t o d a l l e d o ­
m a n d e d e i g iorna l i s t i , ha 
s m e n t i t o l ' in formaz ione , a s s e ­
rendo c h e la sua i n f o n d a t e z ­
za s a r e b b e provata dal fatto 
che , in realtà , le proposto 
j u g o s l a v e n o n s o n o s tato c o ­
m u n i c a t e al g o v e r n o di Ho­
ma: nò Londra , nò Parig i , nò 
W a s h i n g t o n sono state a u t o ­
rizzato a farlo da B e l g r a d o , 

Quas i al la s tessa ora . un 

p o r t a v o c e de l l ' ambasc ia ta ita­
l iana ha s m e n t i t o in t ermin i 
a n a l o g h i che il s ignor B r o s i o 
a v e s s e portato a Kden l 'as­
s e n s o de l g o v e r n o , a f f e r m a n ­
d o c h e Palazzo Chigi non è 
s ta to in formato de l lo p r o p o ­
sto j u g o s l a v e . 

Qual ' è il va lore di q u e s t e 
s m e n t i t o ? Per g iud icar lo è 
n e c e s s a r i o c i tare (inolio che 
s c r i v e il q u o t i d i a n o l o n d i n e ­
se, il cui carat tere uf f ic ioso 
ò g e n e r a l m e n t e acce t ta to . 

Dopo aver conformato . •< da 
fonti autorevo l i ». che Pa laz ­
zo Chigi non è al c o r r e n t e 
del recente pas -o di Be lgrado , 
il c o r r i s p o n d e n t e da R o m a 
scr ive che nel la cap i ta lo i ta­
l iana si cons idera che la p r o ­
posta tornisca una base per 
aprire la d i s cus s ione . 

In che cosa cons i s t e il p i a ­
no j u g o s l a v o ? •• Si r i t i ene — 
scr ivo il c o r r i s p o n d e n t e — 
c h e B e l g r a d o abbia propos to 
di c o n v o c a r e q u a n t o pr ima 
poss ib i l e una c o n f e r e n z a l i­
mitata ad esport i tecnic i i n ­
g les i . amer ican i , francesi , i ta­

l iani e j u g o s l a v i . O b i e t t i v o di 
Itilo r iun ione s a r e b b e di a c ­
cer tare qual i s i a n o le m a s s i ­
mo concess ion i c h e Ital ia e 
J u g o s l a v i a p o s s o n o faro, in 
m o d o di r a g g i u n g e r e un a c ­
c e t t a b i l e c o m p r o m e s s o sul 
futuro del T L T . B e l g r a d o 
e s p r i m e il parere elio q u e s t a 
so luz ione potrebbe p e r m e t t e ­
re ad a m b e d u e i paes i di 
m e t t e r e da parto lo o b i e z i o ­
ni ebe es-i p o s s o n o m u o v e r e 
a l l ' immediata p a r t e c i p a z i o n e 
ad una conferenza pol i t ica ad 
al to l u c i l o . N ò a Homa, nò a 
Belgi-ado, so t to l inea la pro ­
posta. si c h i e d e r e b b e di ri­
n u n c i a r e in a n t i c i p o a l le c o n ­
diz ioni che osso h a n n o già 
posto pc>r la c o n v o c a z i o n e di 
una conferenza , 0 di c o n s e ­
g u e n z a n e s s u n a de l lo duo 
parti sarebbe e s p o s t a ad una 
porti ita di pres t ig io »•. 

A s o s t e g n o de l l o not iz ie da 
R o m a , il T i m e s pubbl ica una 
not i c ina del reda t tore d i p l o ­
m a t i c o , in cui si a f f erma c h e 
gli esport i di cui si parla n e l ­
la c o r r i s p o n d e n z a lontana , 
po trebbero e s s e r e gli a m b a -
sviatori . Kssi <• po trebbero 
p r e n d e r e in c o n s i d e r a z i o n e 
q u e s t i o n i c o m e queliti de l l e 

fac i l i taz ioni nel porto di 
T r i e s t e , doliti protez ione dol­
io m i n o r a n z e nel le due Zone 
o il d i f f i c i l e problema di uno 
s c a m b i o de l lo minorali/»' 
s t e s so . Lo concess ion i terr i ­
torial i — a g g i u n g e il redat ­
tore d i p l o m a t i c o — potrebbe­
ro os sero lo seguent i : l o s t i -
tuz inno de i porti di Capo d'I­
str ia , Isola e Piratio al l 'Ital ia; 
la m a g g i o r parte del ia Z o ­
na A, che è p i e v a l o n l o i n e n t o 
s l o v e n a , potrebbe tornare al la 
. Iugos lav ia . La citta di T r i e ­
ste a v r e b b e na tura lmente b i ­
s o g n o di un corridoio di c o n ­
g i u n z i o n e con l'Italia ••. 

La fase a t tua le del le trat­
ta t ive ò d u n q u e non tanto di 
t r o v a r e un c o m p r o m e s s o tor­
nitile por consent i re all 'Italia 
e al la J u g o s l a v i a di par tec i ­
pare ad una conleren/ .a senza 
s c o n f e s s a r e lo r i spet t ive pre ­
g iud iz ia l i . ma addiri t tura di 
dol lnenro le b a s i gonei.''ii 
de l l ' accordo sul l ' intero pro­
blemi) t r i e s t ino , che una c o n ­
ferenza <> ad al to l ive l lo » s a ­
rebbe poi ch iamata s e m p l i c e ­
m e n t e ti rat i l icare . 

Si tratta ora di d i p a n a r e la 
confusa matas sa creata da l l e 
in formaz ion i de l Times e d u i -

Citi En-lai e Kim fr-sen brindano 
alla vittoria contro l'imperialismo 

I nostri due popoli — dichiara il primo ministro cinese noi corso di un hancliclto 
u l'echino — oiìiilevanno contro sili aiìiiressori clic non si russciinuno nllu scon/illn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PICCHINO. 13. — Un b a n ­
chet to di o l tre 300 copert i è 
stiito o f lor to stasera dal pr i ­
mo m i n i s t r o Ciu Kn-lai in 
onoro del pr imo m i n i s t r o K i m 
l r - s o n e de l la d e l e g a z i o n e de l 
g o v e r n o c o r e a n o in v i s i ta .1 
P e c h i n o . Al banchet to , c h e ha 
a v u t o l u o g o in u n o dei saloni 
de l l o I luaijoi i ta i ig . e n t r o il 
parco de l la ant ica città i m p e ­
riale. sono in tervenut i mol t i 
m e m b r i del g o v e r n o c i n e s e . 
il g e n e r a l o Peng T e h - h u a i 
c o m a n d a n t e dei v o l o n t a r i c i ­
nesi in Coro;», u o m i n i di c u l ­
tura. o l tre ai rappresentant i 
d e l l ' U R S S e del lo d e m o c r a z i e 
popolari , ai rappresentant i di 
numeros i paesi as iat ic i , fra 
cui l ' India . l ' Indones ia , la 
B irmania . 

N u m e r o s i b l i n d i s i a l la v i t ­
toria che 1 popoli c o r e a n o e 
c inese h a n n o c o n s e g u i t o c o n ­
tro l 'aggress ione a m e r i c a n a e 
alla ind i s so lub i l e amic i z ia dei 
due paes i , sono s ta l i s c a m b i a ­
ti fra Ciu Kn- la i e K i m l r - s e n 
i« altri br ind i s i s o n o stat i l e ­
vati al la so l idar ie tà del c a m ­
po de l la p a c e guidati» dal la 
U n i o n e S o v i e t i c a . 

Nel d i s corso che lui p r e c e ­
duto il s u o brindis i , il p r i m o 
min i s t ro c inese ha r icordato 
come gli storici l e g a m i fra ia 
Cina 0 la Corea o il c o m u n e 
in teresse dei d u o paes i a i la 
p r e s e r v a z i o n e dell;» p a c e in 
Es tremo Or iente , n o n p o t e s ­
sero c o n s e n t i r e al popo lo c i ­
nese dì ignorare il p a s s a g g i o 
a m e r i c a n o del 38. para l l e lo , e 
come , in r isposta al n u o v o 
sviluppi» d e l l ' i n t e r v e n t o i m ­
peria l i s ta sia sor to in Cina 
un m o v i m e n t o n a z i o n a l e di 
res i s tenza al la a g g r e s s i o n e 
amer icana e di a i u t o a l la C o ­
rea. 

Il popo lo r o t e a n o e i v o ­
lontari c ines i — lui d e t t o C iu 
Kn-lai — h a n n o i m p o s t o ag l i 
St.iti Uni t i l 'armist iz io , d i m o ­
s trando con ques ta v i t tor ia 
che 1 piani d e l l ' i m p e r i a l i s m o 
po^.-ono ossero sconf i t t i . Ma 
il fatto c h e i circoli be l l ic i s t 
amer ican i o S i M a n Ri n o n 
si r a s s e g n a n o al la sconf i t ta , 
rende a n c o r a arduo il c o m p i ­
to del la Corea e del la C ina . 
r ich iede da parte loro u n a 
m a g g i o r e v ig i lanza e una 
u n i o n e ancora più s tre t ta . 

R i c o r d a n d o la generosa a s ­
s is tenza e c o n o m i c a garant i ta 

d a l l ' U R S S alla Corea , il pr i ­
mo min i s t ro ha ass icurato che 
la Cina darà alla r i cos truz io ­
ne coreana tutto il poss ib i l e 
contr ibuto , e lui a f f e r m a t o chi-
la v is i ta di K i m l r - s o n a P e ­
c h i n o . dopo il suo v i a g g i o a 
Mosca , g ioverà a n c h e a rat -
forzaro i l egami tra l ' U R S S 
la Cina e la Corea . 

Il p r imo min i s t ro c o r e a n o . 
nel suo d iscorso di risposti!. 
lui e s p r e s s o hi g r a t i t u d i n e del 
popo lo c o r e a n o por l 'a iuto 
mater ia l e e m o r a l e datog l i 
dal popolo c inese nel m o ­
m e n t o de ! per ico lo , un a iu to 
che lui c o n s e n t i t o di r e s p i n ­
gere l 'aggress ione id suo p u n ­
to di partenza e di p r e s e r v a ­
re le basi del la d e m o c r a z i a 
e de l la ind ipendenza c o r e a ­
no. K i m l r - s e n ha c o n c l u s o 
d ich iarandos i f iducioso c h e , 
con la co l l aboraz ione de l g o ­

v e r n o c inese . I;i m i s s i o n e che 
la de l egaz ione c o r e a n a ò v e ­
nuta ;i svo lgere a Pech ino . 
o l l e i r a i r isultat i pt o l i s s i . 

FU ANCO CALAMANDREI 

wscinshi airo.n.u. 
parla sul disarmo 

\ \K\V YORK. l.l. — Nel di­
battito MII . l i -arnio m./ iatost 
alla CiiiHiniss'ioiio politica deì-
l'ONU è intervenuto «n:gi il 
vice ministro dettli cs ier . so­
vietico. Vis-cuisk'. 

11 de lega lo pei manente ó t l -
l'UItSS hit dctiuiu-tato nei s.10 
intervento lii politica s i l l e s ­
si va americana, che aggrava la 
s i tuazione internazionale, e 1 on­
de più difficili : progressi .'ri­
so il d iv in i lo . 

Visvinski ha c i tato ti e esem­
pi de l la politica aggressiva a-

iliericana: il sa l in l i i^ io del la 
conietot i /a polit.ca pei ia pa­
ce m Corea, 1 piani di n a i n i o 
del la Cìeriiiiiiiiii occidentale, la 
creazione ih una catena di o.i-i 
militari aiit isovietiche ne. paesi 
che circondano l'URSS. 

La vigorosa polemica di Vi-
scinski contro i pieni di riar­
mo della Gerniuuia occidenta­
le, che. egli hu dotto, non n»i-
nacciimo solo l'URSS, ma an­
che e soprattutto la Francia, 
ha provocato una interruzione 
del deleguto francese Moch: 
.. I trattati menzionati dal si­
gnor Viscinski. egli ha dotto, 
non sono ancora in vigore, ed 
io spero che le Nazioni Unite 
faranno tnli progressi sulla via 
del disarmo da rendere mutili­
la creazione dell'esercito euro­
peo ... 

.. Posso assicurare il signor 
Viscinski. ha aggiunto Modi . 
che la Francia non sarà nini 
dominala dalla Germania ... 

SVELATO IL MISTERO DELI/ECCIDIO DI LURS 

Gustave Dominici ha confessato 
che suo padre uccise i Dnimmond 

l'n paio ili scarpe di {{omnia hanno tradito l'assassino 

DIC.NK. 13. — Al termine 
di L'> mesi di indagini, la po­
lizia ha indicato oggi in un 
r e c c h i o c o n t a d i n o 77cune . Ga-
ston Dominici, l'autore del 
triplice delitto di sìr Jack 
Drummond. di sua moglie Ann 
e della loro bimba Elizabeth. 

La polizia aveva prcanw.in-
ciato )in da stamune la pro­
babile ide i ir i / icnzione dell'as-

di non aver più la forza ili 
mentire >. 

L'ispettore ha rivelato che 
secondo la deposizione di Gu­
stave Dominici, sir Jack Dram 
mond fu assassinato per pri­
mo. La s econda r i t t i m a fu 
la moglie Ludi / Ann e per ul­
tima venne uccisa la pic­
co la E/»:aoef/i. R ien ie s to di 
precisare q u a l e m o r i r ò aresse 

I colloqui di Pella 
nella capitale turca 
Mentii appftggii alla tesi italiana per la questione di Trieste 

A N K A R A . 13. — L\»n. Po l ­
la. d o p o a v e r res t i tu i to t? \ 1-
>i'»e pro toco l lar i al p r i m e n , . -
n i s tro e a l m i n i s t r o de;;.: e -
ì t e r i t u r c h i , è s l a t o t r a s m u ­
to o g g i a c o l a z i o n e dai j . re ­
s i d e n t e de l la R e p u b b l i c a . N'el 
p o m e r i g g i o , funz ionar i .'<;..:•-
ni e turch i s i s o n o incontrat i 
a l l o s c o p o di preparare .1 
t e r r e n o per i successo.': i n ­
contr i tra gl i u o m i n i di citato. 

L a s t a m p a ufficiale turca 
presenta la v i s i ta di PeKa 
con n o t e v o l e r i l i e v o t i p o g r a ­
f ico e n o n è a v a r a di Daroie 
ne l l ' e sa l tare l 'amiciz ia cho 
lega i d u e paes i e, in rjarti-
cr.lare. l 'a l l eanza m i l i t a t o di 
cui e n t r a m b i f a n n o par te . 
A c c a n t o a q u e s t o , però , v i e 
da n o t a r e c h e n o n c'è un s o l a 
g i o r n a l e c h e s u l l e q u e s t i o n i 

concrete prenda deci.v. Do- i -
zione a favore del l ' I ta l ia . T i ­
pico. ., que;.to p r o p o s t o , è 
l 'atteggiair.cnto dei g iorna l i 
turchi nei confronti dol'.a 
q u e s t i o n e di Tr ies te . Tut t i «li 
art icol i dedicat i a que.-to a r ­
g o m e n t o t e n d o n o a met terò 
b e n e in n.-alto la pos iz ione 
di equ id i - tanza del g o v e r n o 
turco >ia r ispetto al la tesi 
i ta l iana sia r ispetto al la tes i 
i u g o s l a v a . Il c h e s ignif ica 
c h e se l 'on. Pel la sperava di 
o t t e n e r e u n q u a l c h e a p p o g ­
g io , sia pure so l tanto di o -
p i n i o n e . Der la controvers ia 
in torno a Tr ies te , è r i m a s t o 
deludo d a l l ' a t t e g g i a m e n t o di 
g r a n d e c a u t e l a a s s u n t o dal la 
s t a m p a c h e r i f let te , e v i d e n t e ­
m e n t e , il p e n s i e r o d e i d i r i ­
g e n t i d e i g o v e r n o . 

Gustare Dominici con 

sassino. L'interrogatorio della 
famiglia Dominici è prose­
guito ininterrotto per tutta la 
giornata. A t a*r d a sera, un 
lunzionario di p o I i ; i n ha di­
chiarato ai giornalisti: *• Gu­
stave e Clovis Dominici han­
no confessato che il loro pa­
dre. il Henne Gaston Do­
minici, ha ucciso i Drummond 
Essi h a n n o a f f e r m a t o d i n o n 
n r e r mai a r u t o il coraggio di 
informare la pol iz ia d e l c r i -

tmine del toro gtnàtojrs «Mi 

1» molti ir e il b imbo 

Gaston Dominici di uccidere 
l'intera famiglia Drummond, 
l'ispettore ha risposto: « Lo 
s t e s s o a s s a s s i n o , c h e sfa a t -

ualmente subendo un inter­
rogatorio, fornirà la risposta 
a tale domanda ». 

Ma il Dominici c o n t i n u a a 
negare . 

Le circostanze che hanno 
i n d o t t o la polizia a r iprendere 
l e i n d a g i n i interrotte mesi fa, 
restano ignote. Sembra che U 
»u*t« di partruz* ma «Ut» M 

mucchio di scarpe di para. 
nascosto in un campo presso 
il punto del delitto. Le suole 
combaciavano con le impronte 
trovate nel terreno molle 
presso i cadaveri. Facevano 
parte di un c a r i c o di s carpe 
caduto da un c a m i o n in tran­
sito parecchi giorni prima del 
delitto. Ma in una delle im­
pronte venivano ritrovati pez­
zetti di para, che m a n c a r a n o 
in un paio di s u o l e di q u e l l e 
sca rpc. 

P a r t e n d o da tale indizio, la 
cui importanza non è per ora 
valutabile, la po l i z ia ha pro­
ceduto ad una romanzesca ri­
costruzione dei fatti. Afan i -
c h i n i sono stati usati per ri­
costruire la s c e n a , sul posto. 
Cinque testimoni, oltre agli 
agenti, al D o m i n i r i . a O l l i -
vier ed al Ricard, erano pre­
senti. 

le s m e n t i t e |iif!le>i e i ta l iane , 
per -coprire a q u a l e p u n t o 
s iano g i u n t e e f f e t t i v a m e n t e 
le t ra t ta t ive in q u e s t o s e n s o . 
S t a n d o al le d i c h i a r a / i o n i uf-
Iii-i.ili. il d i b a t t i t o :i q u a t t r o 
o a cinqui- su l l e propos te j u ­
g o s l a v e ( s i a n o I'S.SI- q u e l l e r i­
v e l a t e dal Times o a l t r e ) 
non si ^aiolihc ancora a p e r t o , 
po iché il g o v e r n o i ta l iano 
cont inue) ('blu- ;K1 cs.sere t e ­
nuto a l l 'oscuro: il c o l l o q u i o 
s . i i ehhe ancni a t r iango lare . 
Ma da q u a l c h e parte si af­
faccia l ' ipotesi che le i i v e l n -
/10111 del Times non s iano de l 
tutto inesa t te e che , 111 real tà , 
- m e n t e n d o l e il r'oreign Offi­
ci' v 1 ambasciai .1 i ta l iana 
g i u n c h i n o su l l ' equ ivoco: In 
e l i c i t i - - si i l ice — Londra 
e W a s h i n g t o n h a n n o p r e s e n ­
tato a Homa il p iano l ' o p o -
vic , ma h a n n o a v u t o la p r e o c ­
c u p a z i o n e I n u m i l e di i» im-
biargl i e t i c h e t t a e p r e s e n t a r ­
lo c o m e una propria in i z ia ­
t iva. 

C n.si v i e n e ev i ta ta al g o v e r ­
no di Homa la s p i a c e v o l e e 
i m b a r a z z a n t e s i tuaz ione di 
d o v e r acce t tare un s u g g e r i ­
m e n t o j u g o s l a v o , ma si o t t i e ­
ne u g u a l m e n t e q u e l l o che si 
d e s i d e r a v a , e c i o è che in p r a ­
tica e s s o v e n g a a c c e t t a t o . 
L 'ermi e del Times c o n s i s t e ­
rebbe s o l t a n t o nel non a v e r 
s u f f i c i e n t e m e n t e t e n u t o c o n t o 
d e l l e <• e s i g e n z e di facc iata » 
di Pel la e de l l o c a n c e l l e r i e 
o c c i d e n t a l i . 

In q u e s t a r i cos truz ione d e ­
gli a v v e n i m e n t i vi p o s s o n o 
e s s e r e degl i errori di d e t t a ­
g l io . ma s o s t a n z i a l m e n t e q u e ­
sta è la s i t u a z i o n e a t tua le : si 
c h i a m i la r iun ione a c i n q u e 
«• c o n f e r e n z a di espert i .. o 
« c o n f e r e n z a pol i t ica ... si a v ­
v i c ina il m o m e n t o in cui il 
g o v e r n o i t a l i ano si s i ederà al 
t a v o l o d e l l e t ra t ta t ive s enza 
a v e r o t t e n u t o n e m m e n o u n a 
parz ia le a p p l i c a z i o n e de l la 
d i c h i a r a z i o n e de l l 'o t to o t t o ­
bre; e le basi per una d e f i n i ­
t iva s i s t e m a z i o n e che ogg i 
v e n g o n o r i t enute r a g i o n e v o l i 
dag l i a n g l o - a m e r i c a n i s o n o 
ancor p iò s f a v o r e v o l i a l l ' I ta ­
lia di q u a n t o n o n lo fossero 
un m e s e fn. 

I.I'C'A TREVISANI 

Una conferenza di « tecnici » 
camufferebbe quella « a 5 » 

Il p o r t a v o c e di Pa lazzo C h i -
Ri ha ieri c o m u n i c a t o , a d i ­
s tanza di p o c h e ore l'ima d a l ­
l'ultra. una s m e n t i t a e una 
retl i t icu in m e r i t o a l l ' e v e n ­
tua l i tà di una conferenza di 
tecn ic i per la so luz ione de l 
p r o b l e m a tr ies t ino . A l l e Kt 
era stata infatt i s m e n t i t a la 
e s i s t enza di una quals ias i c o ­
m u n i c a z i o n e in propos i to al 
g o v e r n o i ta l iano . A l l e 20, i n ­
v e c e . è s ta to a n n u n c i a t o c h e 
<« l 'Italia non a v e v a a c c e t t a t o 
a l c u n a propos ta j u g o s l a v a per 
u n a c o n t e r e n z a di tecnic i <-. 

La rettifica v i e n e in terpre ­
tata ne l s e n s o c h e il nos tro 
m i n i s t e r o deg l i Ksteri £• i n ­
d u b b i a m e n t e a cnnosce i iza d i 
p r o p o s t e per una conferenza 
de l l i ve l l o ind ica to e c h e t i e ­
n e a prec i sare di non v o l e r 
acce t tare s o l o que l l e che p r o ­
v e n g a n o da par te j u g o s l a v a . 
In altri t e r m i n i , il g o v e r n o 
i t a l i ano si p r e p a r e r e b b e ad 
a c c e t t a r e una <. conferenza a 
c i n q u e ^ c a m u f f a t a , da t e n e r ­
si pr ima de l l ' app l i caz ione d e l ­
la nota dell'R o t tobre . 

S e m p r e ieri , gli a m b a s c i a ­
tori a m e r i c a n o «• france.-e e 
l ' incar icato d'affari b r i t a n n i ­
co h a n n o preso contat t i con 
e s p o n e n t i d ip lomat i c i i ta l iani . 
e s a m i n a n d o n u o v a m e n t e la 
s i t u a z i o n e tr ies t ina . 

LA CONFERENZA STAMPA DI MOLOTOV A MOSCA 

Il riarmo della Germania di Bonn 
incompatibile con l'unita tedesca 

O g g i r i p r e n d e 
il p r o c e s s o Mossa<leq 

TKHF.R\X. 1.1 — Al processo 
contro Massstleq noi: p .stata OR­
SI tenuta tulien/u K-sso ripren­
derà domattina con i mterrosa-
tono del £ciicn»!o Riahi. eoi:r.-
potato di M<.>->adei|. 

(t'ontlnuarlonr dalla I. pagina) 

i n t e r n a z i o n a l e e 11 r a f f o r z a ­
m e n t o d e l l a pace,. E' a n c h e 
p e r f e t t a m e n t e e v i d e n t e c h e la 
p a r t e c i p a z i o n e del la C i n a a l la 
c o n f e r e n z a d e l l e c i n q u e P o -
ten/ .e c o s t i t u i r e b b e un p a s s o 
i m p o r t a n t e v e r s o la d i m i n u ­
z i o n e d e l l e d i v e r g e n z e tra 
O c c i d e n t e ed Oriente . 

T u t t o d i m o s t r a che . s e e s i ­
s t e r e a l m e n t e un d e s i d e r i o di 
r i s o l v e r e gl i at tual i p r o b l e m i 
i n t e r n a z i o n a l i , la v ia per 
g i u n g e r e a q u e s t o r i su l ta to 
c o n s i s t e n e l l ' e s a m e dei mezz i 
per g i u n g e t e ad una d i s t e n ­
s i o n e ne l l e relazioni i n t e r n a ­
z ional i . T u t t a v i a non s a r e b b e 
c o r r e t t o p r e s e n t a r e le c o s e 
con io se h» proposta di s o t ­
toporre tali ques t ion i ad un 
e s a m e e q u i v a l e s s e ud u n t e n ­
t a t i v o di r a g g i u n g e r e i m m e ­
d i a t a m e n t e la s o l u z i o n e t o ­
ta le di ogni prob lema .scot­
t a n t e c h e in teressa sia l 'Oc­
c i d e n t e , s ia l 'Oriente. 

N e s s u n o acce t terà q u e s t a 
i n t e r p r e t a z i o n e s e m p l i c i s t i c a ; 
ina s a r e b b e u g u a l m e n t e un 
errore l egare in p r e c e d e n z a 
le m a n i a l la conferenza , c h e 
d o v r e b b e i n v e c e e s sa s t e s s a 
p r e c i s a r e qua l i dec i s ion i s a ­
r e b b e r o in grado , s i n da ora , 
di c o n t r i b u i r e al la d i s t e n s i o ­
ne in ternaz iona le . 

< S o t t o ta le punto di v i s t a 
— ha a f f e r m a t o M o l o t o v — 
la pos iz ione d e l l ' U n i o n e S o ­
v i e t i ca è ch iar i s s ima . G u i ­
dati dal des ider io di ra f for ­
zare la p a c e e la s i curezza 
in ternaz iona l i , noi s o s t e n i a ­
mo la proposta di e s a m i n a r e 
le m i s u r e a t t e a r idurre la 
t e n s i o n e in ternaz iona le . N o i 
a t t r i b u i a m o a n c h e una i m ­
portanza f o n d a m e n t a l e al f a t ­
to c h e la conferenza d e l l e 
c i n q u e P o t e n z e parta da l l a 
neces s i tà di arres tare la c o r ­
sa tigli a r m a m e n t i , di o t t e ­
n e r e una s o s t a n z i a l e r i d u z i o ­
ne negl i a r m a m e n t i e p r i n ­
c i p a l m e n t e di q u e l l i d e l l e 
grandi P o t e n z e che , s e c o n d o 
la car ta del l 'O.N.U. . h a n n o la 
p r i n c i p a l e responsabi l i tà per 

i g a r a n z i a de l la p a c e e d e l l a 
s i curezza in ternaz iona l i . La 
pro ib i z ione de l l 'arma a t o m i c a . 
di que l la a l l ' idrogeno e di 
t u t t e le a l t re armi di d i s t r u ­
z ione tota le è i n d i s s o l u b i l ­
m e n t e l egata al c o m p i t o d e l ­
la r iduz ione degl i a r m a m e n t i . 

N o n e s i s t o n o prob lemi più 
i m p o r t a n t i ed urgent i per l u t ­
ti i popol i del m o n d o di q u e l ­
lo de l la r iduz ione deg l i a r ­
m a m e n t i e de l l 'arres to d e l l a 
corsa tigli a r m a m e n t i . T u t t a ­
v ia noi ci d i c h i a r i a m o a n c h e 
d i spos t i a d e s a m i n a r e altri 
p r o b l e m i , da l la cui s o l u z i o n e 
d i p e n d e la d i s t e n s i o n e i n t e r ­
n a z i o n a l e ». 

D o p o a v e r accusa to gli u o ­
min i di S t a t o occ identa l i di 
a v e r v o l o n t a r i a m e n t e p a s s a ­
to so t to s i l enz io la proposta 
s o v i e t i c a di conferenza dei 
c i n q u e per hi d i s t e n s i o n e i n ­
t e r n a z i o n a l e . M o l o t o v ha e s a ­
m i n a t o la o u e s t i o n e t edesca 
Egli ha in iz iato r i c o r d a n d o 
c h e la nota sov ie t i ca del 3 
n o v e m b r e scorso p r o p o n e v a 
di e s a m i n a r e la q u e s t i o n e t e ­
d e s c a con la p a r t e c i p a z i o n e 
dei minis tr i degl i ester i d e ­
s ì i S tat i Uni t i , de l la G r a n 
B r e t a g n a , de l la Franc ia e d e l ­
l 'Unione S o v i e t i c a . 

N e s s u n o n e g h e r à c h e la s o ­
l u z i o n e di t a l e q u e s t i o n e r i ­
v e s t e la più grande i m p o r ­
tanza ai fini del la s i curezza 
e u r o p e a e de l r a f f o r z a m e n t o 
de l la pace . P r e c i s a m e n t e p e r 
ta l e r a g i o n e l 'Unione S o v i e ­
t ica c h i e d e c h e l ' e same d e l ­
la q u e s t i o n e tedesca c o m ­
p r e n d a a n c h e il p r o b l e m a 
de l la un i f i caz ione n a z i o n a l e 
d e l l a G e r m a n i a e la c o n c l u ­
s i o n e di u n t ra t ta to di p a c e 
con un g o v e r n o , d e m o c r a t i ­
c o e pac i f i co , di tutta la G e r ­
m a n i a . Ciò c o r r i s p o n d e r e b b e 
agl i in teress i di tutti gli S tat i 
e u r o p e i a m a n t i de l la p a c e e. 
e v i d e n t e m e n t e , affli Interess i 
d e U o s t e s s o popo lo t e d e s c o 

Il m i n i s t r o s o v i e t i c o ha a c -
o.-ato le n o t e n ' e occ identa l i 

di n o n a v e r v o l u t o o r e n d e r e 
o o s ì z ì o n e s u l l e propos te c h e 
1 g o v e r n o s o v i e t i c o ha for ­

m u l a t o n e s l i u l t imi d u e ann i . 
** d i non a v e r Presen ta to l i" 
loro proge t to di t ra t ta to di 
Dace. 

Il l o r o des ider io — ha 
p r o s e g u i t o M o l o t o v — di a s ­
s o c i a r e al p iù pres to la G e r ­
m a n i a o c c i d e n t a l e p e r m e z z o 
d e l l a c o n c l u s i o n e deg l i a c c o r ­
di d i Par ig i e di B o n n , a l la 
c o a l i z i o n e a g g r e s s i v a d e l l e 
P o t e n z e n o r d - a t l a n t i c h e , d i ­
re t ta c o n t r o l 'Unione S o v i e ­
t ica e 5 paes i a d e m o c r a z ì a 
p o p o l a r e , t e s t i m o n i a d: u n 
o r i e n t a m e n t o pol i t ico c h e n o n 
ha nu l la a c h e v e d e r e c o n 

il r i s t a b i l i m e n t o de l l 'un i tà n a ­
z iona le t edesca , nò con la 
d i fesa d e l l - a s i curezza e u ­
ropea . 

Qua lora q u e s t o o r i e n t a ­
m e n t o a g g r e s s i v o c o n t i n u a s ­
se, n e s s u n o p o t r e b b e c o n s i ­
derare la G e r m a n i a o c c i d e n ­
tale c o m e uno S t a t o pac i f i ­
co, p o i c h é essa si t r a s f o r m e ­
rebbe in s t r u m e n t o di u n a 
coa l i z ione di P o t e n z e i m p e ­
r ia l i s te . In q u e s t e cond iz ion i , 
g l i a m b i e n t i a g g r e s s i v i del 
b locco n o r d - a t l a n t i c o p o s s o ­
no a n c h e r iusc ire per un c e r ­
to per iodo a r a g g i u n g e r e una 
certa in l e sa con gli a m b i e n t i 
a g g r e s s i v i del la G e r m a n i a 
o c c i d e n t a l e , ma tu t to c iò n o n 
avrà c h e un so lo r i su l ta to: 
c h e la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e 
r imi l i tar izzata cadrà d e f i n i t i ­
v a m e n t e tra le m a n i deg l i 
e x - h i t l e r i a n i e di altri f a u t o ­
ri d e l l a r iv inc i ta , e c o m i n c e ­
rà di n u o v o a p a r l a r e il s u o 
c o n s u e t o l i n g u a g g i o m i l i t a r i ­
sta e d i v e r r à un per i co loso 
foco la io di una n u o v a a g g r e s ­
s ione . Di c iò non si può non 
t ener conto , se a b b i a m o u n 
s i n c e r o des ider io di t u t e l a r e 
la s i curezza in Europa. 

E' e v i d e n t e c h e la pol i t ica 
di iu\ r i s t a b i l i m e n t o del m i ­
l i t a r i s m o t edesco e i) d e s i d e ­
rio di as soc iare la G e r m a n i a 
o c c i d e n t a l e al la c o a l i z i o n e 
•aggressiva del b l o c c o n o r d ­
a t l a n t i c o — ha c o n t i n u a t o 
M o l o t o v — c o s t i t u i s c o n o u n a 
d i l e t t a m i n a c c i a per la s i c u ­
rezza dei popoli f rancese , p o ­
lacco . b e l g a , c e c o s l o v a c c o , d a ­
n e s e . o l a n d e s e e di altri p a e ­
si d 'Europa. T a l e po l i t i ca p r i ­
va ques t i popoli di po ter n u ­
tr ire f iducia nel futuro , p o i ­
c h é in s imi l i c o n d i z i o n i , è 
i m p o s s i b i l e fare a f f i d a m e n t o 

su l la s i curezza e u r o p e a ». 
« La r imi l i tar i zzaz ione d e l ­

la G e r m a n i a o c c i d e n t a l e ef­
fe t tuata ogg i n o n p u ò c o n ­
ci l iars i , né con la s i curezza 
dei suo l v ic in i , nò c o n la g a ­
ranzia de l lu s i curezza d e g l i 
altri p a e s i europe i . E' de l 
pari i m p o s s i b i l e concil iare. 
con la s i curezza e u r o p e a , la 
s e m p r e c r e s c e n t e e s t e n s i o n e 
de l la re te de l l e basi a m e r i ­
c a n e in Europa e ne l l e a l ­
tre regioni s i t u a t e In p r o s ­
s imi tà de l lo f ront i ere s o v i e ­
t i che ». 

Il s e g r e t a r i o di S t a t o a m e ­
r icano P u l l e s — ha c o n t i n u a ­
to M o l o t o v — può n a t u r a l ­
m e n t e d i c h i a r a r e c h e le bas i 
mi l i tari in Europa e q u e l l o 
in Afr ica raf forzano la s i c u ­
rezza co l l e t t i va . M a al lora é 
e v i d e n t e c h e la s i curezza c o l ­
le t t iva n o n s ign i f i ca a f fa t to 
la s i curezza di tutt i 1 paes i 
de l l 'Europa , p o i c h é la c r e a ­
z ione di basi mi l i tar i a m e ­
r icane in a lcuni paes i e u r o ­
pei d e v e e s sere cons idera ta , 
con ogn i e v i d e n z a , c o m e u n a 
m i n a c c i a d e l l ' i m p i e g o de l la 
forza c o n t r o gli altri paes i 
europe i d o v e n o n e s i s t o n o 
tali basi . 

R i p r e n d e n d o a trat tare il 
p r o b l e m a tedesco . M o l o t o v ha 
a g g i u n t o : < da to c h e si é m a ­
ni fes ta ta una e v i d e n t e m a n ­
canza di logica ne l la p o s i ­
z ione d e l l e tre P o t e n z e o c ­
c identa l i nei confront i d e l l a 
o u e s t i o n e tedesca , ed e s s e n ­
do d'ultra parte ta le q u e s t i o ­
ne n e c e s s a r i a m e n t e c o n n e s s a 
al p r o b l e m a de l la s i curezza 
in Europa, il g o v e r n o s o v i e ­
t ico si è v i s t o o b b l i g a t o a 
c h i e d e r e a lcuni c h i a r i m e n t i a 
ta le propos i to ne l la s u a u l t i ­
ma nota ». 

La questione principale 

NUOVE RIVELAZIONI SUGLI ACCORDI WASHINGTON - BONN 

La Germania occidentale riarmerà 
un'aviazione di 2.200 apparecchi 

DAL NOSTRO CORMSrONDENTE 

B E R L I N O . 13. — La R a d i o 
d e m o c r a t i c a tedesca , c h e nei 
g iorn i scors i a v e v a già r i v e -
Iato l ' e s i s tenza di u n accordo 
s e g r e t o fra B o n n e W a s h i n g ­
ton per la q u e s t i o n e di u n a 
flotta di s o t t o m a r i n i e di 24 
d i v i s i o n i a n c h e al d i fuori 
de l la C E D . ha reso n o t o q u e ­
sta sera c h e a n a l o g o a c c o r d o 
è s ta to c o n c l u s o per le forze 
a e r e e . L e t r a t t a t i v e s o n o s t a ­
te c o n d o t t e n e l l a cap i ta le f e ­
d e r a l e d a l C a p o di S. M. a m e ­
r icano. a m m i r a g l i o Radford , 
e dal C a p o d i S . M. d e l l a A -
v i a z i o n e g e n . N a t h a n F . T w i -
n i n g , e s i s o n o c o n c l u s e c o n 
l 'autor izzaz ione a l la G e r m a ­
n ia o c c i d e n t a l e di f o r m a r e 
un 'armata aerea di 2200 a p ­
parecchi a l p o s t o de i 1300 s i -

La n u o v a Luftvcaffc sarà 
c o m p o s t a da 1800 cacc ia e 
caccia b o m b a r d i e r i , da 225 
cacc ia n o t t u r n i , da 100 r i c o ­
gnitori e da 75 a p p a r e c c h i da 
trasporto . 

G l i S ta t i U n i t i si s o n o a s ­
s icurata la forn i tura de l la 
m a g g i o r parte d i ques t i aere i , 
e s o n o r iusc i t i a so t trarre i n ­
t e r a m e n t e il m e r c a t o t e d e s c o 
a l l ' in f luenza d e l l a G r a n B r e ­
t a g n a . c h e pure n e l l e s e t t i ­
m a n e scorse , a v e v a g ià i n ­
t r a t t e n u t o c o n v e r s a z i o n i co l 
m o n o p o l i o H e i n k e l per c o n ­
cederg l i le l i c e n z e di p r o d u ­
z i o n e di d u e t ip i d i aere i d a 
guerra . L e fabbr iche di a p ­
parecch i g e r m a n i c h e a c q u i ­
s t e r a n n o , i n v e c e , l i c enze a m e ­
r i c a n e p e r la f a b b r i c a z i o n e 
de i « C o n v a i r 340 >» e de i n S u ­
per C o n s t e l l a t i o n » in b a s e ad 
uo *acordQ copriliSQ un mes« 

fa a W a s h i n g t o n d a l l ' i n g e ­
g n e r M e s s e r s c h m i t t . 

L ' ing . M e s s e r s c h m i t t è ora 
il m a g g i o r e s p o n e n t e d e l l ' a e -
r o - U n i o n . u n « car te l lo » c n e 
c o m p r e n d e a n c h e l e f a b b r i ­
c h e a e r o n a u t i c h e , la Heinkel. 
la Fokker-Wuljf, la Junker.?. 
la Dornier e la S i e b e l ed in 
cu i ha i n v e s t i t o grand i c a p i ­
tal i l o s t e s s o c a n c e l l i e r e A d e -
n a u e r che è rappresenta to n e l 
c o n s i g l i o d ' a m m i n i s t r a z i o n e 
da u n o de i s u o i f igl i . 

Il m o n o p o l i o H e i n k e l - M e s -
s e r s c h m i t t si era re so n o t o in 
p a s s a t o t a n t o per l ' in tensa 
p a r t e c i p a z i o n e a l la g u e r r a 
n a z i s t a , q u a n t o per l ' i n u m a ­
n o s f r u t t a m e n t o a cu i a v e v a 
s o t t o p o s t o d e c i n e d i m i g l i a i a 
di d e p o r t a t i d i tutt i ì p a e s i . 
da l l ' I ta l ia a l l ' U R S S , d a l l a 
F r a n c i a a l B e l g i o 

M o l o t o v ricorda c h e q u e ­
s ta n o t a c h i e d e v a in (pini 
m o d o le P o t e n z e o c c i d e n t a l i 
p o t e s s e r o c o n c i l i a r e il f a t t o 
c h e , m e n t r e da un la to e s s e 
d i c h i a r a n o di v o l e r e s a m i n a ­
re la q u e s t i o n e t e d e s c a in 
s e n o a l la c o n f e r e n z a , da l l ' a l ­
tro v e n g o n o s i m u l t a n e a m e n ­
te p r e s e m i s u r e per far r a ­
t i f i care gli accordi di B o n n 
e Par ig i da p a r t e di q u e g l i 
S ta t i c h e non lo h a n n o a n ­
cora fat to . Q u e s t a s p i e g a z i o ­
ne é n e c e s s a r i a p o i c h é la r a ­
t if ica degl i accordi e la loro 
e n t r a t a in v i g o r e r e n d o n o i m ­
p o s s i b i l e il r i s t a b i l i m e n t o d e l -

«li I ta l ia I ICSS 
In tutta Italia è in pieno 

sv i luppo il Mese del l 'ami­
cizia tra Italia e Unione 
Soviet ica indetta dal l 'Asso­
ciazione Italian.i per i i a p ­
porti culturali con l'URSS. 

Segnal iamo le manifesta­
zioni che si svolgeranno da 
oggi a lunedì 16 per il Mese 
del l 'amicizia e per la ce l e ­
brazione del 36.mo anniver ­
sario del la Rivoluzione d'Ot-
fobie . 

OC.OI: il prof. MONTES1 
a Ravenna: dott. PIETRO 
ZVETEREMICH n Venezia; 
sen. OTTAVIO PASTORE a 
V e r c e l l i ; 

DOMENICA: sen. RUG­
GERO GRIECO a Siena; 
sen. OTTAVIO PASTORE 
a Torino; dott. RENATO 
NICOLAI a Brindisi; dottor 
GIANNI RODARI a Pia­
cenza; 1 DELMO MERCAN­
DINO a Sezze; dott. LE-
PORATTI a Savignano; av ­
vocato UMBERTO CERRO-
IMI a Macerata; dott. GIU­
S E P P E REGIS (i Rimini; 
on. ORAZIO BARBIERI ad 
Empoli; on. BONOMELLI 
a Varese: on- GAUDIOSO 
a Messina. 

LUNEDI': sen. AMBRO­
GIO DONIMI a Rovigo. 

l 'uni tà t edesca e n e l l o s t e s s o 
t e m p o p r i v a n o di i n t e r e s s e la 
d i s c u s s i o n e d e l l a q u e s t i o n e 
t e d e s c a in s e n o a l la c o n f e ­
renza de i minis tr i deg l i e s t e ­
ri d e l l e q u a t t r o P o t e n z e . 

In e f fe t t i , q u e s t a c o n f e r e n ­
za v e r r e b b e a trovars i l e g a ­
ta in p r e c e d e n z a d a g l i o b b l i ­
ghi d i s t in t i d e l l e t r e P o t e n z e 
e d e l g o v e r n o A d e n a u e r s u l ­
l ' in tegraz ione de l la G e r m a n i a 
o c c i d e n t a l e ne l b l o c c o n o r d ­
a t l a n t i c o e su l la c r e a z i o n e di 
u n e s e r c i t o di r i v inc i ta de l la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . 

L ' U n i o n e S o v i e t i c a a t t e n d e 
s p i e g a z i o n i a q u e s t o p r o p o ­
s i to . 

I n b a s e a tu t to q u e s t o , u n a 
d o m a n d a si p r e s e n t a s p o n ­
t a n e a m e n t e : avrà l u o g o la 
c o n f e r e n z a de i min i s t r i d e g l i 
e s t er i? . La r i sposta a t a l e 
d o m a n d a d i p e n d e in p r i m o 
'.uogo d a l l a pos i z ione deg l i 
S ta t i U n i t i , de l l ' Inghi l terra e 
de l la F r a n c i a e. c o n s e g u e n t e ­
m e n t e , dal loro c o n s e n s o a d 
e s a m i n a r e la q u e s t i o n e d e l l a 
d i s t e n s i o n e in ternaz iona le , i n ­
s i e m e a! prob lema t e d e s c o e d 
a l le q u e s t i o n i c o n c e r n e n t i l a 
s i curezza europea . 

L ' i n t e r e s s e di u n a c o n f e ­
renza de i min i s t r i d e g l i e s t e ­
ri n o n è a f fa t to d i m i n u i t o . 
N o n b i s o g n a t u t t a v i a a g i r e in 
m o d o d a l i m i t a r e in p r e c e ­

denza ta l e c o n f e r e n z a a l l ' e sa ­
m e dì a l c u n i p r o b l e m i e ad 
e s c l u d e r e la q u e s t i o n e f o n d a ­
m e n t a l e , e h e r i m a n e q u e l l a 
de l la o i s t e n s i o n c i n t e r n a z i o ­
na le . A t t u a l m e n t e si d i s c u t e 
m o l t o a l l ' e s tero s u l l a c o n f e ­
renza d e l l e tre P o t e n z e a l l e 
H e r m u d e , b e n c h é e s sa n o n 
tenda a l l a t t o ad a s s i c u r a t e 
la s o l u z i o n e di p r o b l e m i c o n ­
ness i ctyi la neces s i tà de l la 
d i s t e n s i o n e in ternaz iona le . 

L e c o n f e r e n z e di tal g e ­
nere , il cui trat to c a r a t t e r i ­
s t i co e q u e l l o di o p p o r r e a l ­
cuni S ta t i a cert i al tr i , n o n 
p o s s o n o c h e r a g g i u n g e r e r i ­
sul tat i oppos t i e per f ino c a u ­
sare u n a c c r e s c i m e n t o de l la 
t e n s i o n e in ternaz iona le . 

M o l o t o v ha c o n c l u s o a f f e r ­
m a n d o : « a t t u a l m e n t e è i m ­
p o s s i b i l e e v i t a r e l ' e same d e l ­
la q u e s t i o n e pr inc ipa l e , c h e 
è ciucila de l la d i s t e n s i o n e i n ­
t e r n a z i o n a l e , q u e l l a del raf­
f o r z a m e n t o de l la p a c e e d e l ­
la s i curezza c h e è o g g e t t o di 
ans ia p e r mi l ion i e mi l ioni 
di u o m i n i : l 'Un ione S o v i e t i c a 
ins i s te s u l l a n e c e s s i t à di u n 
ta le e s a m e >. 

Q u a n d o M o l o t o v ha f in i to 
di par lare , il g i o r n a l i s t a It i l i 
Z u k o v g l i h a c h i e s t o : « c o s a 
si d e v e fare per r i s o l v e r e i 
p r o b l e m i internazional i?! ' . 
M o l o t o v ha r i spos to : •* S i d e ­
v e fare del tu t to a f f i n c h è i 
c i n q u e G r a n d i p a r t e c i p i n o ad 
u n a c o n f e r e n z a , in m o d o c h e 
t u t t e l e q u e s t i o n i c o n t r o v e r s e 
p o s s a n o e s s e r e r i s o l t e ». 

A l l a d o m a n d a : «qual i s o n o 
i p r o b l e m i in ternaz iona l i c h e 
p o t r e b b e r o v e n i r d i scuss i in 
s e n o ad u n a ta l e c o n f e r e n z a , 
o l tre a q u e l l i de l la G e r m a n i a 
e de l la Corea? •» M o l o t o v h a 
risposto: - N o n si p u ò l i m i t a ­
re una c o n f e r e n z a a q u e s t e 
d u e s o l e ques t i on i . B i s o g n e r à 
a n c h e m e t t e r e u n t e r m i n e a l ­
la corsa agl i a r m a m e n t i e 
l i m i t a r e la p r o d u z i o n e d e l l e 
b o m b e a t o m i c h e e d i q u e l l e 
a l l ' idrogeno ». 

R i s p o n d e n d o ad u n a i n t e r ­
r o g a z i o n e c irca l e p r o s p e t t i ­
v e d e l l a c o n f e r e n z a pol i t ica 
per la C o r e a . M o l o t o v ha d i ­
c h i a r a t o : *La Cina fa di t u t t o 
p e r c h è la c o n f e r e n z a abbi1* 
luogo . M a per g i u n g e r e ad 
un risultato n o n bas ta c h e 
sia d 'accordo u n a so la d e l l e 
parti ». E s s e n d o g l i poi s ta to 
d o m a n d a t o s e u n a c o n f e r e n ­
za a q u a t t r o p o t r e b b e a v e r e 
luogo . M o l o t o v ha tra l 'altro 
r i spos to : ^non bas ta s o l o p a r ­
lare di q u e s t a r iun ione , o c ­
corre a n c h e par lare de i suo i 
scopi ». 

Si dircetfe in Austria 
il ministro degli esteri 

V I F . N N A . 13 — Il ministro de-
a'a Cs'cn austriaco. Gruber. ha 
ra.sse<:nato ougi le sue dimis<«io-
ni ilaiia carica II motivo della 
c:fci-io:-.e non e da attribuirsi. 
;» .juanto è stato ufficialmente 
ar.r.ur.ciato. a contrasti politici 
che s , a n r > sorti m seno a] go-
\erno. ma semplicemente a con­
troversie interne di partito, fra 
Gru ber e altri ministri democri­
stiani. 

In un libro di memorie pub­
blicato recentemente. Gruber 
ai èva fatto su taluni dirigenti 
democristiani apprezzamenti da 
costoro ritenuti lesivi del loro 
onore. Comparso davanti a u « 
comitato del suo partito. Gruber 
ha d o \ u t o dichiarare di non aver 
voluto offendere nessuno, e pre­
sentare te sue dimissioni. 

_ ^ M t l K o IMiKAO aiTWf.»» 
«;tnr-tn co inmi . vie* diret r*sp. 
Stabilimento 
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